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FRANCOBOLLI 


Camblo ed eoquisto 
qootati mesi solezioni di 


Secolo Il - Anno XVIII 


Abbronmitiva 


Abbiamo ricevuto una circolare. Diciamo subito 
che non era firmata Costantino Lazzari :. ques 
lo fosse stata l’avremmo subito messa in cornice 
ed offerta al futuro Museo del risorgimento per 
la raccolta dei documenti di alto patriottismo 
secondo i più recenti canoni (attento, proto : 
canoni, non cannoni) di politica giudiziaria. No, 
la circolare che ci è pervenuta è firmata da un 
comitato, viene da Napoli e non si propone di sol- 
levare nessuna opinione popolare. Si contenta di 
sollevare... un busto in bronzo su adeguato pie- 
stallo, in onore di Francesco Saverio Nitti,lui 
raffigurante, e lui perpetuante, in ricordo della 
issione da lui assolta per la grandez- 
d d'America 
— Già ci par di sentire l’obbiezione: ma la mi 
liana im America era composta anche di 
c'era il principe di Udine, c'era Gui 
cera l’en. Arlotta che, poveretto, i 
perse anche il portafoglio dei trasport 
sto di bronzo soltanto a Ciccio Nitti? 
La circolare spiega l'eccezione, dicendo che 
Ciccio Nitti « fu Ministro del Re in età nella quale 
per fanti appena germogliano le speranze ». Il 
usto in bronzo è dunque dato all'enfant prodi- 
. Così giovane e già tanto inviato in America! 
e giù così Ministro del Re! 
uralmente il comitato non vuole escludere 
, in Ciccio Nitti già stato ministro del re 
e non più lattante. non germoglino altre speranze. 
Diamine : fino che c'è salute c'è speranza e Ciccio 
Nitti non per niente si cura la salute andando a 
Fiugui dove. è risaputo, capita più o meno a tutti 
di sentirsi salutare, fra un bicchiere e 1 aio, ru- 
turo Presidente del Consiglio o di qualcosa di più, 
con prudenza dicendo. 
Noi sapevamo che mesi addietro era sorta l'i- 
dea di offrire a Ciccio Nitti — sempre per ricor- 
one in America — una medaglia 


uel viaggio 
perchè il 


Via ed è diventata busto — non d'oro, va bene -na 
di bronzo. Se non si sbrigano a fargli questo bu- 
sto, c'è il caso che fra qualche mese sentiamo par- 
fare di un monumento di zinco, e poi più in. là 
di un mausoleo di ferro, e magari di una piramide 
di burro odi una montagna di cacio grattato. 
Comunque sia, o Nitti, non può negare che 
anche l'odierno busto in bronzo sia un ottimo ca- 
cio sui maccheroni. 

Giovane com'è, avendo da poco superata l'età 
in cui agli altri germogliano le speranze, trovarsi 
la propria effigie — a faccia a faccia — di tutto bron- 
zo, dev'essere una bella consolazione, una non 
disprezzabile emozione e sopra tutto una bella 
promessa per l'avvenire, che è quello che importa 
di più. MdA n 

Non capita a tutti di fare un viaggio in America 
edi guadagnarci per questo il monumento. Chesap- 
piamo noi, fino ad oggi era capitato solo a Cristo- 
foro Colombo, Amerigo Vespucci e a pochi altri, 
i quali ad ogni modo, ebbero il monumento molto 
tempo dopo che era passata in loro l'età nella quale 
germogliano solo le speranze ci foruncoletti dell'a- 
dolescenza. 


li egregi navigatori - 
del nostro Ciccio Nitti 


glia d'oro per decri 
storia il busto di bronzo addirittura. 

fi quale busto non è l'ultimo definitivo — a quan- 
sappi della serie che l’on. Nitti ha tutto il di- 
mito di attendersi. 

Si sa già che un 
mato per tener d'ecchio l’or 
i un ricordo n bronz 
fevole della sua vita di «cl 
(Da non contendere con i soliti elevator 
detti li/t o ascensori). i 3 

Anzi, qualcuno sussurra che il comitato abbia 
giù lavorato abbondandemente, assegnando al- 
1. Nitti, con le seguenti motivazioni, le impe- 
riture bronzee onorificenze corrisponde 

a) Per essersi recato da Roma a È 
missione personale, a scopo di onesto sollazzo do- 
men'cale: tn gruppo in bronzo, raffigurante la luce 
che trionfa sull'oscurantismo. 

b) Per essersi fatta la 1 
di lunedì (chiusura dei barbieri) 


tro comitato segreto si è for- 
n. Nitti, e per decre- 

ad ogni passo no: 
tore delle. genti » 
, altrimenti 


ba da sè in giorno 
un pennello da 
e la fatidica 


fattispecie 
e diguerra. Fa brodo la Gran 

È de 
soprema diana squilli n 
simo come il minin 
cervice del nimico (per ci 
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8 manoserità non si restituiscono 
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I MINIMI: Tutto fa montarozzo : 
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rigori della legge. 


buon umore, di essere molto meglio di Gladstone, 
più sottile di Bismarck, più giovane di Crispi 
e un tantino (almeno due centimetri) più alto di 
Bonaparte: una tabacchiera di bronzo, con l’ini- 
ziale N (Napoleone e Nitti hanno la stessa iniziale) 
d) Per essersi soffiato il naso: un fazzoletto 
di tutto bronzo, con l'orlo a giorno ricamato a 
mano. 

Tutto cu:sto impiego di bronzo per un 
solo - e Sia pure incommensurabile — cittadino 
italiano, ha giustamente preoccupato il ministro 
delle armi e munizioni, il quale vuole, non a torto, 
che il bronzo, di cui c'è penuria, sia riservato ai 
cannoni ed ai proiettili. 

Dimodochè si è attivato un carteggio fra go- 
verno e comitati per le onoranze in bronzo al- 
l’on. Nitti, nell'intento di venire ad un accomo- 
damento. 

A noi sembra che questo non dovrebb'essere dif- 
ficile a trovarsi. Dato che il cannnone si compone 
di due elementi — il bronzo ed ilbuco - potrebbero, 
governo e comitato pro-Ciccio mettersi d'accordo, 
nel senso di riservare al munizionamento il bronzo 
e di dare all'on. Nitti il buco. Dopo tutto, l’Italia 
glie lo deve. ER 

All’ultim'ora ci si informa che alcuni ammiratori 
sporadici dell'on. Ciccio Nitti gli hanno murato 
una lapide sul Muro Lucano, 


_ 
I “ dossier ,, Kerenskorniloff 


Con la stessa sicumera, non diciamo d'uno $. 
loia ma d'un corrispondente rusto del «Giornale 
talia » avevamo anche noi preveduto — ma carità 
di patria ce lo aveva fatto finora tacere — che tra il 
Ministro provvisorio Kerenski e il generale Kor- 
nil ff c'era stata un'intesa, la quale — coll’I maiu- 
scolo — non aveva ancora sospettato nulla 
testata incerta nel ritenere l'uno o l'altro di qu 
signori alternativamente in buona fede fra di loro 
amici o avversari. 

Oggi non c'è più dubbio : l'accordo esisteva : 
Kornileski agiva per conto di Kerenskoff © vice- 
versa, come fanno fede i seguenti documenti epi- 
stolari pervenuti - in busta chiusa per soli adulti — 
ale Travaso » 


Kerenski a Koi 
Caro Korn, 

Qua le faccende si mettono male e - anche perchè 
il movimento rivoluzionario è antireligioso - non 
so a qual santo votarmi. 

Vuoi che agiamo di conserva, appunto per con- 
servare un po” d'autorità di fronte al popelo o a quel 
Li che la riconoscono soltanto al loro noioso So- 
vit? Non tt pare che seguitando così l'autorità 
Livile è la militare rappresentate da noi corrono ri- 


off 1 


barba col manico di bronzo, portant È 
seritta: tira più un pelo di Nitti che cento paia di 
Orlandi. 


€) Per aver pensato, in un quarto d'ora di 


Schio di andare a finire in Siberia? Brr! 


Dalla circolare Lazzari al volume di Boselli 


VE USUALE-PER 

E] 
TI 

di 
3) 


PAOLINO. Prego di esaminare anche questa pubblicazione: non vorre attrontare 1 


Rispondimi subito, indirizzando, per prudenza, 
a casa della mia fidanzata. 
tuo Kere. 
P. S. Avrei pensato di nominarmi generalis- 
simo. Che ne dici? 


Korniloff a Kerenski : 


Caro amico, 

Per conto mio non ho nessuna difficoltà, anzi 
ti ringrazio di avermi consultato. Solo mi meraviglio 
che uno che come te sta per prender moglie abbia pen- 
sato proprio a Kornilof{! 

lo son pronto, giacchè credo - col mio carattere 
risoluto che tu ben conosci - che dare un taglio alla 
situazione dolorosa sta l'unico mezzo percavarsi 
d'imbroglio, dopo che ci siamo cacciati così alla 
cieca nel ginepraio. 

Solo che bisogna agire come se non ci conosces- 
simo, anzi da nemici, in modo che le Potenze non 
sappiano che pesci pigliare a chi di noi due appog- 
giare. Ti ricordi quando da ragazzi giuocavamo a 
scarica barile? 

Fatti conto! E conta sul 

Kerenski a Korniloft : 


Caro Kor, 

Allora siamo intesi. lo proclamo la Repubblica 
e tu marci su Pietrogrado; io istituisco il Direttorio 
dei cinque e tu la pena di morte; io mi procuro un 
buon attentato e fu tieni un discorso all'esercito 
(anzi te lo manderò io bell'e fatto su misura) In- 
fine, io sparisco, poi ritorno e ti deferisco alla Corte 
marziale; così ritorniamo amici, ci dividiamo la 
dittatura ed io posso andare a fare il viaggio di nozze 

Dimmi se ti persuade, tuo Ker. 

Korniloff a Kerenski : 

Caro Ke, 

Ho fatto tutto. Mi trovo a 800 verste da Pietro- 
grado con 10 mila uomini senza munizioni, ma tu 
ja telegrafare che la capitale è minacciata da mezzo 
miltardo abbondante di cosacchi ai miei ordini. 
Prevedo che mi chiameranno salvatore della Patria. 

Mandami qualche pacco di tabacco. Ti saluto. 

0. 


tuo Kom. 


Kerenski a Korniloff (urgenza) : 

Accidenti! Ci hanno creduto sul serio! Cernow, 
Alexeief hanno mangiato la foglia, perciò non pos- 
so mandarti nemmeno una sigaretta. 

Tu arrangiati, alla meglio. che io spero di cavar- 
mela pel solito rotto della cuffia ed essere proclamato 
ugualmente grande uomo di Stato. 

Ciao, e scusami se fossi costretto di buttarti @ 
mare. K. 
iii 


Il + Kamarad , chitarrista 


Tosto avuta notizia dell'episodio geniale del 
soldato Buoncompagni. che, fatti prigionieri qua 
ranta austriaci e... una chitarra, li aveva poi... 
buonaccompagnati al campo di concentrazione 


: , tutto fa brodo, tutto è ut: 
Soa ai i aiGoeeno Ed ora occorre che il montarozzo compia azione dura di resist. 
lontano) e che il brodo muova a bullizionee dilaghi, per inyoiarto e less 


fono 26-45). Domenica 1917 


disse colui che comolava sassi tra. Ovvero, in 
per suo difizio — così grande, come piccola pietra. Ovvero, i 
, per giungere a quel vertice di architettura contro cui non potranno più le resa di prestanti. 


ipubblica del Nord 
ante ivo DEE t eni Nere oca, Je piccole del Sud (e soltinfendo America) che ora gridano : Presente | alla 


tutto è necessario : il mas- 
za repolsiva, contro la 
sarto. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 
N. 919 


cantando e, buonaccompagnando col suddetto 
istrumento alcune canzonette, abbiamo incari- 
cato il nostro chitarraio di redazione di recarsi 
al fronte per intervistare l’allegro militari 

Ecco qanto ci riferisce il nostro collega: 

«Mi son recato in quel di..... pre 
dove ho trovato subito l’amico Buoncompagni 
che stava in... buona compagnia di alcuni uffi- 
ciali, sott'ufficiali, caporali € soldati, narrando 
appunto la sua avventura. 

« fo — ha detto egli — che da tanto tempo non 
vedevo più una chitarra, appena scorta queta 
me la son pizzicata subito, e senza aspettare che 
quei signori me l'accordassero, l'ho accordata e 
poscia mi son rivolto a loro per chiedere sé fra 
essi ci fosse per caso qualche mandolinista. 

«Avutane risposta negativa, naturalmente, 
mentre gli altri mici compagni mettevano i 
rango i mangiasego, io ho eseguito alcuni arpeggi 
« Buoncompagni m'ha'ncucciato 

co’ la chitarra e co la mazza'n mane 
E m'ha ditto accusì: figlio d'un cane ecc. 

« Visto che la musica piaceva, via a passo di 
marcia, ed io dàgli a tirar fuori canzonette e 
pezzi d'opera adaîti alla circostanza; come, sul- 

‘aria di «Spingole francese» una di mia invenzione 
ne intitolata: « Spingo... i tedeschi » e della « Tra- 
viata » il motivo che dice pressa poco: Non più 
libero poss'io trasvolar di Carso in Carso. 

— « E' una buona chitarra? » domandai al 
Buoncompagni (che fra parentisi è toscano) 

« Eceo — mi rispose — è di fabbrica tedesca e 
perciò ha ia « cassa » un po' scon...cassata, ma 
quanto a bischeri, come lassù se ne trovano 
pochi!» 


Pasquinata panattier 
MARFORIO 


qualcuno che già ciurla nel manico 
Dieendi è scarso il pan ! » Che sembra a te? 


PASQUINO 
Dico ch'è un infondato timor. 
E in Francia dunque, non c'è i 


Vedendo la penzina scarseggiare 
offrir ve ne volemmo un surrogato 
ed ora vi possiamo travasare 
lo SPIRITO che stilla dal Senato, 


che non è nè industrial nò genuino 
ma SPIRITO, soltanto, BENIAMINO. 


— 
Di certi messeri, che sendo figli il 
legittimi di Catone il grande, vola 
tero Javare la testa all'asino. Et 
quando l'asino ragliò, irovaronsi 
ad avere sprecato lo ranno et lo 
sapone, con grande dispiacere 
dello Commissario per li saponi 
che difettavano. 


Li saggi affermano non potersi trovare felicità tà 
u' non esiste la fiducia, Et altri anco affermano es- 
sere la fiducia at delli comerci et chorpo ezian- 
yi oso în che Monna 

sule chi lo sa d 
a dimentichi, avria- 
agari di un'arma carica, ma- 
da è per suo instituto, piut- 
huomo vivente. El avve- 
allo huomo che la mati 

ulita cosesta mano, o pure evvi 
attacchi roma o vermocane ? Et li 
I i et lì mariti di loro 


di chicche 
he o huon 
l'a 


a che pagava in 
la di fiù i col boito un 

ct facicavlisi l'incanata. 
rande copia, et 


na li 


altro che di tanta 
n la mede ci 


pgna quia 
di potentia 
ata haver:do 
‘he rite 
randissi 


onca di Berlino et su Di 
ronio, per aere l'imprudentia 
perarsi da Solo, et senza ricorrere 
noperativ 
ato, poco mancò che non 
fortuna trescando 
di ritorno. 
‘chose, et già, insi 
tassata respiravasi lo gi 
tto et della diffid 


reiò cotesta vera cortina 


a a fare lo 


grande 
ad altr 


” 
r 
”r 
u | 
4 Ì 
1 Ì 
la 
a e 
I Ù 
li 
ceh diar 
fi 1 alcun 
' (a et " 
Et poi ch ticto, lo mondo chontinué 
suo giro n tri. Allaude dello Creatore, 
FRATE PINCO DELLA MIRANDOLA 
scrisse et Ri 


> Pennellone bombardiere scelto 
alla fronte non alluminò 


— rie IA 
Scusi, lei, dove piglia? 
Do 


D i fondi. Benissimo. Parliamo dei fondi 
E' una di quelle questioni che a sollevarle vuoi 
dir I I Avanti 
vuole un ] 


li, € bi 
ttadino 


va giù. Il giornale è lo specchio del pubblico. 


E il primo a soffrirne sarebbe il pubblico, che sì 


della Sera, per darsi al piùsfrenatosovversivismo 


ai quali arebbe venduto tutto il vecchio stock 


salve. molteplice. stampa” periodica 
che al vario pubblico dando il giornal per 
sei di mestiere 
quarto potere ! 


Talor sei pergamo, talor sci cattedra 
chiacchieri ed ululi per tua ragion, 
blateri © graci isci e miagoli, s 
sci come l'omnibus d'ogni opinion, 

la babilonia 
d'ogni fandonia ! 


e mescoli mille amminnicoli, 
olimpica, col falso ver... 
n'empi la cronaca, gonfi gli articoli 
tieni la critica tra il bianco e il n 

Ma non si campa 
senza la stampa ! 


P. 


Dea modernissima, voce del popolo, 

progresso libero porta con sè de 

ma vari apostoli pieni di scru; 

or le vorrebbero, chi sa perch 
alzar la veste, 

con certe inchieste... 


Vogliono spingere l'occhio sacrilego Cosi 
serutando in, margine lo stelloncin, i, 
e in fondo ai titoli, dietro le pagine, 
nell'ultimissime, nonchè perfin 

sotto la gonna 

d'ogni colonna ! 


Voglion conoscere dentro i caratteri Incl 

di corpo dodici che cosa c'è ! 

ciò che significa la nota estera, 

ciò che può ascondere l'entrefilet, 
ciò che non 


A tem 
Crepi 


il divo di cinema fo, la 
io, il gatto senza co 
rtito socialista uffici 
tico tedesco, il fornitore dello Stato, il boja, 
il deputato che non parla, l’imboscato, la cirio: 


at 


la, la s il Bolo pascià il fabbricante 
rtiestratà esposto è difficile, ma se ti dicono di | TE 
fare ‘ornalista, prim: zza la pen: i, 
a chi ti ha fatto la proposta i puri 
penna medesin 
di più opport 

Eb s Questo nostro 
mestiere è trop ato. Ora ve no sa- 
pere l'origine dei fondi. Come se il giornale fosse | si dice 
un paio dì calzoni 0 u ‘chinetta da caffè. | mente 


i di ess co, ma- 


ubito gli richiedano dove 


pere ch 


1 tutto il rispetto dovuto al più | stro de 


giornale dell'Universo, che è il Gior- 
beninteso, d'/talia, il quale vede di buon 


Schio l'inchiesta, questo affare dei fondi non | prende: 


pecchi ci si 


narda davanti. A guard 


rei | bi. 
ro, si sa, si trova sempre qualche porch: 


chiesta 
‘abe a dei dispiace 


a saper 


, a delle delusioni, 
per esempio, che il Corriere 


n 


ha accettato un par di milioni dagli anarchici, 


I CATONI so 


ale predi- 
> di sapere se i fondi dai quali 
nt costituiti da oro ak 
18, oro plac- 
ce., ecc. 

iforto pro- 
I pubblico, 
e dei suoi ( 


ammonitrice : « figlio 


aputa, del mio coinqui 
zzica in casa, quando sa- 
rti una carri fa 


di sconti 
cchiettista alla cocaina, 


O tromba ed organo, soffietto e turbine, Fuori @ pros 
campana e zufolo sesquipeldal, gioralistissimi dall’ 
suvvia, per essere più seri e pratici 


e opportunissima 


he prendiamo sold 
cia, e di Inghilterra. Qualcun altro 


mano che lo stesso sti 
Vaticano, non escluden 


benzina che costa un occl 
Rapporti con la Germa 


tanto di querela. 
Germania ci avev: 


GUTENBERG ERA TEDESCO, MA LA STAMPA HA DA ESSERE ITALIANA! 


Etna al 
‘esser logici, diciamo no! 


Vano esercizio ! 


‘oro pr 
con 


pacifico ani 


n tale ino 


porci quei talî, —. 
non già i giornali 


La stampa in genere rimane limpida, 
‘ole davver non va ! 

o lurido d'un pennivend 
scorretta e sudicia vorreste già 


colpe 


che risultasse 
tutta una classe ? 


Fidiam nel rapido tempo che mostiasi 
galantuomini sempre, i 


dimarchio franchi! 


i i nel 


quando sapranno 
giudicheranno 


sta? Inutile cosa antipai 
ora non È 

5 debito direm con l'anima: 

Fasostata che si venda, 

ma, bano o mele 

viva îl giornale | 


di malva e di morfi! 


‘omprendiamo 
di pre 


in media, 

anoni 
per una met 
venduti alla ( 


he 


111 


rlo anche dalla Massoneria. 


A furia di sentirci dire tutte queste cose ab- 
no pensato che qualcosa di vero ci dovesse 
essere. Abbiamo perciò compiuto "na autocine 


(la sola auto che non abbia v 


CIALISTI 


fuori o satelli 


inchiesta al Tizio ? 


un tale, in epoca non precisabile, 


sto identico 
prendendolo da un'altra man, 


imi (che son moltissimi, 
si, conveniamone, sia grazie al ciel!) 
che nulla prescro, che nulla chiesero 
e che rimangono senz'alcun vel, 


di cui disponeva in pas- 
che il Giornale d'Italia è sovvenzionato 
mente dalla Società protettrice degli ani- 
per dedicare ogni tanto una colonna al 
rello della più grande lotteria della storia 
gai Fenici in giù e magari anche in su ; che il 


co, sul 7ravaso dobbiamo dilungarci un 
po'. Per quanto contrari all'idea dell'inc‘viesta 
iamo che 0 prima 0 dopo verrà, 

eriamo mettere subito in piazza, 
mente i nostri panni più in 
ogni settimana, ottanta- 

ni, lettori, con le quali ci 
, che siamo ignominiosa- 
ermania, e per l’altra metà 
Jalle ambasciate di Fran- 


poi ci fa 
bbiamo un lauto stipendio dal 
terno, mentre altri generosi ci 

endio prendiamo dal 
lo altresi che possiamo 


dire che mio pair 
che n essiduo del PALA- 


e ci risulta : 
I nia. Tutto il mondo sa 
come il Kaiser in persona ci sporse un giorno 
Tavamo ancora neutrali 
‘a offerto una Jauta somma 


mo una campagna in suo favore 

mo allor finita la villeggiatura 
estiva, noi ci sentimmo voglia di tornare in 
camp: Rifiutammo. Il Kaiser sbuftò, 
strillò, scalpitò, e per vendetta ci dette querela” 
Ebbe la peggio e ci dovette pagare le spese più 
un indennizzo. La somma (superiore ai 10 
chi) fu da noi impiegata per restaurare u 
del nostro palazzo, che minacciava di... 
dere il volo. 

Rapporti con gli alleati. — Scoppiata la guerra 
venne da noi un certo signor Babiot latore di 
una lettera del signor Poincaré, nonchè di uno 
chèque del medesimo del valore di un milione e 
rotti. Respingemmo il milione, nonché i rotti, 
e rispondemmo che per la sorella latina avrem 
mo preferito lavorare prima ed essere pagati 
dopo. E difatti, Poincaré, con suo telegramma 

lo successivo, ci diceva : « Ga ira », È 
noi aspettiamo la fine della guerra, per pigliare 
quei pochi milioni, coi quali provvederemo a 
sovraelevare d’un piano l’altra ala del nostro 
palazzi 

Rapporti col governo. — Il N 
terno ci passa 
due e trentacinque al n 
la voce che la nostra penn 
verno. 

Rapporti col Vaticano. — Conosciamo di v 
la cugina del 
zeri. 

Rapporti con la Massoneria. — Abbiamo pri 
so parte una volta, a un banchetto uffic‘ale 0 
ferto da Ernesto Nathan alla Rosetta 
pi delle feste cinquantenarie. Menù : 
alsugo, mozzarella in carrozza, filetti di baccalà, 
Maniche di camicia con decorazioni. 

Come vedesi, questi cinque cespiti sono già 
notevoli. Ma le nostre risorse segrete non si ar- 
restano qui, 

Tutti oramai hanno capito che noi ritraiamo 
un vistoso compenso settimanale dall’on. Sa- 
landra per la réclame assidua che gli facciamo 
con vignetta obbligatoria (i. cavour è comper- 
sato a parte) nonchè dai soliti ignoti del 1911, 
coi quali anche abbiamo un grosso contratto di 
pubblicità. Altri contratti minori li abbiamo con 
Gigione Luzzatti (L. 100 ogi panpafico) con 
l'on. Sonnino, che ci paga in tanto silenzio d’oro 
a 18 carati, ecc. 

Quanto alle somme che ci passa di sotto 
no l'on. Mezzanotte, ebbene... venga l'inchi 
sta ! Altrimenti non ci faremo uscire una paro!a 

i più! 
-——_rrrrrrrrw n 


CARTE IN TAVOLA! 
NOTA PERMANENTE DI SITTOSSRIZIONI 
A FAVORE DEL “ TRAVAS9,, 
Da Bolo Pascià, senza interme- 


è 
pren 


istro dell'in- 
non è vergogna — lire 
, pei pennini ; da qui 

osse venduta al go- 


ta 
ocero di un caporale degli sviz- 


diari 1.000.000 
Dal Governo aust, 
2.000.000 
= 1.500.000 
perchè ne soste- 
ino le ragioni in saceula sa- 
cculorom » 1.500.000 
Dal can con 
È l 
al più presto possibile 


(urge) » 13.000.000 


Tot: 
(Può continuare ma ... 
bastanza — N. d. R.) 


TL. 19.000.000 
ne abbiamo già ab- 


— Eccoti uno schiaffo ben meritato. Non ti a 
capisce nella, om 


STRAMBOLOTTO 


Cos'è mai l'affare Bolo?» 
Se ne parla in largo stuolo” 


dall'uno alla 
Sp di Doea in ret lo. 
Ma che forse Cè del dolo? 


Me 2 N rdi il Cielo 
i loda chi tro fio», i 
lo 

il decor del patrio suolo; > 

certi affar lecito è solo 

di trattar col contropelo 


Son milioni che dal Nilo, 
a Prussia o dal Tirolo; 

venner dati per regalo 

o ceduti in via di nolo 

dalla Prussia 0 dal Tirolo, 

a qualcun che fe' da ‘ palo» 

ieri al padre, oggi al Peliolo: 
Chi, fra tanti, è più mariolo 
hi è disceso nel lognelo 9” 


Chi la parte del cagnolo 
la prescelto per suo ruolo ? 


Come Venere di Milo, 


guaiacolo, 
esi avvolse in gesto anelo 


o nel lenzuolo 
nel freddo gelo; 
ma la tazza del consòlo 
oggi è colma di.. salolo, 


pro duolo 


ar. 
(cui restato è in gola il... bolo). 
che, testardo come un mulo; 
salta come un capriolo; 

ma non può far tanto il bulo 
da quel di che in modo malo 


se la prese troppo a cuore | 


e 


RIFLESSIONI 


|{ d: ; tassa ste A 

l'e V'opimion pur) 
plica ca swssid, 
pi om ie! 


) — C'è perfino chi die» che io non 
ho mai sussidiato l'opinione pubblica. 


SOLITI DEL 1911 noilo sappiamo 
dove xi pigliano, ma non lo diciamo a nessuno. 


— A furia di bero, purtroppo non mi re vin piedi ! E dire che 
tanta gente beve mette in pomba, 
ma polo a MONTACATINI, dom. bevo: 
do le soquo poricntowe del Tetueso, del 

) Faamerien Merinn, Ol dele Rit. e NUOVI 
pi TERME .i può fare ancora adesso como 


Cronaca Urbana 


Le lettere di Glara Tadatti 


All'on. X..... in quel posto dove si trova. 
Onorevole signore, - 
Se sapesse dentro quale orgasmo di aggi- 
tazzione m'ha messo, a quest'ora si sarebbe fatto 
spuntare l'ali © sarb- 
he volato da me come 
un uccello qualunque, 
per venire a ridarmi 
la calma che succede 
sempre @ tulte le tem- 
cesto. 
Pa ci scherza 1 Da 
venti giorni si parla 
di un deputato che ha 
conosciuto Bolopascià © 
che l'ha portato în gi 
ro insieme a trecento 
bovi mandati per 
aria da T'otonno per- 
chè ci volevano farè un 
or nale d'opposizione e oggi come oggi io an- 
fico nto notato dentificare, costretta a pin- 
colure con le mani avanti come 00: giuocatai 
ultacieca in casa di Keresnky. 
"fon possibbile che ci sia un deputato che 
fa te cose nascoste senza che io lo sappia e le 
juccia cenire a galla? E intanto il mistero con- 
tinua e jo mi rado impiccando il cervello per 
sapere di chi si tratta. ripassando tutti i bigliet- 
ti, le fottografie, i discorsi parlamentari e tut- 
te l'altre scemenze che formano il museo inti- 
mo dei miei contatti politici, Ogni giorno rico- 
mincio a fare mentalmente la rivisto e qualche 
tolla ne faccio anche due, ma resto poi come in- 


tontita senza il filo conduttore perchè vado avan 
ti per via di climimazzione. E pensi VAT Ù 
lo che porta sempre i È riboccati col 


#0 rosso e che ci ha per l'intercalare così vabbe- 
De? 
rà qu n parla mai nemmanco se 
quae cha an peri mel sr 
quardando le tribbune colla scriminatura 


mi nell'emicielo ? 
trà in ‘quello che ha viaggiato tanto col 
» di lontra quando è inverno e bere la 
muola col braccio intree 


manina con la chit 
che faceva jreddo e 
a doppio senso ewi 
Ma che sia per 
il tuttedememe chi 
quando si fece la g 
del voto di fiducia a 
legale e lui rimase 
diri: 
È chi mi assicur 
mezzo naljabeta che 
con un di g 
che lui basta che ci 
Pensi un po' com 
questa cosa che non 
ta un chiodo fisso a 
la notte, perchè ci 
di amor proprio, di 
rale che i0 ce l'ho tu 
Per questo mi $ 
la speranza ehe lei 
mare da me n! case 
decida a projittare 
offro:samai fino ade 
Tanto 
perchè 
da fac 
tone già si è trovato 
p?angerci sopra, Co 
rit 


Certo che 
pere i va di me 
edella stampa, tra 
îl che vol dire sei 
ha fatto impressio 
Tadatti mio marit 
perderei la testa, 

Però è strano. ch 
non di vacche, sian 
proprio al generale 

Ma questesonodi 
be proprio di lera 
chio. che mi tiene i» 
oggi daranti ad apr 
berata dal lincubo 
tutti i 507 colleghi 
dal solito buco. 

Poi insieme si vi 
rebbero intanto le m 
Vede che io gli | 
erebbe capire che € 
niente a fidorsi di » 
te belle cose anche se 
vani giorno che pa 
Montecitorio che so 
Mo se lei contin 
interrogativo del 1 
dovessi dirgli prop 
so comrinta che 
messo nome di emi? 
riglio non ci abbien 
per tutto quello che 
comando dei bra 
lasciato tirare da 
bovi è perchè è m 
cinarmi: se no for 
nore sforzo dalla ) 
fatta la frittata, bis 
volterla, 

Jo sono pronta | 
core il canole al cnr 
mento del baccalà | 
a quattrocchi. sap 
lei, levandogli ques 
tire notte e giorno | 
la parti, comprome 
ze patriottiche a ra 
Non gli sto e di 
chè da quanto si 
che lei è un gentili 
che qualche volta { 
eupi di mio merito, 
bandonato s'imma 
l'ambiente lo dix 
due non ci sono 
quando io mi son 
una grande scemo? 
zione sbagliata. 
Doppo quanto 9g 
no in via confider 
più alcuna reticen 
chiedermi un ran 
Le ore buone m 
Nom c'è pericolo c 
natore perchè con 
diverso tempo non 
cile che lei si poss 
lega, essendoci an 
ma che si riprende 
Troverà la mia 
e che l'introdurrà 
vedrà che nessuno 
remo motivo a né 
simile a quella cl 
giornali dell'ordin 
gistratura. 

Mi abbia — al 
teresse — sua dev 


IL DISCOR: 


Il discorso del nomin 
forse perché la fortuna h 
del GRAND HOTE 
Tomm: 


litica, dell'a 
sontuoso albergo du 


11, VOLO 


Anche a noî i 
a Londra 


di ca 
fa amolutamente irroria 


le turchini perchè è presbi- 
Did fosse invece quel massone 
sa ni con gli straccali a pallino 
v il profumo di pompeia che gli schizza 
” re dall'incartamento del colleggio I 

l'utrebbe pure darsi che si trattasse di quel 
L è afega 1 la guerra con la ca 
n jeec tirar fori quell'ajjare poco pu 
k «la campagna elettorale, con la pa 
ci sulle rentitrà e l'anello con le ci 
p sramma intrecciate colla corona 
L da parte della madre: ma chie 

mel tale che mi fece quella po! 

5 7 cong chiaro di luna al 
; o poi ven pnare che gelida 


poi venne a 


agna in 
vevamo allor finit 
noi ci ntimmo vogli 
gna. — Rifiutammo. Îl Kaiser sbufti 
o, Scalpitò, e per vendetta ci dette querela” 
la peggio e ci dovette pagare le spese più 
dennizzo. La somma (superiore ai 10 ius 
da noi impiegata per r re un 
ostro palazzo, che minacciava di... pr 
il volo. di: 
porti con gli alleati. — Scoppiata la guerra 
e da noi un certo signor Babiot latore di 
ettera del signor Poincaré, nonchè di uno 
e del medesimo del valore di un milione € 
Respingemmo il milione, nonchè i rotti 
ondemmo che per la sorella latina avreme 
referito lavorare prima ed essere pagati 
E difatti, Poincaré, con suo telegramma 
iggio successivo, ci diceva : « Ga ira », | 
pettiamo la fine della guerra, per pigliare 
pochi milioni, coi quali provvederemo a 


elevare d'un piano l’altra ala del nostro 
70, 


Suo favore 
la villeggiatura 
di tornare in 


— Il Ministro dell'in 
non è vergogna — lire 
e, pei penmini ; da qui 

‘ose venduta al go- 


inque al n 
e che la nostra pen 


porti col Vaticano. — Conos 
ina del suocero di un capor: 


amo di 
[e degli s 


porti con la Massoneria. — Abbiamo pre- 
te una volta, a un banchetto ufficiale of- 
qi tem- 
ttuccine 
) Il tti di baccalà, 
he di camicia con decorazioni 
e vedesi, questi cinque cespiti sono gi 
li. Ma le nostre risorte segrete non si È 
> qui 
i oramai hanno capito che noi ritraiamo 
toso compenso settimanale dall'on. Sa- 
per la réelame assidua che gli facciamo 
metta obbligato cavour è compen- 
parte) nonchè dai soliti ignoti del 191 
li anche abbiamo un grosso contratto di 
cità. Altri contratti minori li abbiamo con 
Luzzatti (L. 100 ogni pappafico) con 
nino, che ci paga in fanto silenzio d'oro 
rati, ecc. 
ito alle somme che ci passa di sotto m; 
. Mezzanotte, ebbene.... venga l’inchi; 
trimenti non ci faremo uscire una paro!a 


CARTE IN TAVOLA! 
A PERMANENTE DI SITTOSSRIZIONI 
A FAVORE DEL “TRAVASO,, 
o Pascià, senza interme- 
L. 1.000.000 


verno austriaco (con tan 
insuccessi milita 2.000.000 
verno ing! 

1.500.000 


‘om 
celliere di Germa 
iera di fare la rivolu 
al più presto possibile 


1.500.000 


» 13.000.000 
Totale 1. 19.000, 000 
continuare ma ... no abbiamo già ab- 


i N. d. Ri) 


laffo ben meritato, N 


“ Ratbergo 
Moratooni è 
o di vita ele 

ne 


STRAMBOLOTTO 


Cos'è mai l'affare Bolo ?» 
» ne parl largo stuolo, 
dall'uno all'altro polo 

bocca in bocca a volo.,. 
la che forse c'è del dolo ? 


Mormorar ? Ne guardi il Ci 
Today hi trovo SAC Ceto! 


ccia agli occhi velo 


decor del patrio suolo; 
rti affar lecito è solo 
trattar col contropelo 


© dal Tirolo, 
qualcun che fe' da ‘ palo 
1 al padre, oggi al fgliolo: 


Chi, fra tanti, è più mariolo ? 
i è disceso nel lognolo è 

i la parte del cagnolo 

a prescelto per suo ruolo ? 


Come Venere di Milo, 

se ognuno il proprio zelo 
r cuoprirsi il... guaiacolo, 
i avvolse in gesto anelo 
silenzio nel lenzuolo 
‘mister nel freddo gelo; 
la tazza del consòlo 


si è colma di.. salòlo, 
ormai, com aspro duolo 
più d'un Sardanapalo 


ì restato è in gola il... bolo). 
, testardo come un mulo; 

la come un caprio! 
non può far tanto il bulo 
quel di che in modo malo 
la prese troppo a cuore | 


RIFLESSIONI 


plica to sussidi 
“pi nam Mil ! 7 


0 — C'è perfino chi die» che io non 
ussidiato l'opinione pubblica. 


qOTO 
ho mai 


L'ORIGINE DEI FONDI 


TRAI SOLITI DEL 1911 Ehtnoilo sappiamo 
dove xi pigliano, ma non lo diciamo a nessuno. 


— A furia di bere, purtroppo non ii regie» in piedi! E dire cho 
tanta gente bevendo si rimette in gamba, 
ma solo n MONTECATINI, dove beven- 
do le aequo portentow del Tetueio, d 
Tamerica, Renna, Olivo delle BR, e NUOVE 
re atscora ndrseo como 


_Cronaca Urbana 


Le lettere di Glara Tadatti 


All'on. X..... n quel posto dove si trova. 
Onorevole signore, 

Se sapesse dentro quale orgasmo di aggi- 
ta:zione m'ha messo, a quest'ora si sarebbe 
spuntare l'ali e sarih- 
be volato da me come 
un uccello qualunque, 
per venire a ridarmi 
la calma che succede 
sempre @ tutte le tem- 
peste. 

Ma ci scherza ® Da 
venti giorni si parla 
di un deputato che ha 
conosciuto Bolopascià e 
che l'ha portato in gi 
ro insieme a trecento- 
mila bovi mandati per 
aria da T'otonno per- 
chè ci volevano fare un 
giornale d'opposizione e oggi come oggi io an- 
corn non l'ho potuto dentificare, costretta a pin- 
colure con le mani aranti come se giuocassi 
a gallucieca in casa di Keresnky. 

Com'è possibile che ci sia un deputato che 
fa te cose nascoste senza che io lo sappia e le 
faccia irc a galla? E intanto il mistero con- 
tinna mi rado impiccando il cervello per 
sapere di chi si tratta. ripassando tutti î bigliet- 
ti, le fottografie, i discorsi parlamentari e tut- 
te l'altre neemenze che formano il musco inti- 
mo dei mici contatti politici. Ogni giorno rico- 
mincio a fare mentalmente la rirista e qualche 
tolla ne jaccio anche due, ma resto poi come in- 
tontita senza il filo conduttore perchè vado avan- 
ti per via di elimimazzione. E penso: sarà quel- 
lo che porta sempre i pantaloni riboceati col na- 
#0 rosso e che ci ha per l’intercalare così vabbe- 
ne? 

Narà quello che non parla mai nemmanco se 
lammazzano e gioca con la medaglietta sulla 
panza guardando le tribbune colla seriminatura 

i dietro t 

Oppure sarà quello dell'aristocrazzia della 
fin tler. che si è fatto avallare le cambiali dire 
so tempo fa quando era giovane di quindicimila 
lire + una rolta ci ebbe pure diversi mormori 
ambigui nell'emicielo ? 

Surà invece quello che ha viaggiato tanto col 
barero di lontra quando è inverno e bere la 

igna alla spagnuola col braccio intree 

hiali mezzi turchini perchè è presbi- 
tano £ E nrece quel massone 

Li Gentiloni con gli straccali a palline 
! profumo di pompeia che gli schizza 
dall'incartamento del colleggio 3 

trattasse di quel 
la ca 


f 

ure darsi che si 

Ù è sfegatato per la guerra con 1 

4 jece tirar fori quell’ajfare poco pu 
l 

] 

d 


la campagna elettorale, con la pa 


+ sulle centitrè e l'anello con le ci 
colla corona 


rgramma. intrecciate 
Piga ma chissa? 


da parte della madre: 
fece quella por 


è quel tale che mi fece quelle DOT, 


costo doppo il chie 


manina con la chitarra a casa mia 
che faceva jreddo e si potevano ia "ooo 
@ doppio senso sui vetri appannati? 
_ Ma che sia per contro il barone che portava 
il tuttedememe chiaro col neo dietro l'orecchio, 
quando si fece la gita in automobile il giorno 
del voto di fiducia al Ministero senza il numero 
legale è lui rimase pure perplesso quando gli 
de tti l'indirizzo della signora Geltrude? 

chi mi assicura che non aia invece quello 
mezzo nalfabeta che però ci ha un giro d'affari 
con un sacco di gente coll'avvocati a mesata 
che lui basta che ci metta la firma? 

Pensi un po’ come mi deto sentire dentro, con 
questa cosa che non mi va nè su n giù e diven- 
ta un chiodo fisso a tutte l’ore e certe volte pure 
la notte, perchè ci va di messo anche un po' 
di amor proprio, dato che è convinzione gene- 
rale che io 


Tanto prima 0 poi la cosa dovrà venir fori 
perchè l'affare è di quelli che s'ingrossano stra 
da facendo, tant'è vero che il senatore Anarra- 
tone già si è trovato a dir bene di Garibaldi e a 
pPangerci sopra, Così ha aperto il canale alla re 
rità 

Certo che c'è materia per i soliti puritani 
perchè ci va di mezzo l'onore del Parlamento, 
edella stampa, trattandosi di trecentomila bori 
il che vol dire scicentomila corna, una cifra che 
ha fatto impressione pure all'onorerole Toto 
Tadatti mio marito il quale dice che c'e da 
perderei la testa, 
Però è strano, che mentre si parla di bovi e 
non di vacche, siano andati a proporre l'affare 
proprio al generale 1) 


‘ettoni, non gli pare ? 
La questesono divagazzioni: a me mi piacereb- 
be proprio di lerarmi questa pulce dall'oree 
chio. che mi tiene in sospeso e se lei mi © 
oggi daranti ad aprirsi con me, io mi sarci lib 
berata dal lineubo di dover tastare mentalmente 
tutti i 507 colleghi suoi.senza cararci il ragno 
dal solito buco. 

Poi insieme si vedrebbe il dafarsì e si piglie 
rebbero intanto le misure del caxo. 

Vede che io gli parlo franco e lei pure do 
erchbe capire che dopotutto non ci perderebb 
niente a fidoryi di noi donne,che facciamo tan 
te belle cose anche senza accorgersene, mentre così 
omni giorno che passa.lei ci ha un membro di 
Montecitorio che sorge a fare un'interrogazzione. 
Mo se lei continua a girare vestito da punto 
interrogativo del 1911, non riwolre niente. Se 
dovessi dirgli proprio tutta la verità io sono 
mezzo convinta che lei è quello che io gli arero 
messo nome di eminenza griggia e che mi mera- 
riglio non ci abbieno dato la medaglia d'argento 
per tutto quello che ha fatto nel maggio radioso 
comando dei bravi agenti dell'ordine, Se si è 
lasciato tirare da centocinquantamila paia di 
bovi è perchè è mancata l'occasione di avi 
cinarmi: se no forso surchbe venuto con mi 
norc sforzo dalla parte mia, ma adesso ci 
fatta la frittata, bisogna trovere il modo di ri 
volterla. 

To sono pronta a tutto e come ho fatto tro- 
vere il canole al car, Asdrubale per il prosciogli 
mento del baccatà per l'esercito, sono sicura che 
@ quettrocchi saprei farglielo trovare pure a 
i, lecandogli questa spina che lei si dere sen 
notte è giorno come se gli entrasse da tutte 


ti 
la parti, compromettendo pure le sue benemeren- 
ze patriottiche a rantaggio del paese. 

Non gli sto @ dire come si deve regolare. per 


chè da quanto si indovina si capisce subbito 
che lei è un gentiluomo e che è solo l'occasione 
che qualche volta fa il deputato. Non si pre 
cupi di mio marito, perchè prima di tutto ha ab- 
bandonato s'immaggini la vita politica perchè 
l’ambiente lo disgustava, è poi oramai tra noi 
due non ci sono che raggioni d'interesse, da 
quando io mi sono persuowa che arero fatto 
una grande scemenza a prenderlo in una posiz- 
zione sbagliata. i 
Doppo quanto gli ho scritto col cuore in ma- 
no in via confidenziale. credo che non ci arrà 
più alcuna reticenza a mandarmi un rigo per 
chiedermi un randevù. 

Le ore buone mie sono dalle tre alle cinque. 
Nom c'è pericolo che lei possa incontrare il se- 
natore perchè con la scusa di un malinteso da 
diverso tempo non viene più, mentre poi è diffi- 
cile che lei si possa incontrare con qualche col- 
lega, essendoci ancora la Camera chiusa, pri- 
ma che si riprendano i lavori. IRE: 

Troverà la mia Barberina che è fidatissima 
e che l'introdurrà subbito con molto piacere © 
vedrà che nessuno saprà niente 0 che non da- 
remo motivo a nessuno di fare una cagnara 
simile a quella che hanno jatto fino adesso i 
giornali dell'ordine per prenderacla con la mag- 
gistratura. _ È 

Di abbia — almeno spero di sì nel suo in- 
teresse — sua devotissima, 

CLARA TADATTI. 
pi 
11 DISCORSO DEL CANCELLIERE, 


discorso dl nominato Michela non ha trovato forti, 
10 3707 la fora ha combat avviata lle volle 
TS di SALSOMAGGIORE, 


dlema delle 
‘ucatione del combastibile 

almeno fino a quando vi marà la 
X MUNICIPALE, che la provvede con comod 
‘a domicilio di qualsiasi cittadino ne faccia 


Jella tuo 
A ELETTR 


domare! 11, vOLO DA TORINO A LONDRA. 
Anche a noî il capitano Laureati che ha 
a Londra ivato un 

sppena 


dove i nume 


satografo formino 
pubblico ditiato. 


che gelida 


) e poi venne @ 


Ai viaggiatori e alle famigiie 
4 primi di passaggio, le all fiore olungato, è racco 
‘doble "11 Palace Tot, Mile, rinomata cu di 1, lina, 

‘la ea fmmedista vicinanza alla Stazione Centre od ai Gia 

ini, Pubblici, per la posizione tranquilla c salubre, perla cucina 
accurstiasi ma. 


TEATRIDI ROMA 


Uf'improvvisa Raffica ha portato via dal QUIRINO 
la Compagnia Sainati, con gran dolore degl'innummo- 
revoli frequentatori » di via Marco Min- 

i. Per fortuna 


a leniro tanto do- 
lore è accora la 
benemerita 


Compa 


quelle 
persone 
lenti. 
AL 
recita stasei 
l'ultima volta... fi- 
Irmete Novelli. 

guirà... tutti sanno ci 
TINA per pochi altri giorni spettacoli 
il eh; non 
debba 


no alla prossima, l'infatienbile 
Alp 
ALL' 
di Grass 
vuol dire ch 
poi venire 


come la valente at- 
trice sia stata colpita 
da una Malia, 
metto anch» 
dinza Le bMissi 
simo doti 
ALL'ADRIANO 
trionfa L'oncavallo con la si 
ginetta dello Rose. E° inuti 
row sono alquanto rar 
neèd n provrista, fa affari d'oro. 
AT MORGANA, anche qu 
Sua Marsti Mau 
comp Ker nak 
AL MARGHE 
rabiozi si disputano 


sta; 


one, 
a che 


per altri poo 


RANDI VINI DI CHAMPAGNE 


IRROY 


REIMS 
npressiiz genre duomo pe RARO è Cano 
tt» ERCOLE PLOVASUY, + Miano, Via G. Alberta, 22 


IL FRONTE MELODICO 


Per opera dell'egregio M. ni 
compenso forse della rarefazione delle me 
glie al valore militare gione autunnale 
alfronte sta cambiandosi in «lirica » mereè la 
sua prestazione come volontario-direttore 
d'orchestra, 

Dopo Cadorna, il p 


cin 


10 posto spetta dunque 
al maestro illustre € posto di tener 
desto l'i rio nei no tri soldati (che vi- 
" hanno bisogno) a furia di pezzi 
messi in batteria a poca distanza 
del fuoco. 


mer 
svolto fra poe 

Fra le opere avrà la pree 

Barbiere: « Ecco ridente 

Già spunta il tricolor 
È tu non cedi ar 

A cui farà seguito il Faust + Deponiamo il 
brando » 

Dopo molti « Pagi 
valleria » si suonerann 
plano in 
dell'e Emani »: € A_Carlo I 
con «stretta finale » e 
vatina ». x 

È’ anche allo stadio una splendida « fuga » 
e un pot-pourri intitolato «Dopo il bombar- 
‘lamento » in «andante mosso » con pezzo ob- 
bligato per catuba e.. leecapiattini. 


eci » e pochi 
n «arioso » per aero- 
uno «sconcertato » 
gloria e onor! » 
iva analoga « ca- 
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n 
La rivendita NICOLO BOERO di Cagliari ha 

repplato i con i con la nostra Amministrazione. 

—————— 


IL VOLO DI LAUREATI 
(Idea travasata) 


Sia onore a quel batterdocchio che con- 
dusse il capitano Laureati, e a costui me- 
desimo, che il detto batterdocchio fece stro 
serro e sostegno aereo nel volo da Torino a 
Londra ! Giammai laureato sostenne lauro 
si alto e @ lungo, qual manoprava questo 
Italico velivoliere ! Onde egli fu ed è Lau- 
reati (al plurale) non bastando per sua 
gloria il singolare. E come il suo volante 
figlio va lungi, così tra li lauri, vada lungi 
l'Italia. Egli posò a Londra : essa posi sulla 
cima di sè stessa. Seminatele la via del 
verde rameggiare della Gloria, o rampolli 
eletti ! Essa vi segue e non può andar dove 
voi non andate. La strada che le segnate 
aprirla, in ferre, 


——__________—___c 
CARLO MUNTANI Direttore proprietario responsabile 
Pio Vanzi, Redattore-capo. 
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tta della vita umana, sia indivi 
tiva, non vi può essere prosperità 


za andare incontro a consegue: disastroso 
necessario, e quella prosperità vuol essere 
lie l'organismo vivente si 

di norme e di re 
nto del benessere 


i della natura, 
controîlo 
ile for- 


Nessuno può esin 
li esigono da © 


ze, e, so le partite non sons 
della prosperità della salute nello stesso mo- 
imordine ammini ‘o porta con sla 
Ja della prosperità ceonomie: 
scambio giornalicro per la v 
moderno, è imposta a questi una ii 
e del pensiero, dell'energia € 
d'azione. - € commereiante per lari 
peculazioni, così to studioso per te 
fonte di più vasto e pre 
iunque altro, uo! 
propriaocewpazione nn m 
per il trionfo dette su 
Tutto eiò richiede un regim 
‘0 anehe in rapporto, € sop' 
ed in bre suarri 
imostanze disassimilatrie 
petenza, i stomaco cce. all 
rotta dell tion elo di tutto 
l'organinmo.- Eeco l'origine dei disturbi del siste- 
ma digerente, cc di quella schiera im- 
mensa di gastropatici e nevropatici che il medico 
deve giornalmente studiare e portare sulla via 
della salute perdui 
La buona nutrizione è la migliore d 
iperla vita ed ai primi sine 
nomalie non si deve per tanto trascurare 
iene appropriata del proprio sistema digerente. 
pubblicazione dal titolo «La e 
a Moderna nelle malattie di stomaco 


dell'uomo 
(ensiono 


pere 


sono fattori esser 


con 
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di prevenire e com! 

le forme morbose dipendenti di 

nalità dello stomaco e degli intestini, il 

cd il più grande male della nostra società odierna,» 
Si segnala per ntieri al pubblico qui 


utile monografia, che, a richiesta, © 
gliotto da visita alla Casella Postale N 
Milano viene mandata a chiunque in ov 


senza sposo di sorta. 
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ONCLE SAM DETI 


LA DONN 


quindi si mand: 
la donna faccia 
Saggio pensiero . 
Più arrabiare n 
stra del sarto, d. 


Roma 14 | 


ha esordito, în verità, 

che in gesto ognun la loda - 
da un pochino in qua, 
poliziotto oggi di moda; 


Per poco che continvi, ella seprà 


Dove il diavolo 
Anzi credo che un di 
M'insecca pure il cavalio 


iza contrasti 
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Cos 


E come ci s'è messo di 
Ji nostro Sherlock Holm 
Con mano ferma e con 
Ei scopre il marcio e. 
Appena il 
ega tale zelo americano, 
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le spie di German 
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ion buzzo 
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La congiura del silenzio 


Dice un antico adagio. 
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Aeque minore 
AMOriNO Barvete “sodi 
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l'divisa in 9 colonie L, 0.50 
3a pagina divisa in 4 co- 


lonne L. 2 la linea di corpo 6; testo L 
ta linea di corpo &, © P°03ne1 L° 


1uindi si manda al 
la donna faccia altr 


LA DONNA: 


ONCLE SAM DETECTIV 


Così come ha esordito, in verità, 

America = e anche in questo ognun la loda 
Quale s'è messa da un pochino in qua, 
Diventa un.... poliziotto oggi di moda; 
Per poco che continui, ella seprà 
Dove il diavolo tiene la sua coda; 
credo che un di senza contrasti 
M'insacca pure il cavaliere Gasti. 


Quando si dico America s'interde 
Che si allude di Wilson al paese, 
Dove all'opra grardiosa già si attende 
Di mandare all'inferno © a pioprie spese 
Guglielmo e soci, che congiure orrende 
Subdolamente dappertutto han stese. 

i ei viene purgando i continenti 
sp:e di Germania e dagli agen! 


E come ci s'è mosso di buon burro 
Il nostro Sherlock Holirs d'oltro occino! 
Con mano ferma e con ingegno aguzzo 
Ki scopre il marcio e... non lo scopre invano | 
Appena il futo gliene avverte il puzzo 

i spiega tale zelo americano, 
Che in Europa qualcun di vecchio conio 
Esclame: = Troppa grazia, Sant Andonio | = 


Ma il bravo questurin transoceanico 
Si dà a tutt'uomo a lavorar di scopa, 
Adoperando all'uopo pure il manico, 

, qual micio che acciuffa 0 topo o topa, 
Ha preso e posto al fresco ogni germanico 
Agente che ven va dall Europa _ 
 rompergli le tasche dei calzoni 

fa le ruote per mettergli bastoni. 


Swuinzaglia intanto, al Messico i suoi bracchi 
trova selvaggina in, abbondanza. 
\ientemeno là i teuton? vigliacchi 
Tramato avean con Villa o con Carranza 
tto gli Stati Uniti audaci attecchi, 
Giappone a entrare in danza. 
ha che in mente vien solo a Guglielmo 
i jodi... sopra l'elmo! 


La congiura del silenzio 


Dice un antico adagio... A_proposito : sapete 
perche si dice «antico adagio »? Perchè in an- 
tic) si andava a piedi 0 in diligenza. — 

unque dice un artico adagio : non si vive di 
soi» pane. Sorvoliamo sopra una quantità di fred- 
dure che questo proverbio potrebbe suggerire, 
Cone ad esempio questa: che non si vive di 
sel: pane, perchè il pane non è più solo, ma è 
nato dalla t ‘a, e veniamo a bom- 
+ quale ultima vi avverte subito che voglia- 
mo parlare dei soci ti. A loro non basta il solo 


Pane, ossia, venendo a dire il merito, i socialisti 
È no contentarsi di sapere che il socialismo 
è in marcia, che le loro teorie diventeranno un 
& ratica, che il loro seme fruttificherà. 
i lire che apostoli, uomini con tutte le de- 
b di cui l'uomo è carico, tanto è vero che 
S sso debole la donna. La prima debolez- 
z isti è quella di fare, per fare sapere 
\; lo. Togliete ad un socialista professio» 
hi | esempio un deputato del gruppo — 
l'appliuso della massa, il soffietto sull'organo 
d », la possibilità di sbracciarsi davanti 
a un ulitorio, © gli avrete levato il cinquanta 
P dell'entusiasmo, se non pure della fede. 
iL atto così, come diceva quel tale che 
£ costume adamitico, Vuole il pane, vuo» 
La to, ma ha bisogno sopra tutto del fumo. 

d altre profonde considerazioni di 
PScologia hanno condotto ad uno scambio di 


Ma questo è nulla a paragon del resto; 
Appena coi tedeschi l'ebbe rotta, 
«Oncle Sam », serupoloso amico e onesto, 
In prò degli alleati i mezzi adotta 
Più spicci a scopo di arrivar più presto 
saper chi contr'essi opra e complotta; 
gni mena così sventa iedesca, 
Le mani pon così sovra og 


Tresca, 


Scopre così un cifrario assai segreto 
; a tutti quanti tosto lo spiattella, 
Per cui Sve a = accidenti all'indiscreto 1 - 
on ci fa proprio una figura bella. 
Ta il nostro poliziotto nor sta quicto 
Finchè abilmente ed alla chetichella 
rova e fornisce alla sua Francia il bandolo 
i una matassa, ond'esce un grande scandolo. 


Ta Germania affilevansi le mado. 
Ché il poliziotto da le molte stelle 
Svola che Gugliclmone © il. buon Nicola 
e stavan combinando delle belle: 
Tradimenti, mancanza di parola, 
Cose da faro accepponar la pelle, 
Pugnalate alle spalle ed alla gola. 
er allora aborti Îa trama fosca 


E al Czar non restò in pugno che una... Mosca. 


Di Sam nelle brillanti operazioni 
11 Dollaro è l'agente suo più fido, y 
he apre tutte le porte e anche i portoni 
è bene accolto vien per ogni lido... — 
Speranza e insiem terror degli spioni, 
Così il buon poliziotto — io appien confido = 


Sarà lui che nel prossimo dimane 
Arresta... il corso della guerra immane. 


vedute f 


ornalisti di partiti nazionali, dal 
quale scambio di vedute è sorta la proposta di 
non dare nei giornali alcuna diffusione « ad even- 
tvali incomposti atteggiamenti che ai deputati 
socialisti piacesse di assumere durante i prossi» 
mi lavori parlamentari ». 

La notizia, giunta in seno al Partito Socialista, 
vi ha portato un grande scompiglio e la decisione 
di correre a mezzi energici di reazione. 

Filippo Turati, che da due settimane stava fa- 
cendo i vocalizzi per prepararsi a recitare la sua 
parte davanti il lubbione di Montecitorio, si è 
subito consultato con Turati Filippo e, come al 
solito, fra i due c'è stato un po” di disaccordo. 
Filippo Turati avrebbe voluto protestare con- 
tro la minacciata congiura del Silenzio; ma Turati 
Filippo - che, fra i due, dicono sia il più calmo- 
gli ha subito risposto : 

Lascia correre. Uno di noi due sarà sempre 
rdo coi partiti dell'ordine : e a quello non 
negheranno la pubblicit E 

ON! se dei due Turati parlasse sempre... l’al- 
trot Come la vita sarebbe più facile... _ 

Anche gli altri deputati del gruppo si sono rag- 
gruppati în camera di consiglio, ed hanno pre 
in esame la grave minaccia dei giornalisti. 

Naturalmente, l'idea che dei loro « atteggia- 
menti incomposti » non sia fatta pubblicità li 
ha costretti ad un atteggiamento tutto parti- 
colare, composto a vera costernazione. Il minac- 
ciato boicottaggio faceva cadere nel nulla tutto | 


La donna sarà mobile come dice la musica; ma 


Uffici: Vicolo Scavolino”61 - Piazza Trevi - Teiefono 26-45). Do! 


un programma di atteggiamenti incomposti su 


In ragione filata ris: 


cui il gruppo contava assai per piegare alla pro- 
pria volontà i destini del paese 

Ma, visto che non c'è modo di far recedere i 

giornalisti dal fiero proposito, il gruppo socia- 
lista ha deciso di dare fin da ora pubblicità a 
quegli atteggiamenti prestabiliti perchè il Paese, 
assolutamente non ne sia defraudato. 
— Ecco i principali di quegli atteggiamenti, qua- 
li risultano da una circolare diramata a tutti i 
comuni socialisti, con la firma di Lazzari e il 
bollo della Magistratura : 

L'on, Treves aveva immaginato di presentarsi 
alla Camera in atteggiamento di chi l'aspetti. 

L'on. Modigliani voleva parlare nudo fino alla 
cintola e dalla cintola in giù coperto dall'usbergo 
del sentirsi tutto d'un pezz 

L'on. Prampolini aveva ideato di portarsi in 
tasca mezzo chilo di polverina sternutella per 
softiarla nell'aula fra un periodo e l’altro del suo 
dire, 

L'on. Caroti sarebbe andato, — va sans dire - 
in maniche di camicia, all'americana di Borgo 
Allegri. 

L'on. Morgari, infine, in maglia rosa col fischio 
dietro. 

Ci mancano ulteriori informazioni. 


—_—_—_____—_—_+—_—m6m€ 
Bombardamento a partita doppia 


Lo passeggiato aeree tedesche su Londra hanno 
portato iloro «frutti »a interesse composto, che non 
appena saranno maturi cadranno come pero 
forma di bombe sui territori germanici e non m 
cheranno di produrre i loro «effrtti n. 

Questo può dedurii dalla dichiarazione fatta 
primo Ministro inglese Lloyd George, 
massacro di donne © fanciulli da parte 
deschi: 

‘mo loro — egli ha detto — tuttociò, è 
mo la Germania con 


di aviatori 
« Rest 
aremo presto! Bombard 
nteressi composti! » 
Il bravo computista britannico sta infatti aprend 
al nemico un Conto corrente in tutte le regole com- 


tematica fino al millesimo... 1918 e, abbisognandi 
anche più olt 


Si tratterà più e 


altro di operazioni di « sconto» 
con pagamenti -tempo permettendolo «a vista o per 
mezzo di cambiali volanti girate opportunan 

su obbiettivi territoriali ben definiti, dopo le quali 
operazioni i rimborsi saranno liquidati in solido 
coi rappresentanti la Casa Hohenzollern © €, 
volendo, potrà darne regolare ricevuta e segna) 
i suoi libri 


«Mastri » specialmente nei 
A tale scopo i commessi, 

inglesi incarieat 

lan cio definitivo segnan 

la 

dine, mentre 

alla più 


ntabili © seritturali 
presenteranno il bi. 
1 «Da 
prim'or- 


si 
fra dell’« Avere » elevata 


impo 


a inutilmente — di pezzi 
in caso non improbabile 


di fallimento 
frandulenta. 


La coda delle corna 


Bolo Pascià: più vien conosciuto in Francia, 


e meno si trova in Italia gente disposta..... ad 
averlo mai conosciuto. Si comincia a credere che 
Bolo sia passato in Italia vestito grigio-verde, che 
è, si sa, il coloro invisibile. Lui passava, e nessuno 
lo vedeva. Lui stringeva una , © colui al 
quale la mano apparteneva credeva di sognare. 
Lui stringeva, magari, invece di una mano, una 
relazione, e l’altro si pensava di essere in rapporti 
con l’Araba Fenice. Lui offriva un aperitivo, e 
l’altro lo beveva credendo di dover ringraziare 
X a quadrato, che è l'incognita più incognita 
che si conosca. ; 

Eppure dicono che Bolo, in Italia, non solo 
pascià, ma anche pasc ; 

Dicono, ma... Quando si va a stringere, più 
che seicentomila corna di bue in mano non re- 
stano. Conobbe un giornalista, fu presentato ad 
un avvocato, frequentò un capo-divisione, st 
abboccò con un marchese, ebbe contratti con un 
onorevole.... Ma quando st vuol vedere in fondo, 
l'avvocato ? parti. Il giornalista ? evaporò. Il 
capo-divisione? Svani, Il Marchese ? Spari. E 
l'onorevole ? l'onorevole, magari.... morì. 

Noi non vogliamo intralciare l'opera della po- 
lizia con rivelazioni, anche perchè queste sono 
proibite; non pubblicheremo quindi nessuna 
bozza di contratto per la vendita di bovi o per 
l'acquisto di buoni del Tesoro, anche perchè l'ano- 


monica 1917 


TI] 


riamente per non fare 
ttendosi sul consueto andazzo della mine- 
TITO LIVIO CIANCHETTINI 


N. 920 


nimo per forza a noi non spedisce nessuna bozza, 
ma le serba tutte per il Giornale d'Italia che deve 
pure mettere qualcosa nella vetrina, con quella 
Spesa che sostiene di lampadine elettriche e di 
trasparenti luminosi con annessa’ mostra che 
continua nell’attigua piazza Giornale d'Italia 
non faremo nomi, anche perchè certi nomi, a fu- 
ria di essere stati fatti, si stanno abb stanza di- 
sfacendo... Ma, ciò che non possiamo passare 
sotto silenzio, in tutto questo affare, è la più re- 
cente rivelazione americana, relativa alla frase 
del signor von Jagow: « per l’Italia non vale la 
pena ». 

— Non vale la pena ? E che avrà voluto dire il 
signor Von Jagow ? Ma come, con tanta brava 
gente che in Italia giura di non aver mai cono- 
sciuto Bolo Pascià, non valeva la pena... di far- 
glielo un po” conoscere ? 

A von Jagow è sembrato che non valesse la 
pena, ossia, secondo la frase diplomatica usata 
dal grande diplomaticissimo, « che il giuoco non 
valesse la candela » 

E non ci fu verso: Bolo Poscia ebbe un bell'in- 
sistere per convincere Jagow a tentare il giuoco 
in Italia assicurando che valeva la candela. Non 
gli riuscì mai di fargli entrare in testa, al tedesco, 
nè il giuoco nè la candela. Bolo non conosceva il 
tedesco. Il giuoco, passi, ma la candela a un 
tedesco, in testa, non si fa entrare. 


1rr——_— 
Il dicastero dei pignoli 


Un recente decreto Iuogoten 
con raro senso di c 
pero dei gusci delle noci, dei 
altro involuero 
scoche. 

Era tempo che si ponesse una remora al cattivo 
vezzo di mangiare il contenuto e gettar 
tenente, e il decreto sullodato giun; 
per proibire questa abitudine da milionari, oggi 
che le forme dell'economia più assoluta s'impome 
gono e vanno rispettate per il bene di tutt 

Una volta sulla via del pi Joso risparmio 
e dell'utilizzazione più meticolosa di ciò che in 
tempi normali formava oggetto di rifiuto, sarà 
logico che le competenti autorità istituiscano — 
per il onamento della cosa — uflici © di- 
casteri ad hoc; nè credere che trattandosi 


provvedo 


portunità ad impedire lo sper- 


moli e di qualsiasi 
0 legnoso delle frutta 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


CAPITANEO LUIGI, ch'è pelato, 
travasiamo qui sopra fedelmente 
Da Monopoli venne deputato, 
ma non.... monopolizza proprio niente. 


corteceie e simili si possa tanto facilmente 
iplinarve la raccolta e l’impiego relativo in prò 


AI contrario, la faccenda è delle 


zzicadenti usati, 


i fiammiferi spenti sui di lapise viad 


di pesche eco. 


potrebbe esserni 


neche e delle fave 


à bello © decoroso 


1 SABOTATORI DELLA GUEGRA 


Pasquinata cavalleresca 
MARFORIO. 


efisso ogni imp 


EPIGRAFI 


a a qualunque Ha 
i pangermanisti a cont 


a a Stettino, dove è st. 
ta una lapide con questa commovent 
QUI IL NOSTRO GRANDE CAI 
ANNO i879- LA COM- 

NA DELLA SUA VITA ». 
Je non dice di più, Non dice, per esem- 


ai posteri con apposita lapide. 


tiero, non sarà trascurato nulla 
episodio sarà ri 
Hindenburg, c 
niente si perda. 
Sopra la facci 


SETTA 
= COLUI 
DO - VIENI A ME». 
Sopra una mod 
UN ANGOLO NAS TO DI QUESTO ORT 
— IL PICCOLO H!INDENBURG - SOTTRATTI 


AL GENITORE 
SUA PRIMA PIPA 
di una scuola : 
LIIEVO DI QUARTA È 
NBURG - RICHIESTO 
DERE QUALI SONO | CONFINI DELLA 
GERMANIA — DISSE 

NORD - A SUD IL POLO SUD - A EST IL 
POLO EST - A_OV IL POLO OVEST - 
E AVREBBE CONTINUATO » 

All'ingresso di um restaurant elegante : e IN 
QUESTO LOCALE - HINDENBURG - GU- 
STO' PER LA PRIMA VOLTA LO CHAM- 
PAGNE - CHE DOVEVA FARGLI MALE - 
TANTI ANNI DOPO 

All'ingresso del Ministero della Guerra : « QUI 
- DISSE HINDENBURG - VOGLIO FARE 
LA PIU' GRANDE GERMANIA ». 

All'ingresso del comando di Stato Maggiore : 
« QUI — DISSE HINDENBURG - LA STO 
FACENDO 

All'ingresso del suo 
Supremo : « QUI - DISSE HINL 
L'HO FATTA 


——____________—.__m& 
«“ Eri tu che macchiavil=,» 


| CANZONETTA TROPEALE DEL BE VITORE 
CHE GLI CHIUDONO MZZZ'ORA PRIMA 


Del povero Beoni 
Narriam la sorte ria 
A base d'oste 

chiusa alle dieci e mè, 


‘abinetto al Comando 
‘BURG 


Proibiscono in quattrotto 
D'alzare troppo il « 


Allor con voce 
Governo è 


mezz 


oli, 


I Vigna cd 
Chio non potrò più mai 
Zibordeggiar qui e là? 


Nè a morra od n tresette 
Potrò più far la e bella 


Nemmen la © passatella » 
erchè c'è la eontror? 

Ed io che sto per duo 
Mi dl 


Ovvero ho 


doppio... litro? 
'oste nemie 

pur l'ostessa amica 
Che il ni mi dà... 


Ah, quel ch'è troppo è troppo! 
giurabacco, questit... 

i fa girar la testa 

i vado... 


pilatalali 


pio, se il giovane Hindenburg trovò la eompagna 
della sua vita così, per combinazione, come si 


e numerosi comitati 
sono sorti qua € là con lo scopo di rintracciare 
i luoghi dove Hindenburg, nei suoi settant'anni, 
fece qualcosa, per tramandare subito la notizia 


Data la enorme celebrità del kolossale kondot- 
I più piccolo 
trato ed inciso sul marmo. Di 
ne del porco, i tedeschi vogliono 


ta di una casa di Stuttgart è già 
stata murata questa epigrafe : e QUI - OR SONO 

NNI — VENIVA AL MONDO 
VA POI DIRE AL MON- 


etta di campagna : e IN 
FURTIVAMENTE UN POCO DI TABACCO 
PROVO" L'EMOZIONE - 
IN QUESTA SCUO- 
ENTARE 
RISPON- 


A NORD IL POLO 


Ricompense al valore 


ESSE DI MUTU PROPRIO 
ta DAL e TRAVASO » 


ANNARATONE SENATORE ANGELO — 
Riparato dal solo usbergo del sentirsi puro, usci 
dalla posizione spinosa in cui si trovava, e lanciò la 
bomba a mano, dichiarando di aver conosciuto Bolo 
Pascià. Subito individuato dalle batterie dei repor_ 
ters e fatto bersaglio di interviste a ripetizione, di 
grosso è medio calibro, rispose con tiri di sbarramen- 
fù... al dilagare delle dicerie, rientrando quasi incolu- 
me alla propria base, dove si matenne fino a che... sarà 
possibile. (Vallone di Nuccio, settembre 1917 ed al- 
tre epoche non precisate). LI a 

LAZZARi COSTANTINO — Circolarista scel- 
to, addetto al comando supremo del P. U. S. muni- 
so di tubo di se'atina si incaricò di depositarlo, 
mediante francobollo da quattro soldi, fin sotto i re- 
ticolati della resistenza interna, per farla saltare. 
Sospeso a mezzo cammino ed accerchiato, dovette 
dere l'arma ed attese impavido la sentenza che 

eva anche essere capitale (odiato). Dopo lunga 
prigionia a piede libero, sopportata con virile r 
one, scoperto un valico fra alcuni articoli 
ce, riusci ad infilareisi, uscendone cost pel 
rotto detta cuffia, al grido fatidico di « L'Italia è 
fatta, speriamo che non facciano la legge! » (Sette- 
comuni, e anche più, socialisti, agosto-settembre 
1917) 
ae: 
RIAPERTURA 


TRA 1 SOLITI DE 
la Camera. 
— Purchè no 


NOTE DI VITA E D'ARTE 
Senza scarpe... 


L'avvenire non è che un ritorno all'antico. Lo 


anche il Ci Montmartre, prima che 
il suo nome fosse inciso sull'acqua acetosa. E 
pare — di quest’opinione è anche Madame de 


Tiremoile, l'eletta dama ce ha in un solo sguar- 
do (basterebbe l’occiio sinistro) tutto lo cherme 
indefinibile di cui andava giustamente org 
Coli chie con un gesto fatto a tempo i 
potuto essere l'amante di Colui che il fato condus- 
"orlo di diventare Papa Liborio XHII, 
to di questi tempi, così difficili per cone 
eganza indispensabile col lusso non ne 
, ha risolto il grave problema delle cal 
m calzandone affatto; c dimostrando così 
che di fronte ad una crisi, come questa, delli ma- 
teria, si può supplire con un semplice tratto dello 
spirito. , cui la guerra rende difficile di 
procurarvi gli scarpini dei quali i vostri piccoli 
piedi credono di non poter fare a meno, imitate 
Madame de e, € pensate che, dopo tutto, 
c'è molta più poesia in un piede nudo che in uno 
calzato. Diceva il più sottile fra i nostalgici che 
Ia chaiselongue del sette- 
ustra dell'ottocento, il 
di un piede femineo scal- 
zato gli metteva nell'anima la stessa dolcezza che 
dichiarava di provare il signore di Bombignac 
al fruscio lieve di una stoffa di seta, di quelle 
che dipingeva Fra Buggerone da Todi, agitata 
dal vento del nord, nell'ora in che il cielo si accen- 
de nella grande fiamma di uno di quei tramonti 
al cui brivido si esaltava come per febbre l'estro 
vibratile del povero Batacian, 

Pare un'esagera: ma è così. Ogni tempo 
lia la sua consuetudine, ogni consuetudine sa tro- 
vare la sua poe 


cento 


1 vini son di tipo diverso, ma chi deve bere è sempre il tip> unico, 


Il ritmico suono suasivo di due 
che battono il « pavimento de 
come pot, inspirare quel piccolo gioiello di 
bilità morbosa che sono Les confessions du 
connaissait le concirge d'un ami dun fils du 
dle, € che la morte interruppe sotto | 
di Chi seppe tutte le perfidie della 
Malefica » di Versailles, ma chi ci dic 
la nuova poesia dei piede nudo non possa 
un secondo Malauventre, ed un secondo 4 
lume di quella poesia che per essere 
nebbia — ricordate Le browillard endimancie dai 
Teposses ? — ci fa meglio sentire l'infinito 4 ‘© 
Non per niente l'umanità — e nell'umanità è 
compresa, come sapete, la femminilità — cy 
ciò a camminare scalza per le vie del futun 
perchè la calzature fossero finite, ma percie son 
erano ancora cominciate. E non per niente Qu ila 
che il Farfaniche defini « l'albero senza fosti. — 
l'anima più agitata dell'epoca, Colci che ir 
come volle, nel plenilunio di maggio, mentre it 
rose sfiorivano con un volo di farfalle incargate 
che metteva contro il cielo di perla una nota scsi 
simile ad un acqua tinta del Boulestin, pra 
alare l'estremo respiro, € con una vic 
rsi dato convegno, all'insa; 
tuono di marzo € il murmuyr 
uno di quei ruscelli che, di novembre, 
no i solitari amori dell'ultimo Filippo, com. 
« otez-moi les souliers » 
è storia, come malignava il Toupet. 


SBIEGO ANGELI 


qui 
la penna 
Bionda 


olo artifie ale 
Dictamo così per distinguerlo da quello nattroto 
colla B matuscola, che ha fatto ahi tanto parlore 
di sè in questi giorn! E ci riferiamo alla notizia 
riportata dalte varie agenzie di informazioni, 
condo cui it Pacha in'parola ebbe un periodo 
auto-sovversivismo grasso-borghese, proclemar:co lo 
« sciopero della fame » per suo uso e — diciamo 


Si ricorse — da parte degli amorosi custodi del- 
l'illustre detenuto che persisteva nel volersi nutrire 
dei soli scandali di cui era saturo il suo ventre 
alla nutrizione artificiale; ma fu allora che Boto 
disse, pensando anche che oramai ogni segreto non 
aveva più ragione di essere mantenuto : « Non fia 
mai che, a differenza dell'orecchio, ciò che m'entra 
da una parte debba uscire dallo... medesima ». 

E si nulrì regolarmente per nutrire eziandio la 
ranza di riacquistare la perduta libertà nonchè 
l'appetito. 

Ecco, pour la bonne bonche, il « Menu » di un 
pranzo del generoso mecenate  francoturcotedesc 

Zuppa di détective all'Ameri: Pasticcio 
aila Humbert ; Trafilettî ....roola ; Bue 
all'italiana ; Giornali în salsa al verde ; Forniture 
e frutti assortiti; Fondi di caffè; Vini del Reno. 


orte © posso con tia: 
* hastato pre -——- 
consiglio 


Cronaca Urbana _ 


Il Diario della Tadatti 


LUNEDI. - Ieri sera Asdrubbale è roluto 
andare a dormir presto per via che vi dovera 
rialzare a buonora per 


che cià in borsa tanto 
più che si doveva fare 
prima la barba. Quan- 
do mi sono svegliata un 
raggio di sole piorendo 
sopra al letto già alto 
sull’orizzonte, attrarer- 
sara la bottiglia da not- 
te sulla colonnetta e fa- 
cera riflettere sul sojfit- 
to il tremolio dell'acqu 
Allora per associ 

ne d'idee ho prorato a 
riflettere pure io © come 
i mi sono guardata di- 


succede spesso în tali ca 
strattamente le mani. 
Subbito mi sono accorta con uneok! » di mera 
tiglia e di stupore che ci arero un braceicletto 
d'oro con un rubinetto © un bril'anitino con la 
catena al polso. Certo Asdrubbale me Varera 
infilato mentre dormico e siccome ci ho il sonno 
duro nemmeno me n'ero accorta. Allora m'è re- 
nuto da commorermi. gone 
sciocchezze insignificanti 
fanno piacer 
testa ch 


è poco da di 
ma sono lc core che 
ono queste piccole al- 
l'amore quel sapore sen 

moechia alla colpa c che 
I cero padrone del 


U fondo, 


Infatti seth 
come marito, sia Ta 
riggionamento, Asdrubbule ha saput 
insinuarsi nei miei precordi da di 
Lando della situ 

E quando baciandomi 
l’occhi nell'occhi e mi 
di passione sussurrandomi che se il Gocerno 


‘0 cuori bene nogin 


ministro def'mio approe 


ulla tiroide mi fissa 
fringe î polsi. fremente 


gli accetta Vofferta di altri duemila porci ci sa- 
71 pure il pappier per la sua Claretta, io sento 
questo è il vero ideale della vita, e che lui è 

» che ci volera per capire tutte le vibbrazzio. 

i mio stesso sesto, che vorrei definire il 
patto morale, 

MARTEDÌ — Io fatto fare sei viaggi a Bar- 
Merina dal pasticciere sul cantone per mettere da 
è una certa provvista di biscotti, perchè 
camente non ne saprei fare a meno special» 

ate la mattina quando apro l’occhi nel cajfè 
« latte, Certo che se non era per paura di sec- 
erro avrei già scritto un’altra lettera al Commis» 
wariato per fargli capire che se li vuole soppri- 

re del tulto sta per fare una stupidaggine, 
, fino a che non c'è molto pane, poco ma- 


tanto di guadagnato per lo stomaco e 
; ho sostituito da un pezzo coi savoiardi; 
n se ci lerano pure quelli come si fa? 


‘COLEDI' — Mentre stero da Paraglia 
ire una granita di cajjè col senatore senza 
per la resistenza interna mi sono accorta 
‘ale serbo che mi facera. l’occhietto 
liano. Volero stare nella mia per quanto 
me straniera mi esercitasse un certo fa- 
nando mi sono accorta che arera x 
‘gliettino © con molte precan 
uo sotto al tavolino sicuro che io lo pre 
i. Difatti non ho esitato, ma quando ho 
vello che c'era scritto in francese gli ho 8ubb 
ato le spalle per fargli capire che aria ti 
Quendo mi sono alzata per andermene 
‘ visto che pagara colla coda dell'occhio in 
ita © furia € ho capito che mi rolera seguire. 
va ho delto tra me: Lasciamolo stare, 
IVEDI' — Che cosa curiosa la coscie 
eno il caucciù 0 i maccheroni abburatta 
alzano tanto ! 
, per me, m'ero accorta di avcredla più cla 
ca del compagno Lazzari, sino dall'introduz 
re di Fejè nella mia vitam ma nonmi crede 


1 qualche 
ito per Asdrubbale così sincera e così evi 
«ae ne erano accorti tutti, persino l'on, Scia- 
a che pure quando si tralla di movimenti in- 


IL RED 
IL DIR 


1... 


D 
[È 


i nom xi ace di niente. E stamaltina al Ì As 
è tordi mentre m'infilaro nella bagnarola per | 
re il bagno di ferro smaltato dicero tra mr e 
: Sarò una scema, ma questo non lo tradirò i 
ni! Erbbene proprio in quel punto Barberina | 
Imeseto e m'ha dato una busta rosso riro col- 
1° ceralacea nera, Me la sono fatta aprire da tei p 
prrchè ci arera le mani bagnate, ma poi appe- 
ci ho appoggiato lo sguardo glie l'ho le: ata 
m rirecità € l'ho letta, Era di quel serbo di 
i ri è endara per le spiccie. Dice che m'ama 
« mpre in francese è che è geloso di quello che 4 
© stero insieme ieri, che lo vuol provocare per 
i slo battere e per ucciderlo. Sono sompata ORARI 
fiorì dalia bagnarola impressionata da quilla im posa 0g 
ilera e siccome la carta era intestata dall'Ec- | Anzi, al ved 
colta i a precipizio per correre | E il vuoto gl 
('ggiù. LA Minaccia del duello M'iMPressionara. | seme 
Questi serbi — pensaro fra me e me- non hanno | dell'onorevole 
miente are e derono essere pronti a tutto. | pertura, 
Ci vorrebbe che se la pigliasse davvero con 
quel porero diarolo del senatore che non tira I 


co tanto tempo e non si dere nemmanco più ri- 
re come si sta sul terreno ! E con la testa 
rarida — per così dire — di preocew- 
‘nni errei coluto spingere il tramve per far- 
» correre di più, perchè pensaro 

quando arriro all'albergo troro che lo 
l'ha requisito per mellerei l'archivio di 
lehe sotto commissione per l'approvriggiona- 


l'er fortuna sono arrivata in tempo e in un 
arto d'ora l'o convinto che sono una signora 
sta © sono riuscita a farmi promettere che 

più pensato ‘al senatore. Lui per 
nte sempre colla lingua francese m'ha 
che avrebbe pensato a me sola e siccome 
ha aggiunto qualche parola in serbo che non 
» capito, per non sbagliare gli ho risposto 


ora dopo m'ero già pentita ripensando 
irubbale, 
difficito la pizzicologgia delle donne 
MI — Da quattro 0 cinque giorni ci 
lo un sonetto che mi frulla per la testa, ma mi 
rimasto eddi insieme a tante altre cose, 
er tanti affari più urgenti che mi sono trorata 
nti, nel corso della settimana. Dorera es- 
rn una specie dî critica aî rimaneggiamenti 
Ile tagse: colle imposte socchinse e la trice tene 
© mi trapelara dalla jessura, stamattina mi 
no messo sotto per consiglio di Asdrubbale, ma 
“oppo la prima quartina mi è mancato l’estro. 
| «tento sono riuscita a fare la seconda e le 
r3ine non mi sono venute per niente. 
Il principio diceva : 
Ogni tento si sente che il Governo 
mette le mani sulla tassa imposta 
e la tocca e rifocrala in eterno, 
per migliorarla sempre € senza $08t2.. 


Però sin caso’ tiro dell'inferno, 
ogni fassa per quento cara costa, 
più vien toccata è più, quasi per scherno, 
enta un po’, nemmeno a farlo apposta 
Nel finale rolero ricordare all'on. Meda che 
» è nemico del bene, consigliandolo a 
cre più una tassa dopo che l'ha messa, 
tanto nom si riduce di certo, ma, al con- 


maneggia € più cresce. 


ql 


” mente 
porci di Asdrublua 


È l'altre ca mir 
‘ ara ne peggio di 
c'è in Iiussia € ho detto forte: Pian- 
ì h Iuto che dices- 


che entrava, ha cr 
pla nuca del collo 


die 


1 i qual 
\LATO- Kiceco adesso il telegramma 


a credere di non 
RESE @ un'ora di 
Lacono alla più 


atri comb 


Si è chiuso il Co 


una notevole antit 
Sopra un punto p 
anlîa. neormità di 


CFA 
Se non mi | n dov ? 


quando 


TI teatro de 


chini qua in. 
cassetta racc 


di guerra, hs 


lità di aviati 
la sua abitu 


— 

Si era sparsa è 
va. Finalment 
Sherlock Holm: 
mi rica) che la Si 
mente, nella sua 


co Toscani, uno 
abbiano calcato ! 


dl pibblico di 
come abbiamo s 


EI 
Il ritmico suono suasivo di due tacchcts 
che battono il « pavimento della vita 
come potè, inspirare quel piccolo gioiello ( 
bilità morbosa che sono Les confessions dn, 
connaissait le concirge d'un ami d'un fits dy di 
cle, e che la morte interruppe sotto | 
di Chi seppe tutte le perfidie della 
Malefica » di Versailles, ma chi ci dic 
la nuova poesia del piede nudo non possa 
un secondo Malauventre, ed un stcondo 
lume di quella poesia che per essere fatta ‘%; 
nebbia — ricordate Le brouillard endimanehi da 
Teposses ? — ci fa meglio sentire l'infinita 4 © 
Non per niente l'umanità — e nell'umanità è 
compresa, come sapete, la femminilità co ulti È 
ciò a camminare scalza per le vie del futuro, nor 
perchè la calzature fossero finite, ma perc svi 
E non per niente Cu la 
e defini « l'albero senza foxl 
nima più agitata dell'epoca, Colci che ini 
come volle, nei plenilunio di maggio, mer 
rose sfiorivano con un volo di farfalle incari 
che metteva contro il cielo di perla una nota 
simile ad un acqua tinta del Boulestin, pr 
di esalare l'estremo respiro, e con una vic 
che parevano essersi dato convegno, all'in 
uno dell'altro, il tuono di marzo è il murmur 
uno di quei ruscelli 
no i solitari amori dell'ultimo 
souliers » 


la penna 
Bionda 
che 
arci 


SBIEGO ANGELI 


artifie ale 

Dictamo così per distinguerlo da quello naturete» 
colla B matuscola, che ha fatto ahi tanto. pariore 
di sè in questi giorni! È ci riferiamo alla not 
riportata dalle varie ayenzie di informazioni, 
condo cui it Pacha in parola ebbe un periodo è 
auto-sovversivismo grasso-borghese, proclamar:ci 

scfopero della fame » per suo uso e — di 
pure — consumo. 

Por sembra che ci abbia ripensato su e si sia ar 
reso e sciolto di motu-proprio ai tre 0 più squilli di 

Stomaco. Ma il fatto rimane, cd è caratteristico per 
un individuo come Bolo che — dopo aver dato tasto 
da mangiare (e da bere!) agli altri — rifiuta a sè 
stesso la sommunustrazione del cibo * 

Si ricorse — da parte degli amorosi custodi del- 
"illustre detenuto che persisteva nel volersi nutrire 
fei soli scandali di cui era saturo il suo ventre 
illa nutrizione artificiale; ma fu allora che Bolo 
lisse, pensando anche che oramai ogni segreto non 
weva più ragione di essere mantenuto : « Non fia 
nai che, a differenza dell'orecchio, ciò che m'entra 
la una parte debba uscire dall... medesima ». 

î si nulrì regolarmente per nulrire eziandio la 
peranza di riacquistare la perduta libertà nonchè 
appetito. 

Ecco, pour la bonne bonche, il « Menu » di un 
ranzo del generoso mecenate francoturcotedesco : 

Zuppa di detective all'Americana ; Pasticcio 
ila Humbert ; Trafiletti in Cassa....rnola ; Bue 
Italiana Giornali in salsa al verde ; Forniture 

rutti a 
—_____________& 


delle 
rimettono 
gli organismi anche i più nconovrtati. 


Cronaca Urbana 


Il Diario della Tadatti 


LUNEDI. - Ieri sera Asdrubbale è voluto 
dare a dormir presto per via che si dovera 
rialzare a buonora per 
un paio di cose grosse 
che cià in borsa tanto 
più che si doveva. fare 
prima ta barba. Quan- 
do mi sono svegliata un 
raggio di sole piorendo 
sopra al letto già alto 
sull'orizzonte, attraver- 
saca la bottiglia da not- 
te sulla colonnetta e fa- 
cera rijlettere sul sofiit 
to il tremolio dell'acqua. 
Allora per associazzio- 
ne d'idee ho provato a 
riflettere pure io © come 
cede spesso în tali casi mi sono guardata di- 
attamente le mani. 

Subbito mi sono accorta con un «oh!» di mera 
lia e di stupore che ci avero un braccicletto 
ro con un rubinetto © un brillaritino con la 
ena al polso. Certo Asdrubbale me l'areca 
filato mentre dormiro è siccome ci ho il sonno 
ro nemmeno me n'ero accorta, Allora m'è ve- 
to da commorermi. C'è poco da dire: sono 
occhezze insignificanti, ma sono le cose che 
ino piacere in fondo. to piccole al 
tazzioni che danno all'amore quel sapore sen 
rentale che toglie Ia meechia alta colpa e che 


Sono qu 


d'un uomo qualunque il vero pad tel 
ne marito, gia Tot istro del'mio ap prot 


gionamento, ne 


tsdrubbule ha saputi 
i prevordi da diventare lO 


inuarsi nei m 
n della situazzion 
E quando baciandom 
chi nell'occhi e mi 
passione sussurrandomi che se il Governo 


ulta tirode mi fissa 
tringe i polsi. fremente 


gli uccetta l'offerta di altri duemila porci ci sa- 
pure il pappier per la sua Claretta, io sento 
questo è il vero ideale della vita, e che lui è 
nu che ci voleva per capire tutte le vibbrazzi: 
I mio sceso sesto, che vorrei definire il 
to morale, 
MART Ho fatto fare seì viaggi a Bar- 
ina dal pasticciere sul cantone per mette 
vie una certa provvista di biscotti, p» 
paneamente non ne saprei fare a meno spe 
nte la mattina quando apro l’occhi nel cajjè 
« Iutte, Certo che se non cra per paura di see- 
corto avrei già scritto un’altra lettera al Commis 
suviato per fargli capire che se li vuole soppri» 
re del tutto sta per fare una stupidaggine, 
vhè, fino a che non c'è molto pane, poco ma: 
i enzi è tanto di guadagnato per lo stomaco e 
io l'ho sostituito da un presso coi savoiardi; 
erano pure quelli come si fa? 
ROOLEDI — Mentre stero da Faraglia 
re una granita di cajfò col senatore senza 
rla resistenza interna mi sono accorta 
fficiale serbo che mi facera l’occhietto 
uno. Volero stare nella mia per quento 
(forme straniera mi esercitasse un certo fa- 
indo mi sono accorta che arera serit- 
igliettino © con molte precauzzioni lo al- 
* sotto al tavolino sieuro che io lo pren- 
Difatti non ho esitato, ma quando ho ri- 
elto che c'era scritto in francese gli ho subbi- 
‘ato le spalle per fargli capire che aria ti 
Quendo mi sono alzata per andermene 
» visto che pagara colla coda dell'occhio in 
ita © furia © ho capito che mi rolera seguire. 
fora ho delto tra me; Lasciamolo stare, 
GIOVEDI’ — Che cosa curiosa la coscienza! 
imeno il caucciù 0 i maccheroni abburattat 
rimbalzano tanto 1 
lo, per me, m'ero accorta di avereda più cla 
ca del compagno Lazzari, sino dall'introduz 
me di Pejè nella mia vitam ma nonmi crede 
di arrivare a tanto, e in questo quaderno mio 
quete confido tutti i più segreti palpiti del 
è spirito, ci voglio reggistrare pure questa! 
qualche giorno attrarersaro una crisi d'af 
ito per Asdrubbale così sincera e così evidente 
e sè ne erano accorti tutti, persino l'on. Sci 
je che pure quando si tratta di movimenti in- 
ni non si accorge di niente, E stamattina al 
i tardi mentre m'infilaro nella bagnarola per 
il bagno di ferro smaltato dicrto tra me e 
: Sarò una scema, ma questo non lo tradirò 
ni! Erbbene proprio in quel punto Barberina 
Imeseto e m'ha dato una busta rosso riro col 
(o erralacea nera. Me la sono fatta aprire da l 
rchè ci arera le mani bagnate, ma poi appe 
ci ho appoggiato lo sguardo glie l'ho le: ata 
com vivecità e l'ho letta, Era di quel serbo di 
i ri e ondara per le spicrie Dice che m'ama 
» mpre in francese e che è geloso di quello che 
© stavo insieme ieri, che lo vuol provocare per 
i rlo battere e per ucciderlo, Sono zompata 
fiori dalia bagnorola impressionata da quilla 
Hera e siccome la carta era intestata dall'} 
coltiore, mi sono vestita a proci per correre 
ivqgiù. La minaccia delduclto m'impressionara. 
Questi serbi = pensato fra me e me non hanno 
le da jare e devono essere pronti a tutto. 
vorrebbe che se la pigliasse davvero con 
quel porero diarolo del senatore che nom tira 
ct tanto tempo € non xi deve nemmaneo più ri- 
vordare come si sta sul terreno % E con la testa 
ida — per così dire — di preoceu- 
ci voluto spingere il tramve per jar- 
» correre di più, perchè pensaro : Se non mi 
vio quando arrivo all'albergo troro che to 
to l'ha requisito per metterei l'archivio di 
lho sotto commissione per l'approrriggiona- 


r fortuna sono arrivata in tempo e in un 
d'ora lho convinto che sono una signora 
sta © sono riuscita a farmi promettere che 
» più pensato al senatore, Lui per 
re il gotante sempre colla lingua francese m'ha 

pilo che artebbe pengato a me sola € siccome 
aggiunto qualche parola in serbo che non 
apito, per non sbagliare gli ho risposto 


ha 


dopo mero già pentita ripensando 
el Arsdrubbale, 
n'è difficile la pizzicologgia delle donn 
&DI' — Da quattro 0 cinque giorni 
lu un sonetto che mi frulla per la testa, ma mi 
masto cddietro insieme a tante altre cose, 
er tanti affari più urgenti che mi sono trovata 
«nti, nel corso della settimana. Dorera es- 
una specie di critica ai rimaneggiamenti 
Ile tngse: colle imposte socchinse e la luce tenne 
mi trapelara dalla jessura, stamattina mi 
» pressa sotto per consiglio di Asdrubbale, ma 
«oppo la prima quartina mi è mancato l'estro. 
1 stento sono riuscita a fare la seconda e le 
{irsine non mi sono venute per niente. 
Il principio dicera 
Ogni tanto si sente che il Governo 
metie le mani sulla tassa imposta 
€ la tocca € ritocala in eterno, 
per migliorarla sempre € senza s0%@... 


sîn caso 'o tiro dell'inferno, 

ssa per quanto cara costa, 

più vien tocenta e più, quasi per scherno, 
lo apposta... 

che 

a 


cumenta un po', nemmeno 
n po’, 


N inale rolero ricordare all'on. M. 
» è nemico del bene, consigliando 


are più una tassa dopo che l'ha me 
tanto nom si riduce di certo, ma, al con- 
eggia è più cresce. 

n versi non glie l'ho fatta. 


utti lamici 


” mente 


n, ha creduto che dices- 


dietro la nuca del collo 


sso il telegramma 


IL REDATTORE CAPO, — 
IL DIRETTOR 


Guardate un po' il fenomeno del giorno : 
Un portafoglio che nessuno accetta; 
Anzi, al vederlo ognun fugge agran fretta 
E il vuoto gli si forma attorno attorno. 


dell'onorevole che viene come al solito per l'a- 
pertura. o 


onere sso femm 

a i dubbi 
l'accordo dei 
wrere. all'AZIF 


nile © come sempre ri è rivelata 
"l'uomo e quelli della donna, 


Si è chiuso il 
notevole ant 
un pun 


Avete notato ?_ Dopo 
fuina di aver e 
a erveere 


) DEL SOLDATO 


Le'è una iniziativa nevolta dai no. 


i buo 
ni soldatini p diverti. 
re amelato i vatietà 


che formano Tn delizia 
stinto #1 quale 


———_———______= = 


ULTIME NOTIZIE A SFASCIO 


BOLOGNA, 9. Il tenente Barac- 
chini qua in licenza, derubato della propria 
cassetta racchiudente cimeli e decorazioni 
di guerra, ha dichiarato che nella sua qua- 
lità di aviatore la cosa è logicissima, data 
la sua abitudine di « prendere il volo ». 


TEATRI DI ROMA 


empo la vooe che... Berta fil 
are (e questa volta gi 

i... Stati Uniti d'A 
ulian Venturini fila vera 
a, col tene Manri 


Si ora «parsa da grar 
va. Finalmente si 


intraprend 
piano calcato le acen + di] COSTANZI 
del 


gnorina Amina Al 
bani che pupazzet- 


tiamo nelle vesti 


di Fanciulla del 
West, una fanciulla 
he...leg 
Ke. 95). Di- 
cono che nello Che- 
ap nto 


AL QUIRINO 
la nov 
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LA NECESSITA’ DELLA TIRATURA 


Durante la vacanza di un portafoglio 


Un cpisodio senza precedenti 


consumo necessitevoli all'uemo cirile, 


di civili sobbarcati @ influsso mili 
giusto che il Cànepa (Ministro civile 


© generale militare) prenda il suo luogo. 
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mente il siano coloro cha possono co 


dicasteri e non ci dico altro! 


VI Dire 
Pio Vanzi, Relattor: capo. 
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Eppure un di vantava molti amanti Problemi del dopo guerra 
Che il cor tenevan su di lui dischius 
Oggi invece è una pompa fuori uso 
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cono la peste dell 


ntemene 
pubbl 


re clinico ha avuto re 


cazione 
ne 


ARS ALII titolo« La eur 
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In materia sessoale l'uomo fila; la donna 
si lascia filare. In altra materia, ugualmenti 
la Canapa si fila e il Canepa fila. Altra mai 
ria cioè regetale, per il fminile, regetale ca ni- | 
male per il mascolino, ovvero oggetti di 
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di qui la puzza di rodla eutico ha proseguito se uo cammino 
Le nima da BON di pari paso con la medicina, ma r pur 
Dopo. tina assenza aperti molti altri problemi di vitale impertenzae 
sembrata a tutti a il cui risolvimento dovrà segnare de po guerra l'ini 
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i a Nonio ch ea a sich foi coi, | Stemma din pone dii bagnano perg 
I Da tina invigiabile vista Caselle poralo 133. Roma Pus emise il foglio del mattino, per far la pa 


Ch! tossa setiuagenario. 2 


BRO GRATIS A TUTTI. 
LAGALA Via Nuova Monte Oliveto 29 - NAPOLI 


emise, quello della sera. 
le.ario incerto an; 
s e Pis... pursò, pissò e passò f 


GERA inerti, 
molto prosime sazio 
Termini osiera Caeone 


xcila l'ortaio 139, 


7) 1 pebiesto (Hi> Novit 
Nazionar - Via S. Nicolao 2 T - Mitans. 


Otlerto Con 


î - — a Con fine opposto sd in diverso posto, de sero 
TR= | È 3 : on cuore avverso ed in diversa stanza, E il proletar 
= =D Ì À È ET E=| FORZATO, Zitella !-Vedova! nta ls brind alla pace ad seni = Solio non 
| LIravin' tti,sempr orop rI0anui . #u fovti urbani ) Pis bevve alla guerra a tutt ‘oltranza. lip) 
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saRdabe ogni ve ai vostri fini! 9 
DITTA R - In faccia ai vostri cenci usati el proletarie 
Via Chivellina 103 - amo i nostri Mussolini! T 
A s ra goi due cè un minchione, affediddiot. u pe 
E il proletario brontola : — Son io! Tao 
terrimi. To mi chiamo L'AR L'uno al mattin, l'altro al urlanti 7 Ma npomie 
lgitima di Anna Mi vl Finguaggio che offende ogni Castalia : E 4 :proletar 
roma ormai ti sì conosce... avantil lo tra i du 
È tu sei noto al... popoladi d'Italia! Li 
di E il proletario, di cervello scaltro, uno conc 
gottosi, enlooti del ma» n idol ompleta : — lo, poi, conosco l'uno e l'altrol 
fegato. Aoquaspirta( Umi } di 
Il Pas; — Il vero socialismo è il mio, eil Pus dovr 


acquista elbesi di cosa — lo non car 
sione — ge in ottimo stato; 


Casella postale 139, ome, 


e" TRESERVATIVION Macchine da cusire 
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= iRtco Miuasese ao |uione! perrianorazionedì 


© son l'amico del proletariato! 

II Pis : - Uno è l'amico, e quel «on io, 
brevettato nonchè depositat 
Ma il proletario allarga le naric 
— Iddio mì guardi dai soverchi amicil 


In tem 
— Tu sei gregario ormai dell'Inghilterra! il Pus e bi 
— È tu della Germania sei seguace! odiano il Capi 
— Per conto mio, non voglio far la guerral —vengono a coi 


— lo me nefr 
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i} ’ - ta uccise» improvvise Indispostion» | L'idea è deg 
i 4 x et a plus voulu sostenir la part. La Pace è co 
< 3° 7 ent Sonslalne a che vec le bémol | come un'allod 
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pour vie faire la figure du Rigolet: 

de béquadre dela sifation, il est encore du powille | Kai deh 

Prime de relrouver la chef de violin du pastiche | ascensore, teri 
relrouver la ‘hef d MASQUERIN. 
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RE ALBERTO AL FRONTE: dal giorno della costituaggine di nostro Regno, rap- 


E sottintendo fronte Italiano. Giammai, 


0 1917 | nagbncanegi dp ngi Belga vennero a piopparci risifa officiale. Non n'indago il motivo; ma mi letifico che la visita si compia sol- 
e anche mostro i Nazi POpri Re Alberto. Uomo degno d'Italia ! Italia degna di tanto uomo | Re straniero completo e, perchè cempleto, 
cqesi NUDIAGCADEMICI pone mostro ! Nazione di «pirto e nerbo completi, e perciò di visitatore completo degnissimo. Tu ci visiti sul Fronte, 0 Re Alberto. © su 
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per tutta 
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Imente l'oggetto dell tuo cuore! $i 


la fra il piucere, la giv 
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chinmo L'ARTE DI INNAMO | Genora-PlazzaG. Mariner 
mi vuole mi può Amerino sirio 

a EXCRIZION fica conosciuta. îno dal eee 

de; colo SIIT, EMorsisima mol 

rio in cum dell'acquirente, franon | SS0 SIIT Morciano not 


gere prima il sommario dei mici | gottosi, calcoti dei rar n dol 


lo chieyga © sarò spolito grati, | fegato. Aoquaspirtat Umbrin) 
—_—__—_———______+k MI AMPADARIO da salotto 


moquiste el besi di 0008 
ERVATIVI 


Rione — ge in ottimo stato. 
a - Sel pezzi assortiti » con 


Cosolla postale 139, Roma. 
e intima » Vaglia LL 3,50 


Macchine da cucire 


nuove od Sarantito, 
Prezzidi vera cessione. Ri- 


Mattoi 10, di tronto 
allo Pontano dolio tesaraghe 
——___—__—____— 


li pratici 
DEL, MAGNETISSO ol qual 


oli affari e qua 
ria medicina « 


Indenolimenti 


il proprio pas | | 


e 
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POPOLO D'ITALIA, AVANTI! 


P. U. S. (Partito Ufficiale Socialista) 
P. I. S. (Partito Interventista Socialista) 


tue armi, che il barbaro t'infrans 


Tra bicchieri di Chianti e di Pomino, 
a sorsi di Frascati e di Barbera, 
| Pus emise il foglio del mat 
| Pis emise. quello della sera. 
E il prole.ario incerto anzi che no 

a Pus e Pisi. pursò, pissò e passò f 


10, 


Con fine opposto ed in diverso posto, 
‘on cuore avverso ed in diversa stanza, 
| Pus brindò alla pace ad ogni costo, 
| Pis bevve alla guerra a tutt'o'tranza. 
Fil proletario di \ che 
volete entrambi darla a bere a mel 


Il Pus urlò : — Noi ci lanciam Serrati 
per togliere ogni velo ai vostri finil 
È il Pis :— In faccia ai vostri cenci usati 
scioriniamo i nostri Mussolini! 
Tra noi due c'è un minchione, affediddio!., 
E il proletario brontola : - Son io! 


L'uno al mattin, l'altro alla sera, urlanti 
ol linguaggio che offende ogni Castali 
Roma ormai ti si conosce... avanti 

È tu sei noto al... popolo d'Italia! 
E il proletario, di cervello scaltro, 
ompleta : — lo, poi, conosco l'uno e l'altrol 


Il Pus: — Il vero socialismo è il mio, 
o son l'amico del proletariato! 
Il Pis : - Uno è l'amico, e quel «on io, 
brevettato nonchè depositat 
Ma il proletario allarga le naric 
— Iddio mi guardi dai soverchi amicil 


—Tu sei gregario ormai dell'Inghilterra! 
2 tu della Germania sei seguace! 
— Per conto mio, non voglio far la guerra! 


LA NOTE EXTÈRE 


Il Sa veuttte è repeter 


en tous es tonnerres è + La- 
chons periter, donnons:y un 
tail d cette bousquerade de 
l'ajtatr, elcompains! » 
Brille ct volte, ul se recasque 
toupoars ta, tani l'argornent 


a invase l'optrion  publt- 
que e a atlague de partout 

Boto es aevente une espe: 
de pomme d'or 
al se trouve en toute tes 


piétane ditiques , non 

si nîs à present nence @ imaquer aussi le 
chien de l'Art 

I il re x rlumbert e1 aux 

Petits-Chevaux re une croltadine 

ais pourdincevuc il te aujourd' hut 

dla piton colbr lu S or Saustaine qui se 

7 bat, (0u, pour dire x, fair compare 

) ella chose pille une a que et 

artiste a eté interrogue du judice Bou- 

ù 1 saper la verifé et il a dît, claire net 

ail de fa n faveur à son ami Petits- 

( ur liti Voir resparmier les jrancs-bols sur 

res, e! puis — quand s'est accorgè de la ma- 


improvvise indisposition » 
nir la part. 


lus voulu sos 

ritmont Souslaîne a chemint avec le bemol 

pour ne faire la figure du Rigolet; touterue, donnè 

te bequadre de la situation, il y est encore du bouille 
Prime de relrouver la chef de violin du pastiche ! 
MASQUERIN. 


— Per conto mio, non voglio far la pacel 
E il proletario : lo, poi, per conto mio, 
per far la pace, fò la guerra, e addio! 


L'uno:- Ho un programma così chiaro e netto 
che lo capiscon tutti, in ogni sito! 
È l'altro : — Il mio programma ci scommetto 
che perfino i behés l'hanno capito! 
il proletario maliziosament 
Sol io non ci capisce un accidente! 


ll Pu: lo ti so dir le mie ragioni 
se «ilendo ogm giorno il Parlamento! Ì 
ili o dei motivi assai più buon 
se ognor contro la Camera m'avvento! 
Ognuno grida le ragioni su 
e il proletario : - Han torto tutt'e duel 


Tu provochi il disordine di stato! 
—.Tu vuoi veder l'Italia in servitù 

far soffrire il buon proletariato! 

— Ma nossignor! lo far soffrire tu! 

E il proletario dal giudizio sodo : 

— lo tra i duc litiganti... me la godo! 


Ti upofconclamas = I Più gui nona regga) 
Crché la capitale è, roba mal 
EfFiltro : <A Roma io detterò la legge 
nil Punidevrà partire o' cambiar via , 
Log non Cambioi es oaio farmeletlo pos mi 
n trent 
=. mo e fresolescamal proletario» 


MORALE. 


In tempi tipografici assai tristi, 
il Pus e il Pis, entrambi socialisti, 
odiano il Capital, ma col giornale 
vengono a conquistar la Capitale! 


Il tempio delle pace 

Il Kaiser trova tempo a tutto. 

Sì narra di lui un grazioso aneddoto. Qualche 

torno fa, stava con fi carta del fronte davanti, 
il Kronprinz di dietro, il Ministro della marina 
Von Capelle da un lato, e il Cancelliere Michae 
dall'altro. Mancavano cinque minuti alle tre, 
per re tre egli si era proposto di risolvere questi 
quattro problemi :trovare un punto debole sul 
fronte, perattaccare gli inglesi; dar modo al Kron 
prinz di avere un successo; consoliiare la posi 
zione del ministro Von Capelle; idem come sopra 
de! cancelliere Michaelis. 

I Kaiser puntò il dito sulla fronte; con l'al 
tra mano si sui baffi, con un'altra mandò un 
suluto al popolo tedesco, con un'altra ancora 
cantò l'inno nazionale e in quattro minuti e mez: 
zu trovè la soluzione a tutto. Infatti, oggi ognuno 
può constatare che I! punto debole sul fronte 
l'hanno trovato gli Inglesi: che il Kronprinz è 
così sorpreso dei propri successi, che nom può 
frenare un moto fstintive di indietreggiamento; 
che Von Capelle e gi? dimesso; che Michaelis 
vi dimetterà 

Questo si dice, per dire che lì Kaiser sa trovare 
il tempo a tutto Un giornale olandese riceve ore 
la notizia che il Kaiser ste costruendo... un tem- 

i, icato alla Pace. 

È RIETI de' grande cervello dove è nata. 
La Pace è considerata un poco, ‘n Germania, 
come um'allodola di passo. Bisogna adescaria 
se no non,si posa. E per meglio invogliarla, il 
Kaiser le costruisce un tempio con tutti ? comodi 
ascensore, termosifone, telefono, bagno, luce e 


je ! Esse si batteranno per te fino alla fua, alla 


Roma 21 Ottobre (Uffici: Vicelo Seavelino 81 - Fiezza Trevi - Telefono 26-45). Do 


qua e là, dop 
gialisti non ci sono tante comodità e c'è invece 
il pericolo di finire in una sezione proletaria col 
modesto grado di lavoratrice della foglia d'olivo. 
dopo aver annusato l’aria del Vaticano ed essers 
convinta che anche lì è difficile di orientarsi, 
con tanti punti... cardinali, finirà con l'accorger. 
si che in Germania, e precisamente nella regione 
di Cadinen, c'è un tempio fatto app 
su misura © senza risparmio, e vi calerà un bei 
giorno senz'armi e con molti bagagli. 

Fatto questo calcolo, il Kaise 
ordini opportuni perchè la co 
pio della Pace fi 
sedimenti di C 


per ci, 


ha dato gli 
ione del Teni- 
ata, n 


ubito ini 


suoi pos- 


dinen 
Cadinen è il luego dove l'impe 
mania ha le sue gi 


lore di Ger 
di fabbriche di majoliche « 


porcellane, 

Non è difficile di arguire che il Tempio sari 
tutto di coccio, per un gentile pensiero del Kaiser 
il quale comincia a capire di avere discretamente 
sevcciata l'umanità e che è quindi tempo di rin 
cocciaria. 

Ciò che finora è un segreto per tutti è come il 
Kaiser abbia trovato la mano d'opera per li 
rande costruzione, con la penuria di operai cli 
Cè in Germania, Si esclude tuttavia che alla co 
strazione del Tempio della Pace concorra lama 
no dei bambini del Belgio. 

Quello che si sa è che quando il tempio di Ca- 
dinen, che costituirà il capolavoro delle imperiali 
fabbriche di maioliche, sarà ultimato, l'Intesa 
detterà il motto da incidere sulla facciati 
: il motto sarà: Chi rompe paga e i cocci di 
adinen sono suoi 
nok 
spera bene, 


ma si 


FRÀ NICO 


I comunicati d li russi dicono che lab. 


gior 
bia voluto lui, l'ex ezar, asfer in 


di Abol 


rdino press 


bolskal monasteri 
canza di un gi 


ak, 


ma siccome tutto ciò che viene 
rma »-anzi non merita affatto 
questa scelta del monastero puzza alquan- 
to di... rinchiuso 
Uhe Nicola, decaduto anche da « Picco 


© addirittura « Padre 
ità, € 
oavrebbero 


dre » abbia voluto diventa 
In tal caso ci avrebbe gua 
n erediamo che i suoi di 


Jagnato in an 
ronizzato 


permesso. 
Patto sta che egli è entrato in m 
De Grieux della + Manon » di Massenet, per ora 
comu « novizio » ma in attesa di pronunziare i suoi 
e per un ritorno all'antico. 
Intanto sappiamo che Pra N 
Czar di tutte fe Russic) si è lasciato srex 
l'altro la barba, ba in i 
di cord alzato gli zoccoli, dando a di 
da Francescano e una pazien 
ordando il prover 


voti, for 


(al seco! 


la tonac 


da Certosino, 

bio: «L' 

ferma vo jspett 

definitivamente nelle Ord 
Il che peraltro non ci sembra tanto 

to ele in Russia oggi si conosce solo i 

e la srogolatezza, © în vista € 


disordine 
si eon lui di manica larga! 
Corriere di Vienna 


la sua 
ed entrare 


fa il momaro 
celo e R 


prov 


Ù 
gole 


d 


Chtlavora ha una nicia, chi non lavora ne ha 
qualciie dozzina, e il soldato austriaco non ha nè 
camicia nè mutande. Quest'ultima notizia la 
danno gli stessi giornali di Vienna, che lanciano 
appelli alla, popolazione perché dia quanti. p 
può, capi di biancheria ai soldati. Si conferma 
così’ l'opinione diff dell'esercito 
austriaco sla,. nei ca 

Con queste di particolare, che mentre ana volta 
tra capi di stato maggiore e capi di biancheria 
non c'era differenza, perchè un comandante, 
quando era usato, lo si cambiava come si fa di 
un paio di mutande, ora i soldati austriaci pos- 
sono cambiare, si, quanti capi di Stato maggiore 
vogliono, perchè bestia più bestia meno, arci- 
duchi se ne trovano sempre, ma in quanto a bian 
cheria è un altro p i maniche, ossia, niente 
paio € niente maniche, perchè ! magazzini militari 
non ne hanno più 

Ed è un bell'imbarazzo, per l'esercito austriaco, 
dover sudare quattro camicie a fronteggiare la 
nostra offensiva, mentre le camicie in riserva sono 
finite; e - quello che più preoccupa | comandanti 


a che la crisi 


ostra vendetta. 


menica 1917 


. La Pace, dopo avere svolazzato | - dover tenere al fuoco spaventoso degli italiani 
aver provato che in casa dei so- | i soldati della /sonzo-armee senza mutande di 


= | IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 
nto da To 
motivo della man- 
la sua abitazione dove 
iL re roi suoi senza essere oggetto della eu- 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


N, 92L 


ricambio, 
” 

In Austria non manca solo la biancheria. Un 
stino dei prezzi del mercato - pubblicato in 
Svizzera — ci dice che le cipoll 
stano 3,50 al chili 
lire; le patate 2,50; e le scop 

Questo particolare delle scope, data l'affinità 
fra scopa e granata, ha indubbiamente una gran- 
de influenza sulla efficienza bellica del nemico. 

Ma il particolare più curioso nell’organiz 
dei consumi austriaca è che - sempre secondo le 
informazioni svizzere — agli sposi novelli 
prime sei settimane dopo le nozze, è concessa una 
tessera che da diritto a doppia razione di tutto. 

Il matrimonio diventa così una specie di cura 
ricostituente ed ingrassante non di 
È data la fame che c'è in Austria chi sa quanti 
prendono moglie non già perchè il cuore lo detta 
loro, ma solo perchè lo stomaco vuol godersi, per 
sei settimane, la doppia razione a colazione e a 
pranzo, E non deve essere difficile in Austria sen- 
tir dire che il tale ha sposato la tal'altra, donnetta 

appetitosa » ma non mai tanto quanto una dop- 
pia porzione di carne con contorno. 

Data la possibilità di divorziare, molti cittadini 

i ammogliano ora in Austria solamente per go- 

derc la doppia tessera. Scaduto il termine di sci 
ettimane divorziano © sposano un'altra donna, 
che porta così in dote il diritto di altre se 
mane di pranzetti privilegiati. 

Le agenzie matrimoniali che più fanno affari 
sono ora presso il nemico i restaurants. Uno può 


are un abbonamento in trattoria, per de 
razione di tutto, mogli 


5 , in Austria, co- 
il formaggio 13,50: il lardo 14 
6,40 l'ur 


zione 


nelle 


prezzabile, 


setti» 


pia 


Nel Gruppo del buon rino nominato 

6 dei 40 e più, della Speranza 

ed in mille altri modi battezzato, 

c'è un nome con cui spisgasi abbastanza 
come mai si... battezzi sì sovente 

quel Gruppo detto pure Indipendente. 
Indicarvi quel nome ci par vano : 

è chiaro che sì parla... del GIORDANO. 


questo 


DIVO 


passato 
paùi 


r 
RZIA' 

dis 
atrimonio di si 
IVO. — Spr 


sconveniente, purchè sappia cu 


“MATRIMONI disto 


segretezz: 


NORA che supponesi 
istinto che mostroli 


se disp 
fabili dop 
posta cen 


LA QUARTA MEDAGLIA A D'A 


medag 


Le din 
L 


zione, prevata trovarsi 
trale. Portare la colazione, 


a lo sù 


uel ch 


pu 


addio Capelle ? 


papel 


> alle pupille 


o di cipo 
Von Cap 


Ue? 


Ù capo 
Volò per il primo di 


Rombava il motore dall'alto, 
cevaci : — Udrete che botte = 
Ahi! quale d'egizio basalto 
Opaca incombeva la notte... 
Accidenti che oscurità! 


Scernemmo la sagoma bruna 
Del suo bel Caproni un istante, 
Ma uscita non era la luna 

La rotta a indicarci davante 
Con la sua scialba chiarità, 


IL PLENILUNIO. 
Q pienilumio di ottobre! 
Nell'aria lontana 
il viso della creatura 
celeste che ha nome 
Luna, giocondo come 
quello di un curzto 
© di un imboscato, 
infocato come 
il piacere 
nell'origliere, 


là tra le trine morbide 


dell'orizzonte apparve 
finalmente... Ah ! sci là? 


NZI L'ALBA. 
amo sul lito silenti, 
si e di È 


una ad una. 


3 {è ritorno. 


ZDAGLIANNUNZIO. 


MONTECITORIO VI E’ CHI PARLA DI CADUTE E 


prove preliminari del 


pieno sue 


nali america 


bbe pre li laneia 


officina nascosta da 
elle e i cui addetti 
son 
sembra che 11 mi- 


omunicazione 


ton infat 


itornaneneneiloro porti 


ar 


za di obbiettivi su cu 


& mettere la par fine » 


Sti mari sanguigni, ei lidi dix 
Piantiam la bandiera dal tri 
bianco », le spie tenl'anni pasciute 

rosso » le vite che abbiamo perduie, 

11 « nero ». del buio arrenire il terror! 

Sul trono imperiale che il mondo stu 


Za trina bandiera... piantiamota tiv 0° 


_ La « rentrée » del baritono 


annunciano le 


nell'agro di limone, ossia che lasciano scor- 


solo s 
la prua inve 


LA MAGISTRATI 


azione 


‘hè tutto lo scafo dipinto 


olla di 


RA CHE PRO 


LORO TRICOLORE 


Mie} 
ti, 


aid pali bian 
Impero 
tre colori di cui è 


porsia del genere, 
sotto la 


fra le più popolari stro. 


(Sottolana canta il 


ogo dei Pagliceci du 
ti ad un eletto pubi Ple 


0... Ministero 


Si può 2.. Signori e Gi 
se ora sol mi presento a far da © Prologo » 
Poichè in iscena a me puranco vollero 
si come attore, a tutto io vò rispondere 
I mio Preludio, e al resto pensa l'organo. 
irò dunque ciò che so: « Le lettere 
ch'io ricevei fur molte, oh si, credete 
allarmatevi 
No. L'attore ha cercato invece vivere 
ice la sua vita. Egli ha per m 
niche l'artista è un uomo, e che 
servire ci deve — E al suo bene 
Un nido di romanze in fondo all 


panzane d'istrioni, mano al codice; 
considerate che siam tutti uomini, 
a perdonate il povero baritono 
Si ritrova in si pestifer'aere ! 
L'imbroglio v'accennai - Ora indagate 
Ito, Ardiamo, incomi 


Cronaca Urbana 


Le Ieitere di Clara Tadatt 


All’nore, deputato (la po- 
sta della € come venuto l'altra 
notte). 


Se erodi di renderti interessante facendo il 
pesce come a Montecitorio in barile, haixbagliato 


E” un giorno 
che sci arri 
to © anera ti deri 


| quanti altri posti dore una 


telegrafico a dom 


to, ti rengo 
viygilo } Dio 


vedere da me, nu 
ià sei stato dallo seol 
da quella jom 
glia che ci nm il serri> 
solo jino 
mezza not 
cè il decreto 
logotenenziale, dall'ar- 
o che ci ha i di 
ledilun mog'ie 
perl’incompe ibbitita di 
caraltere è in chissà 


siguora come me 
non dere metterci il no 


Ma io lo so lo ste è ci he îl serriszio 
î. di tratta di le 
uo dappertut 


lietro 9 


mi sdopp 


Mi { 


a fare qualche porcherie quando 
ndo ci trovo sempre 4 


attacco @ le ni Non te la 


"roi dire perchè sono certa che tu ti ringazzu 
dr e dapace di farla vedere al primo che 
lisci (“Fosa che î0 non farci maî, ma l'amore 


capita, 008! 
e cieco spesso è pure scemo e tu ne sai 


gltre ch 
ualche cOS0 
I'biusa che î0 sono tanto bona da trovarti pu- 
te sense plausibbili © siccome 80 che a Mont 
Torio lira vento di fronda, come quello che 
"li voluto vedere tirare quando andammo 
di) usco delle Statue antiche alVaticano, m'im- 
l'iggino che ti sarai messo în giro pel solito 
Mis portafoglio, per poi far cecea per la sesta 
coll; se dev'essere così, d fori ttt 
sonalore © non parliamone più; diventerai col- 
lega di Gagà, che era convinto di fargliela con 
l'ultimo rimpasto favorerole, ma poi è rimasto 
pu im e adesso quando si delinea 

Pereniualità del potere, gli pare già d'aver 
{o un terno @ lotto qu arriva a sentirne 

Podore. 

i Questa rolta il gablrinetto pare proprio spaeria- 
to; lo diceva pure un maggistrato che stara 
nella tribbuna delle signore sole, montre io ti 
cercaro invano neî settori pieni di teste pelate 
fol binocolo, IL momento deve essere veramente 
paro pure che Bruno di 


no serà il discorso dî Ciecio Nitti per la ran- 
trè doppo la scoperta dell'America e il busto 
che gli jammo mel i0 fuso in bronzo. 

Tu come stai con Nitti? To ti consiglierei a 
strofinarti com lui più ch'è possibile magari 
dando il segnale della risate du 
ra l'ironia con le freeci soreasmo che #0- 
no il suo cavallo di battaglia, mentre poi ci ha 
l'animo bono al punto che prima dice male della 
gente © poi gli porla a casa il biglietto da visita, 

Però il posto di uomo di domani che si vorreb- 
be prendere Ciccio Nitti, ci ha pure, come lui 

ormidabbile nel tuo amico To- 

tonno, che uscirà dal dignitoso riserbo come lo 
chivva il Giornale d’Italia, per far sapere 
chi lui sta sempre sulla l'inca del fuoco come un 
fero qualunque, che nom gli basta una 


che secondo quen- 
to dicereno dietro a me icri nella tribbuna, so- 
no wwulati per aria unicamente perchè c'era un 
gruppo di due neutralisti che avrebbero presa 
la mediazione, mentre già ci aveva messo l'oe- 
chi sopra un paio di onoretoli inlercentisti di 
quillichenon hanno mai conosciutol’'ave, Nuccio, 

È com tutta questa robba che bolle dentro la 
pilu. lu te ne stai nell'ombra e mom ti fai vedere 


cv tra le tante possibilità c'è pure quella di 
w. gorerno migliore ehe dia al socialista carta 
bionea per poterci stampare le circolari del 
sobbotaggio. 

\o caro, qualunque sia la raggione del tuo 
impongo di now squegliarti, men- 
tre questo è forse il momento bono per entrare 
mel posto indicato dal mio dito, mela delle tue 

razioni 

(iù Li cedo davanti con l'eccellenza come glie 
‘ncano pure a Cottafari e penso che alla sera 
randerai la milorde del Ministero e m'im 
rai un sacco di parenti come fanno tutti. 
(i godo, perchè siccome sci interventista, ti 
sito una posiszione che nessuno le la può 
re € spingendo un poco puoi andare dove 

ta che non si tratti di un posto dove 


e, Db 


re tutti l'appetiti 
Juno juori in certe occasioni, ma se poi 

successo tante volte piglia a favore tutti 
di quelli che se lo vogliono mandare giù 
cone, hai sprecato tutta la fatica e ti toe- 
ere solo con l'intenzione d'intervemire 


hai | dorato fino, Del resto non ci 
del vo» piratoro comdfl'on. Grippo che canta sem- 
pre: i rrueca bianca colletto nero e vedrai che 
tu puro dovrai portare un altra volta il solito 
sassolino alla concordia naszionale per quan- 
to wlrsso sia diventato una specie di servizio 
persico preso in appalto dal Popolo d’Ita- 
iu in società con Avanti. Do 

L'importante è che tu ti fai vedere al più pre- 
810 perchè ho molte cose da dirti 0 credo che qual 
quin e ne avrai puro te, se anche non credi 
necessario di dirmele tutte. Doppo tutto pure i 
nostri alleati quando hanno da parlare delli 
serpi dì guerra nominano dicci volte l'Alsazia 
Lorena una volta Trento e zero volte. Trieste. 
rule che bisogna fare così per l'equilibrio 
internaszionale, ma intanto chi non lo sa ci re- 
Bla m notte l'invita a 
pren 


ti piecranno ma se non ti metti in ginocchio 


lare più grosso. 
di dirmi chi è quel deputato 
un po @ Miccichè in bello coi 
è etti che gli manca 

l'e lo domando 
) il binocolo per 
nire i0 non 


vimenti, m 


quello € 


è mi mandava sempre 
le, 0 quello che m'aprà il porto- 


non ti devo dire altro. Vorrei 
i un pochetto più diliggente con 
1, ma capisco che è lo stesso come 
dare al fronte quelli che fanno i 
ntervento. 
dunque anche stasera ma 


non mi 


ell sedute, soltanto perchè Treves tha detto |. 


TL CONTEMI 
per non avero la 1 


venir fori con la s 

sessantanore 0 sett 

e fammi un bol cae 
Tua ajf.ma 


IL RITI! 

Dunque, chi ad mo bi 
nelle tasche ona porsione 
bia rio in buoni car 
dubbio una certa | 


GHERITA, che sono È r4 


Muiscono le famiglie 


i primi di pusmaggio, le 


1 Palace Pot 
immediata vie 
lil, per La povì 


Pasquir 
M 

Hai sentito che 
Per far le scarpe i 


r 
Caro Marforio. 
‘om vecorre la sento 


Se l 
pfrdoni) da un utt 
rivoluzione francese. 
forse la morte di un al 

) qui 
TI posscsore del na 


un'ora tanti milioni 
dir la verità !) no sapi 
Avevamo preparato u 
in effigie egli c'è spari 


In que 
acre cavaliere (fu fat 
dendo il posto alla di 
studiando la Gramatic 
al QUIRINO. Aggiun 
intissimo ch 
già sa.iquello che l 
grande Irma potrà in 
segnarle, ‘annetto 
(permette che la chia 

» così ?) tooche 


ben alte cim 
ALL'ADRIANO se 
o del perenne sue 
Modernissi 


ma. 

AL MORGANA tir 
un'aria del continent 
che reni 


pincevolis 
rgiorno, * 
la sonnott 


(10 Mascagni fcoe) 


SALONE MA 


omatografo me spet 


Dai Poli a Berlino tedeschi six» 14) 


Sui mari sanguigni, gni Lili d 


Piantiam la ban 


idiera dal triplo col 


Il « bianco », le spie tanl'anni pasciute 
I 4 rosso » le vite che abbiamo perduie 
Ha nero ». del buio avvenire il terror.” 


Sul trono impe 


La trina bandiera... piantiamota lit 


riale che il mondo stupi 


La « rentrée » del baritono 


(Sottolana canta il 
ti ad un eletto pubbl 


a sol mi prese! 
Poichè in iscena a m 


col mio Preludio, e 


Vi dirò dunque ciò che so: « L 


ch'io ricevei fur m 
ma se le consegnai 

‘attore ha cer 
la sua vita, 
nche l'artista è 
ci deve 
Un nido di romanze 
avevo un giorno cd 
scritte, e i dispacei c 


Dunque sfilar farò, come in un'Ope 
ni: forni 


esseri st 
per 
com 
Li voi, piutto 
panzane d’istrion 


lioni e marchi a scopo belli 
o che 


Pro 


intero) 


udici, scusatemi 
nto a far da « Prologo » 
he puranco vollero 


come attore, a tutto io vò rispondere 


al resto pensa l'org 
lettere 

olte, 0h si, credetemi; 

non allarmatevi ! 

cato invece vivere 

Egli ha per massim: 

un uomo, e che la Patria 


E al suo bene ispiravasi. 


in fondo all'ugol 
or canto l'epistole 
i rimettevano, 


ori d'olio 


bovi ed asini; 


‘coltar le solite 
mo al codice; 


considerate che siam futti uomini, 
ma perdonate il povero baritono 


ch 


roglio 
chi v'è coinv 


si ritrova in sì pestifer 


Cronaca, 
Le lettere di 


All'imorevole Pepp 
i della Camera lo 
tte). 


Carissimo 


Ùlo attrattive core 
Mi DI MONTE, 
ale può 


lo offre st 
NUOVE TH 


Urbana 
Glara Tadatt 


no S, deputato (la po- 
dà come venuto l'altra 


Ne eredi di renderti interessante facendo il 


sce come a Montecitorio in barili 


Waisbagliato 
strada perchè con me ci 
vuol altro. E' un giorno 
© mezzo che sei arriva- 
to è ancora ti devi jar 
vedere da me, mentre 
allo sco 
ta, da quella jomi- 
glia che ci ha il serviz 
zio di baccarà solo fino 
alle tre doppo messanot 
te perchè v'è il deereto 
logotenenziole, dall'av- 
vocato che ci ha in ma 


no le carte di tun mogtie 


perl'incompe ibbitita di 


carattere 


nti altri posti dor A n 
” è una » ° 

1 dere metterei il naso, 

Ma io lo so lo stesso, perchè ci h io 

grafico a domivilio © quand: si te 

sdoppio e con una parte ti seguo dappertut- 

ti ve dietro do meno te ta 


dovrei dire perchè sono certa che tu ti ringazzul- 
or, sei capace di farla vedere al primo che 
Ha. cosa che î0 non farei mai, ma l’amore 
‘he cicco spesso è pure scemo e tu ne sai 


e 
gltre © 
I'iiusa che îo sono tanto bona da trovarti pu- 
sense plausibbili e siccome s0 che a Monte 


selesemie È vento di fronda, come quello ci 


citorio 


“ari voluto vedere tirare quando andammo 
51 Musco delle Statue antiche alVaticeno, m'im- 
Saggino che ti sarai messo în giro pel solito 
Ilioportafoglio, per poi fur ceeca per la sesta 
SOvinti se dev'essere così, cerca di farli fare 
senatore © non parliamone più; diventerai col- 


jga di Gagà, che era convinto dî fargliela con 
l'ultimo rimpasto favorerole, ma poi è rimasto 
col pugno di mosche e adesso quando si delinea 
P'erentualità del potere, gli pare già d'aver vin- 
{o un terno @ lotto quando arriva a sentirne 
Podore. 
L ‘Questa rolta il gabbinetto pare proprio spacria- 
to; lo diceva prre un maggistrato che stara 
nella tribbuna delle sîgmore sole, montre io ti 
cercaro invano nei settori piemi di teste pelate 
col binocolo. IL momento deve essera veramente 
; ‘hè pero pure che Bruno di 
Belmonte è diventato un uomo politico che gli 
janno il pezzo sul giornale, ma soprattutto la 
solita coccia di fava che farà cacare il mimiste- 
ro sarà il discorso dî Ciecio Nitti per la ran- 
{rè doppo la seoperta dell'America e il busto 
che gli fammo mel colleggio fuso în bronzo. 

Tu come stai con Nitti? To ti consiglierei a 
strofinarti com lui più ch'è possibbile magari 
dando il segnale della risate Imi adope- 
ra l'ironia com le freeciate del soreasmo che s0- 
no il suo cavallo di battaglia, mentre poi ci ha 
l'animo bono al punto che prima dice male della 
gente © poi gli porta a casa il biglietto da visita, 

» il posto di uomo di domani che si vorreb- 
be prowdere Ciccio Nitti, ci ha pure, come lui 
un concorrente formidabbile nel tuo amico To- 
tonno, che uscirà dal dignitoso riserbo come lo 
china il Giornale d'italia, per jar sapere 
ta sempre sulla linea del fuoco come un 
jero qualrenque, che nom gli basta un 
ne vuole pure um'altra, 
T ulto questo s'intende senza preggiudizzio di 

‘» che tirerà fori qualche onorerote con ta 
« dei bovi di Bolopascià, che secondo quan- 
rano dietro a me icri nella tribbuna, so- 


no wulati per aria unicamente perchè c'era un 
gruppo di due neutralisti che avrebbero presa 
da n ione, mentre già ci aveva messo l'oe- 
di un paio di onorctoli interventisti di 
quellichenon hanno mai conosciutol’'ave, Nuccio, 


L con tutta questa robba che bolle dentro la 
pilu, lu te ne stai nell'ombra e nom ti fai vedere 
all: sedute, soltanto perchè Treves t'ha detto 
ci tra le lante possibbilità c'è pure quella di 
w gorerno migliore che dia al socialista carta 
biunea per poterci stampare le circolari. del 
sulrotaggio. 

No caro, qualunque sia la raggione del tuo 
assenti 'impongo di now squegliarli, men- 
tre questo è forse il momento bono per entrare 
nel posto indicato dal mio dito, mela delle tue 

razioni. 

(iù ti vedo dacanti con l'eccellenza come glie 
la vsvano pure a Cottafavi e penso che alla sera 
mi manderai la milorde del Ministero e m'im 
bwbrraî un sacco di parenti come fanno tutti. 

Ci godo, perchè siccome sci interventista, ti 
wii [alto una posiszione che nessuno fe la può 
tov ore e spingendo un poco puoi andare dove 


ti jiuce, basta che non si tratti di un posto dove 
cl buttoto l'occhi l'architetto Bazzani. 

lo questo facendo l'ipotesi che il gabbinet- 
t + concordia nazzionale se ne vada a spas 


4 modo di soddisfare tutti l'appetiti 
tono fori in certe occasioni, ma se poi 
uecesso tante volte piglia @ favore tuti 

sli quelli che se lo vogliono mandare git 


‘ 
î 
i cone, haî sprecato tutta la fatica e ti to 
‘6 
‘ 


sere solo com l'intenzione d'intervenire 
lireciu che sta sul piede di guerra. 
già, io sono una bella scema a perdere 


il impo a farti le considera 
giu ;ule collacume che ti distingue perchè ci 
ha ciui la stoffa 
del è omdfl’on. Girippo che canta sem- 


pre: pur bianca colletto nero e redrai che 
tu puro dorrai portare un altra volta il solito 
sassolino alla concordia naszionale per quan- 
to wlisso sia diventato una specie di servizio 
puri preso in appalto dal Popolo d’Ita- 
ii in società con l'Avanti. si 
L'importante è che tu ti fai vedere al più pre- 
sto perchè ho molte cose da dirti è credo che qual- 
cun ce ne avrai puro te, se anche non credi 
necessario di dirmele tutte. Doppo tutto pure i 
mostri alleati quando hanno da parlare dolli 
scopi di guerra nominano dieci volte l'Alsazia 
Lorino una volta Trento e sero volte Trieste. 
che bisogna fare così per l’oquilibbrio 
ionale, ma intanto chi non lo sa ci re- 
s come quando Messanotte l’invita a 
"ti ja pagare la parte tua. 
imbastite una quantità di cosette che 
inno ma se non ti metti in ginocchio 
Ne prega saprò stare sulla mia. Quan 
L re che sei un gran pelento sarà segno 
cà nato, ma pare impossibile che 
i la devi fare più grossa 
re di dirmi chi è quel deputato 


in po a Miccichè in bello coi 

Î il gilà a fioretti che gli manca 
chè di Zoira? Telo domando 

nsumato tutto il binocolo per 

ti i movimenti, mentre io non 

nello che mi mandava sempre 

dle, 0 quetto che m'eprà il porto 


non ti devo 
i un pochetto più diliggente con 


dire altro. Vorrei 


1, ma capisco che è lo stesso come 
are al fronte quelli che 

nterventò. 
1 lo dunque anche stasera m 


fanno È 


na non mi 


NA 


Da un Vitt 


ori 


TL CONTEMPORANE 


per non avere la tentazione di.... andarmene, 


venir fori con la scusa che l'hanno fatto AT 0 
sessantanore 0 settanta, Piuttosto gioca al lotto 
e fammi un bel cacò. 

Tua aff.ma 


CLARA 

IL LITIRO DELLO SPEZZATO, 
Dunque bel momento si tro 
nelle tarche una porzione di spemato.... di ui 
Bueni eartacvi alla Banca d'Italia. Ciò 
una certa perdita di tempo che potrà pe 
Ir 


chi ad 


n cambia 


senza dubbi: 


letti d'ingnsso al CINEMA OLIMPIA 0 
GHERITA, che sono i riarovi più distinti è più 
fluiscon ti divertito 


Lo famiglie a 


allo famiglie 


,, è racco» 


Pasquinata calzolaia 


MARFORIO. 
Hai sentito che mettono una scuola 
Per far le scarpe in casa e a prezzo onesto? 
PASQUINO, 
Caro Marforio mio, ma per far questo 
Nom occorre la scuola, ma la ... suota* 


TEATRI DI ROMA 


iplinata (Kerensky 
Ito che dirigo la 
, lamenteremmo 


Se la rivoluzione rus e di 
pfirdoni) d 
rivoluzio 
forse 


altro Andrea Chenier, ma in compone 


morte d 


del naso qui a fianco olere ad cssere la 
vittima di Gran! un fan 
iullo d 1 Westehe rspon 

do to in lo 


de (qui 
sceriffo Rane) al n 
(quandi 


di Johnson « 
lo appl 
al no Ù 
AL NAZIONALE 
lusionista Fourn'er sor. 
prendo il pubblico con i 

esercizi 


o n faro nppi 


ora tanti milioni quanti Fournier (e non solo 
tà 1) ne saprobbe far sparire in pochi see 


ma ano] 


w 
dir la ve 
Avevamo preparato un pupazzetto del mag 
in offigio egli o'è sparito di sotto gli sappiamo 
con precisione dove sia andato a finire, sebbene sia da 
presumorsi che possa trovarsi... nel prossimo numero. 
In questo, il bravo artista, ha voluto dimontraro di es 
sero cavaliere (fu fatto di motu proprio da 8. M.) co- 
dendo il posto alla deliziosa signorina Scotto che sta 
studiando la Gramatica 
al QUIRINO. Aggiun- 
Mm t che 
giù sa.iquello cho la 
grande Irma potrà in- 
segnare, tta 
te che la chia- 
» così ?) tocche- 
rà ben alto cim 
ALL'ADRIANO se- 
guito del perenne $ 
cesso della Modernissi- 


ma. 

AL MORGANA tira 
un'aria del continente 
che rende  piacevolis= 


giorno, 0 
la sonnotte 
cagni fece) vicino al Musco. 


Provare per 


rdon! Gras 
la stessa 
in scena tra. 


GENTINA Musoo junior... P 
Ju Ilicare dalle rita, 
spero quando 

e nuove. 
= canto + danza + ci- 
Le per tutti gusti 


SALONE MARGHE 


rafo «e spettacolo attr 


nemato; 


— Vede, anch'io ho dovuto fare come lei: legarmi alla sedia 
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Esaudir gli strilli 
Del « grido di dolor ». 


Di puro 


Allora il capezza 
tudia la Pandetta 
sua vendetta 
di carrier, 


Ministero 


Onde minaccia in esmbio, 
Per mi, sua sorte, 
Sia Tribunale 0 Corte 
Assolver l'i 

Op 


‘costanza 
nza 
il condon. 
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Per grave ci 
Punire la fla 
Mi dando, 
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Mi atio 


Ta Sen 
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Sublisenti CHATELAIN, 20, V 
Da 


iscono una de 


pory 
funzionamento dello st 
L'alimentazio 


troppo. 


di salse, di spezie 


più © mono presto, ma fatiimente a pia. Lie 
rogolarità dei pasti sia nel sen iva 
gia di una ripotizione troppo freq troppa 


rapidi noi quali 


masticare cd in tim cott 

xi il lavoro fisico ed intellettuale troppo presto 

dopo il pasto, sono beno altrettanti pericoli, e tilora la 
causa di dispepria. Qualche 2 

o anche la dispepeia prodotta dai n i 

ti alimenti cho 


Per ripristinare le 
la digestione difettosa, i 1 
all'in 


ptrax, perchè fra i 
affezioni 
alle onigenze del 
apriotà 
uo effetto 


ma, 
dispep 
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sull'intero org 
isso aggisco dunque indiretta: 
della orani sanguigna aumentando noteyela 
Jazie, ed inoltre il p 


ita 0 cartolina 


Milano, Vutilissima pube 
ll titolo: Za cura e la dietetica meolerna 
dello stomaco è degli intestini, serltto per i 


gastro-pazienti da un illustre clinico © che si invia a 


chiunquo in omaggio è senza spe 


OMNIBUS, AUTOAM- 


ANONIMA 
EME 


| 
| 
| 


30 L. 34.000.000 
«+ TORINO 


rare con qualche bel tour de force, ad ottenere în | che se da un lato l'attuale crisi delle we 
almente dicend cambio un reame tipo americano, come le scarpe. | dal fatto che per un beninteso € saci 
là pre siamo abituati a vender cara la pcll 
dario che po vicina di una grande abbondanza di materia pico 
poiché gli Imperi centrali lavorano per noi, pia 
tutti. ci 
Infatti è chiaro che presto essi tir 
cuoia, tanto più che da qualche tempo si stan 
cendo conciare per le feste ! 


LO SPEZZATO 
(Idea travasata) 


no il nome di Re del petrolio, dell'accia 
ali e v 
amo ch 


ULTIME NOTIZIE A SFASCIO dei 


MADRID, 15 — Re Alfonso ha accettato 
in massima di assumersi l'arbitrato per l'al- 
quanto futura pace europea, nella speranza 
che per allora il suo Stato.... di salute glio 
lo permetterà. 

BERLINO, 16 — Sembra che nelle condi- 
zioni che il Eaiser metterà per la restitu- 
zione del Belgio, sarà compresa anche una 
modificazione geologica del suolo, ora trop- 
po accidentato per la presenza in esso di 
molti... Valloni. 

ROMA, 17-- I profumieri si son costituiti 
in Società per difendere i loro interessi ed 
evitare che mento di tasse sul 
profumo venga a farloro mancarel'arrosto. | slo un mi 

ZONA DI GUERRA, 15— La recente | ticevere in 
promozione di Gabriele d'Annunzio viene | "vole... di lun 
tamente a riconoscere e brevettare la |‘ 
già antica fama di Poeta Maggiore. 
MILANO, 17 — Per derimere e tagliar 
corto alla minacciosa vertenza infettiva 
tra P.U.S. e * Tifoidea .. sarà nominato un 

ario di flebotomi e veterinari. 
SPEZIA, 10 (ritardato) - Sono stati po- 
Sti alle porte della città grossi cartelli con ' Mie 
su la scritta i 


dibadle impe 
peranza di essere incore 


no le 
10 fa. 


mezz'ora 


Questione di pelle 
Perve l'opera dell'ingegno u a 
za di 
fabbricare delle sca 


milionari; © già dagl 
milionari Le Lina 5 Carta parla e rillan dorme, ovvero la 


a coi | carta pecuniata minuzzola, sì riattacci 
meziate coi | L1 commercio @ parla col dire: 1° valgo 
una o due lire. 

Il villano dorme; ma in pria vegliava 
con teste di Briarèo, per compiere ineck 
no costoso sia quello | faria di spezzati d'argento e farne fusione 
‘a dise in nandone le Ù di suo pro. E quivi intervenne il Capoccio 
statale, ritirando lo spezz Spezzando, 
così, colui che l'argento corsivo voleva arre: 
sfare in suo crogiuolo. 

— Eccoti la carta, e fanne fusione, se 
ciò ti talenta ! 

Ora occorre pioppare intoppo con ga- 
fera e forca a coloro che, pur trattandosi 
di carta, ti fanno spendere cento, laddove 
basterebbe dieci (alludo all’esercente ladro 
di | che applica il calmiere come il tassametro 

qualche vetturino). 


TITO LIVIO CIANCHETTIN 
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fodere di panno, pi 
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Accumentare sura KE VERDIa. 
j0cerià ascoute 
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chi tosse settuagenario, 22 
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IL KREM] 
tiranni antichi, 
fratello tedesco 
bri Pietrogrado. 
adatte per l’uop 
diante fucilazic 


Roma 28 


2 NOVEMI 
Canto anticipato 


Ai dì mesti d'autunno il prete canta 
morti in terra ed i suoi santi in cicl 


E muta il suon e l'are ammanta 
Oggi di lieto e doman d'atro vel. 


I santi onora il. primo e i morti il di 

novembre d'ogni anno e 

Ma il « Travaso » per certo utenze sue 

un po’ prima e anticipar dovrà. 
Anticipar dovrà il dolente rito 
memorare il 1 , che fu, 

il buon Boselli, da ciascun partito 
hi ! troppo amato per le sue virtù. 


lai 
templi di Temi odonsi ancor ! 


E te, acuto Scialoia, a niun secondo 

Tra i colleghi dell'ampio Minister, 

Ricorderemo che sapesti a fondo 
guazzabuglio russo antiveder. 


Poi, verseremo ancor lagrime a fiumi 
E fiori in quantità da non si 
Su quel soonte dei Consui 
Che fu Canepa e tanto ebl 


Che nei consumi fu davver iettato 

— Ahi ! non una mai bene gliene andò — 
Che dopo avere il tempo.... consumato 
Con la sua rabbia dentro consumò. 


Però Canepa, in mezzo a tanti guai, 
Mostrò morendo di non esser vil _ 
E. allo scherno degli osti e dei, Vinai 
Rispose con baldanza giovenil. 


oi il Travaso », senz'esserne idolatra, 
Vuol pur Leonardo Bianchi memorar, 
Chè se il lasciavan fare, egli freniatra 
vose da pazzi avria potuto far. 


Ma forse l’opra sua ben più giovevole 
entro Montecitorio ora sarà 
Dove studiar da semplice onorevole 
Più d'uno squilibrato egli potrà. 


Ma da sè 
Fra i deputat 


artendo per 


be contro l 
Alla memor 
Mati 
Sulla sua tom 
il lor grato y 
Del resto A 


Or sereno alla 
Potea restar 
la d'America 


lt 
salito 


Di 
Benché sia st 


pur che, 
D'esser ministi 


Mista 

Di Hoslli ni 
re ve; 

Che pur di tu 


Poichè di ti 

E come padre 
tutto ques 

Lui quei figli 


Ma un di ve 

ur di correre 
Che il buon B 
Richiamato tr 


“ Puntat..... foc! ,, 


Fra le tante sfumature di psicologia politica 
di che si abbellisce il nostro caos parlamentare, 
jolati è quello che ha trovato qualcosa 
Lui è quello... che fa fuoco. Program- 
Ma vasto, come ente si intuisce, perchè 
può andare... dal cerino al cannone. 

Certo, anche a noi che siamo antichi ammira- 
tori del democratico Leonida, ha fatto una certa 
impressione il vederlo saltar fuori, dalla sua buc- 
gia di uomo eternamente in giacca e cappello 
Hloscio, nella veste terribile di colui che Spara. 
Ma si sa d'altronde che sono i tempi che fanno gli 
uomini — non c'è che Claudio Treves che abbia 


saputo fare il 7 
Bissolati ha le s 
come fa, di sp: 
faccia davvero 
così facilmente 
rato. 

A noi, mentr 
blichiamo un pi 
gio del fitto | 
gico atteggiami 
vere in redazio 
mitragliatrice ( 
chio dell'on. E 
bligo di illumin 
pubblico del 77 
pisce, al mondo 
di questo nuov 
che può apparir 
timamente, con 

Andiamo, cor 
Gabriele D’Ann 
sola, alle sorge 

Nacque adun 
nitori e fin dai 
festò una spicca 
que osasse di s 


rr 
che se da un ato l'attuale crisi delle scary 


abbondanza di m: 
poichè gli Imperi centrali lavorano pur 
tutti. 

Infatti è chiaro che presto essi tiverann 
cuoia, tanto più che da qualelie tempo si sa 3 
condo conciare per le foste ! 


LO SPEZZATO 
(Idea travasata) 

Carta parla e villan dorme, ovvero ta 
carta pecuniata minuzzola, si riaffaccia 
al commercio e parla col ‘dire: io valgo 
una o due lire. 

I villano dorme; ma in pria vegì: 
con teste di Briarèo, per SR gna 
taria di spezzati d'argento © farne fusione 
di suo pro. E quivi intervenne il Capoccio 
statale, ritirando lo spezzato e spezzando, 
così, colui che l'argento corsivo voleva are: 
sfare in suo cragiuolo. 

— Eccoti la carta, e fanne fusione, se 
ciò ti talenta ! 

Ora occorre pioppare intoppo con ga- 
tera e forca a coloro che, pur trattandosi 
di carta, ti fanno spendere cento, laddove 
basterebbe dieci (alludo all'esercente ladro 
° plica il calmiere come il tassametro 
qualche vetturino). 
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2 NOVEMBRE: 


Canto anticipato 


Ai di mesti d'autunno 
I morti in terra ed i su 


prete canta 
ti in ciel 


ronzi e l'are ammanta 
lieto e doman d'atro vel. 


Tavaso » per certe usanze sue 
Esce un po’ prima e anticipar dovrà. 


i che fu, 
il buon Boselli, da ciascun partito 
Ahi! troppo amato per le sue virtù. 


E onor di pianto, Ettore Sacchi, avrai, 
Pur se la,speme ai magistrati in cor 
Nata appena uccidesti e agli alti lai 
Per i templi di Temi odonsi ancor ! 


E te, acuto Scialoia, a niun secondo 
Tra i colleghi dell'ampio Minister, 
Ricorderemo che sapesti a fondo 

guazzabuglio russo antiveder. 


Poi verseremo ancor lagrime a fiumi 
E fiori in quantità da non si dir, 
Su quel Laocoonte dei Consumi. 
Che fu Canepa e tanto ebbe a soffrir. 


Che nei consumi fu davver iettato 

_— Ahi! non una mai bene gliene andò — 
he dopo avere il tempo... consumato 

Con la sua rabbia dentro consumò. 


Però Canepa, in mezzo a tanti guai, 
Mostrò morendo di non esser vil 

E allo scherno degli osti e dei, Vin 
Rispose con baldanza giovenil. 


- Poi il ‘Tra vaso n peniaz'enierne idolatra, 
Vuol pat Leonardo” Bianchi memorar 
Ché se il lasciavan fare, egli freniatra 
Cose da pazzi avria potuta far. 


Ma forse l’opra sua ben più giovevole 
Dentro Montecitorio ora sarà 
Dove studiar da semplice onorevole 

Più d'uno squilibrato egli potrà. 


Non vogliamo far nomi; la Censura 
‘orse lo impedirebbe in suo rigor; 
Ma da sè qualche giusta congettura 

Fra i deputati la trarrà il lettor. 


Ricorderemo intanto l'aspra lotta 
Che a sostenere impavido e secvr 
Partendo per l'A: ‘a l'Arlotta 
Ebbe contro le 


Alla memoria sua mettiamo i Crespi 
Come e'addice ed i tunere! veli "1. 
Sulla sua tomba crescan rose a cespi 
E il lor grato profumo salga al ciel. 


Del resto Atlotta un, di ‘sì furibondo 
Or sereno alla morte s'offeri; 
Potea restar dov'era... all'altio mondo; 
la d'America volle tornar qui. 


E un altro grave lutto ecco n'è ato: 
i, la perdita piangi o cittadin 

Di chi non era al comandare nato 
Benchè si lo sempre un Comandin. 


Male però ne incolse al romagnolo 
Che resistere alfine non pot 
Éi pur che, s'era rassegnato al duolo 
‘esser ministro dell'odiato re. 


Ma sovra tutti poi l'iniqua sorte 
Di Boselli noi qui piangiam di cuor, 
Del Ligure vegliardo ancora forte, 
‘he pur di tutti è il Beniamino ancor. 
Poichè di tutti Boselli è il decano 
come padre a tutti se si vuol; 
Con tutto questo - oh! ingrato cuore umano! - 
Lui quei figli decan gittano al suol. 


Ma un di verrà se proprio alla sua classe 
ur correre al ‘mi, toccheri 
Che il buon Boselli ad ingrossar le masse 
Richiamato tra i primi si vedrà. 


“ Puntat..... foc! ,, 


Fra le tante sfumature di psicologia politica 
di che si abbellisce il nostro caos parlamentare, 
‘on. Bissolati è quello che ha trovato qualcosa 
di decisivo. Lui è quello... che fa fuoco. Program- 
Ma vasto, come facilmente si intuisce, perchè 
può andare... dal cerino al cannone. —_—__ 

Certo, anche a noi che siamo antichi ammira- 
tori del democratico Leonida, ha fatto una certa 
impressione il vederlo saltar fuori, dalla sua bue- 
gia di uomo eternamente in giacca e cappello 
loscio, nella veste terribile di colui che spara. 
Ma si sa d'altronde che sono i tempi che fanno gli 
uomini — non c'è che Claudio Treves che abbia 


saputo fare il Tempo — e bisogna riconoscere che 
Bissolati ha le sue buone ragioni se, minacciando, 
come fa, di sparare, dimostra come l’abito non 
faccia davvero il monaco, se è possibile arrivare 
così facilmente dal cappello moscio allo... spa- 
rato. 

A noi, mentre in altra parte del giornale pub- 
blichiamo un piccolo ma pur eloquentissimo sag- 
gio del fitto plebiscito di adesioni che l'ener- 
gico atteggiamento bissolatiano ci ha fatto pio- 
Vere in redazione con ritmo tambureggiante di 
mitragliatrice che non deve dispiacere all'orec- 
chio dell'on. Bissolati medesimo, corre l’ob- 
bligo di illuminare il pubblico — e parlando del 
pubblico del Travaso intendiamo alludere, si ca- 
pisce, al mondo e paesi circonvicini — sulla genesi 
di questo nuovo atteggiamento dell'on. Bissolati, 
che può apparire nuovo, solo a chi non conosca in- 
timamente, come noi, i precedenti dell'Uomo. 

Andiamo, come fece già una volta il maggiore 
Gabriele D'Annunzio quando pizzicava una Lira 
sola, alle sorgenti dell'Omo. } 

Nacque adunque l'on. Bissolati da onesti ge- 
nitori e fin dai primi momenti di sua vita mani 
festò una spiccata tendenza a far fuoco su chiun- 
que osasse di sabottargli sale. Una volta che 


Entra sd assiditi o Sovlet. Ecco il 
parimenti, di qui impera sulla Russia che sà: 
iratello tedesco aveselibero ingresso nella tua Patria Egli si avanza 
trogrado. Or sei retrocesso a Mosca. Mosca, o fratello Russo! Tu l'hai voluto! Continua. @ discutere | Il Eresglino 

lo apre vie larghe per farvi 


passegg 
oparatamente pace eterna a tutti li fratelli russi, che nella sua fratellanza ebboro credenza. 


la balia, invece che la sinistra, ciali già predi- 
ligeva, gli porse sbadatamente la destra, il pic- 
colo Leonidino minacciò seriamente di sparare 
sulla nutrice, che gli fu levata di sotto, mentre 
egli aveva già il dito sul grilletto. 

Fatto più grandicello, Leonidello, armato di 
schioppetto a tappo di sughero passava le sue va- 
canze a sparare sulle lucertole del villaggio che 
gli aveva dato i natali, nonchè le pasque corri- 
Spondenti. 

Lo ritroviamo poi — sempre più grande — al 
liceo, quando, interrogato dal professore sulla 
importanza dell'invenzione del monaco Schwartz 
rispose con rude franchezza : « Il monaco inventò 
la polvere da sparo. Ma la vera invenzione consi- 
ste nel saperla sparare quando occorre. 

Ebbe dieci in condotta e i parenti gli regala- 
rono la prima carabina che egli chiamò poi sempre 
la « più cara bina della mia vita ». 

L'appese a capo a letto, vicino all'immagine 
di Carlo Marx. Questa col tempo salì in soffitta 
ma l’altra scese.... in piazza, almeno nell'inten- 


di signori, il resto è noto. 
issolati fa fuoco. Il che, andando 
incontro all'inverno, coi prezzi attuali della legna 
e del carbone, è anche altamente encomiabile. 
{ L'on. Bissolati è diventato, alla Camera, una 
specie di divinità del fuoco. Quando un collega 
| vuole accendere la sigaretta, o il sigaro, o la pipa, 
| a seconda del grado sociale cui appartiene, subito 
| ci si cerca di Bissolati e gli chiede : 
— Scusa, tanto a te non costa niente, mi f: 
| un po’ di fuoco ? 
| Bissolati, subito, fa fuoco. 
Ml Ministro delle Finanze, on Meda vede in 
? questo fatto una concorrenza al monopolio dei 
Jammiferi, ma chiude un'occhio volentieri. 
Oramai non è più possibile scindere le due im- 
magini dell’on. Bissolati e dell'arma che spara. 
L'on. Bissolati, da sergente degli alpini, si è 
promosso puntatore scelto. 
Signori, occhio alla testa ! 


Colta a volo, nei corridoi, mezz'ora prima del 
voto: . 
La barca del Ministero fa acqua da tutte le 


parti.. 
— Per fortuna, c'è Bissolati che.... fa fuoco. 


Scambio di commedianti 


L'idea, attribuita all'on. Bissolati, dell’in 
uomini in Francia da parto dell’Italia, sta per es- 
sere seguita. Avremo anzi uno scambio di spedi- 
zioni, giacchè comincerà la nazione sorella col 
mandare a noi uno stock di individui, e noi porcia 
ne seguiremo l'esempio. 

Solo “he non si tratta i soldati, nè di teatri 
della guerra, ma' di commedianti © di teatri veri 
e propri. Infatti gli attori della Comddie frangaise 
hanno preannunziato pei primi del prossimo di- 
cembre una breve fournée artistica in Italia, la 
quale sarà seguita da un'altra di attori italiani in 
Francia. . 

Le singole tronpes daranno le migliori opere del 
loro repertorio e saranno rispettivamente accom. 
pagnate dagli nomini più rappresentativi dei due 

vent. 

Quanto all'Italia sappi. 
avranno il patrocinio d 


i nostri artisti 
i, i quali 
del saerifizio fatto nb. 
del Toatro della « Con. 
von acconcie pa- 
dopo l’e- 


cordia » e potranno pr 
role la Ci gnia dei commedianti 


speriment mesi di rappresentazioni.... 
per mododidire. 

L'on. Boselli naturalmente, sarà îl Zeader © par- 
lerà come un caratterista consumato... ma non 
tanto. 

1 lavori che verranno dati saranno presa poco 
i seguenti : 


« I due sergenti » con protagonisti Mussolini e 

lati ; « Pave in tempo di guerra » (prim'attore 
‘omprimario Serrati)&; 
in cui l’azione verrà pe 
trasportata in Alsazia-Lorena ; « L'albergo del lì 


che ti sei guadagnato con la tua opra. Di qui imperarono li 
inguina. Siamo tutti fratellii E tu manoprasti in maniera che il 
© tu, per non avere incontri troppo fraterni ed emozionanti, sgom- 


ha sale 


are l'invasore. Volesti Pace separata | E tu l'ottieni. Il tedesco, me 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 
N, 922 


bero scambio » dove pure i fetti ni svolgeranno im 
località pepizio, per esempio a Monte... Citorio ; » 
« Dall'ombra al sole » — o meglio « dal sole all’om- 
Ta » pezzo forte (ma non tanto) del celebre ame. 
oso... sfortunato Totonno Salandra. 

Pare aecerteto infine che direttore di sorna ri- 
matrà il sig. Oudorna, portaceste (per competenza 
fisica)il sig. Vittorio Alfieri, e suggeritore — dicono 
molti — l'on. Giolitti. 


—————=€—=& 
Pane al pane 


Lo spazio del Popolo d'Italia non basta al col- 
lega prof. Benito Mussolini per dare sfogo alla 
piena — diciamo pure inondazione — del suo 
stile vivace e brillantemente polemico. Egli ci 
ha chiesto un poco di ospitalità, e noi siamo lie- 
tissimi di accordargliela, come facciamo, pubbli» 
cando questo suo squarcio che a sua volta ne fa 
parecchi di squarci, in molte cose e persone. Anzi, 
poichè l’abbiamo visto scrivere, crediamo inte- 
fessante, a titolo di curiosità storica, accennare 
brevemente al sistema che il collega Mussotini 
segue quando deve vergare uno di quei pezzi che 
— la parola lo dice — vergano a sangue. Egli, 
toltasi la giacca, fa prima qualche flessione alle 
aa) assicurars che i bicipiti guizzino a 
dovere. Poi si accosta alla scrivania — dando un 
calcio alla seggiola — e subito accende il lumino 
a spirito che è sotto all’apposito calamaio. Quando 
l’inchiostro bolle, allora afferra la penna, del peso 
di una libbra, abbondante, di tutto acciaio di 
quello che non si piega, ma non si spezza nem- 
meno, e, dopo avere sputato tre volte al soffitto, 
dato un morso allo spigolo del tavolo, nonchè una 
gomitata a qualche libro che ha l'obbligo di an- 

lare a ruzzolare almeno tre metri lontano, scrive:. 

Ed ecco, senz'altro, il “ pezzo ,,: 

Porci ! Già, precisamente: porci la questione, si 
gnifica oggi fissarci anche l'obbligo perentorio, im- 
mediato, che non soffre le tergiversazioni cui sono 
avvezzi certi lestofanti e filibustieri della politica 
che noi ben conosciamo, di risolverla. E la que- 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Disegnato v'abbiam... senza compasso 
un tal che non è dolce è non è agro : 
SALTERIO, che eleggova Abbiategrasro 
sebbene, poverin, sia molto magro. 


| 
| 
i 
! 
Ì 


rm LADZTI 


dont RESTA 


VERTENZE PARLAMENTARI 


{Mal resoconto delia Camera) 


tione, oggi, è una 
edata — pai 
oloro che in 
pedendone il lit 
rebbe a 
le al nem 


hiavica, grassa 
a fianco dei più se 
la flatulente digest 


i non afferria 
lacrime l'atroce fetore dell'acido sv 
quanto dire cavolo marcio, bene edi 
che il signor Sempronio, prima di mc 
lore all'occhiello di quella giacca 


ha voltato e rivoltato pare 


o inq 


rico, che è 


una 


tica trippa, anduva periodica: - 
o ombelico di colui che ai ti | 
Jerenze proi Y vit 

proprio coraggi i 


fraccio buonw app 


Î1 7 
VADO 4: 
NZ 4 


ZIBORDI 


+ ha bisogno di me, sono a sua disposi 


faresti » funco 
do. Il « Fuoe 


T'avverto che an 
> + l'ho già fatto io. ; 
Ja là 


G. D'ANNUNZIO. 
Ha ragione lei: è Palle, palle! 

ON. MEDICI. 
Badi : a volte si crede cogliere nel segno 
ma l'arma fa cilecca * 


BENEDETTO XV 


n colpisca il 
ATI DEL MED 


ie. Quelle poche che ho sono le 
che mi restano da bruciare, 
SALANDRA. 


solo nor 


La rubrica dell'infanzia 


| 
| 1 compiti di Pierino 
| 


TEMA 
e ed 
ringra;ivntolo 


orerole vostro amico 


quanto vorr.bbe fere pur voi 


pavimerto di una pai quar 

egli chiamava per sopra il propria onore, e 

che gg anche si spoglia rimone sempre rivestito, dalla 

vida testa ai graveolenti picdi, del più impermea- 

disprezzo universale | 
Qui è la questione, n ri: in oggi bisogna ! 

fare fare e fare. E: per dividere bene il luvoro 

do i canoni di na democrazia, fra noi e co- 

loro cui riterremmo di altomente onorare elevazi 

all'immeritatamente lusinghiero grado di recip 

d'ogni nostra dei fissiamo fin d'ora le a 


buzioni: noi facciamo È Italia; loro, possono co 
nuare a fare schifo, 
Abbiamo detto. Si accettano querele. L'ufficio è 
a un'alba all'altra. 
î calci, sputi in un occhio, g 
o stomaco, pedatoni a posteriori, eccetera, p 
notarsi almeno una settimana pri; 
ITO Mi 


- A pod nen i inca) 
ruta, pene L'azlss 
a II, 


panini ” serà della 
, . n TICSNCI cratulazioni da 
vqni dove e do + anche meno e- 

i al fuoeo delle ane patriuttiche invettive, 


oliamo, dai telegrammi pervenutigli, f se- 
ti 


circa la rostra prov e alla tosse superiore 


SVOLGIMENTO, 


puoicredere quanto 
queta 


ne mme o 

i professori eli 

di media che ci vuo 
, non sole 
in ottobre 


che hai cuore e 
alari vorrebbero la 
è che basterebbe up 


meno non monta € 


è re l'hanno con certi sco. 
no antipatici 
ano diverso da 


x ri ire ad alta voce 
e dl 
ro€tut 
altrimenti va 4 
ilo che nemmeno 
‘a dove ci sono i 
invece passano tutti gli anni 


scola 


papà dice sempre 
stiche Ini non le vuole pag 
ha ragione, ma non è colpa mi 
tiveria dei professori che sarebbe ora di mettergli 
un freno come si fa col pane e gli altri alimenti che 
si devono consumare di meno per amor di patria e 
906ì pure l'intelligenza per quanto non sia un genere 
di prima necessità. 


e si trattasse di far « barilott potrei 


ex. on. MIRA. 


Bissolati — “ VI CO\OSCO MASCHERE ,! 


o a 
NOS 


ISTANTANEE DELLA CRISI 


| IL GRUPPO DEI 47 HA RAGGIUNTO IL N. 100. 


E poi lo dicevano 


L'ON. GROSSO CAMPANA, 


1 gabinetto! 


Come Grosso pare un po’ picco o, come Ci 


na suona un po' fesso. 
L'UOMO DI DOMANI. 


L'on. Bissolati assume la Presidenza delConsiglio 
© l'opposizione ha facoltà di parlare. 


La Russia non sciala...ppa! 


Undispacciourgentissimoda Pietrorradoannun- 
ciava giorni or sono - mentre i tedeschi prop 
vano alcune pillole tutt'altro che ricostituenti ai 
forti davanti a Riga - come qualmente colà il per- 
sonale delle farmacie avesse proclamato lo sciopero 
generale. 

Perbacco! Queisignori lavoratori del pestello po- 
tevano scegliere un momento più propizio per lari. 
vendicazione deiloro diritti di classe? Hannoinvece 
avutoilreobarbarocoraggiodi compiere il sublima- 
to di protesta in pieno periodo di borborismorivo. 
luzionario senza pensare che mai come ora la loro 


patria ha avuto necessità di una 
uso esterno nonchè interno! 

E come faranno adesso i Russi a 
contorti della scienza di Galeno? chi, fra tanti 
nistri omeopatici, somministrerà loro le dosi n 
sarie per guarire dall'indigestione del sovya 
smo o le pozioni di biamuto contro le chiacchicas 
bolscevikef 

I bravi sudditi di quei paesi semifreddi, senza 
nessuno che possa spedire le ricette, possono core 
siderarsi dunque belli spediti pestati nel mor, 
taio e ridotti a cucchiaiate! Quale triste situazione! 


cura di ferro per 


munirsi dei 


che formavano l'Impero Moseovi 
durranno - in barba ai farmacisti - a rinchiude 
in Mosea... di Milano; ciò che non im 
anche questa agitazione (agitare il liq 
di adoperarlo) dei farmacisti, non apport 
i è non sia desti; 

altre recenti peripezie ortodosse — 
lattosio fino si ginoechi! 


——————_—___-_{_S 
LA SFINGE DEL “ TRAVASO,, 


Una volta.ogni tanto cffriamo ai nostri lettori i 
godimento intellettuale — fra le tante 
scatole — di un rompicapo. E' la volta, questa, di 
vina specie di : 
CAMBIO DI VOCALE. 
Il mio primiero spara 
Il mio secondo spera 
Il terzo infine spira 
Chi è, chi fia, chi era, 
Chespara, spera e spira? 
diamo, pr ri parmio di fosforo, la soluzione 
a dell'en'gma: 
E' il primiero Bissolati 
Ch'ognor tiene l'arma al fianco 
E, se spara, non è in bianco 
Ma colpisce l’avversar. 
E il secondo Ciccio Nitti 
Ch'è applaudito se conciona, 
Onde lui non abbandona 
La speranza del Poter. 
I mio ferso è il Gabinetto 
Da Boselli intitolato 
Ma non tosto egli è spirato 
Ce n'è un'altro nascitur. 
e e—————_—-— 


1 + SANTI ,, DEL GIORNO 
S. GIUSEPPE CANEPA. — Visse ignorat® 


molto tempo viverdo del proprio. © Lavoro » 

finché un brutto giorno fu raccolto da alcuni 

oco pietosi che lo rivestirono da cepo a piedi 

o trasportarono nel Santuario dei' Consumi. 

Ivi trascorse qualche tempo. macerandosi nei 

altrui, finchè visto i 

apriv pot 

a. esempio raro di modestia 
e remissirne... di tempo, 

S'VITTORIO ALFIERI. — Senza sostegno 
apparente, subentrato, nelle funzioni del fre- 
cedente Santo, come Padre Generale, depose u- 
milrmente il saio grigio-vorde e sostenne, oltre 
che il proprio, il peso della bilancia da quegli 
abbandor: lando prova di molto spirito. 


P 


tirò a vita priv 


(pure esse le alle fatiche di guerra) di- 
menticò in breve i trascorsi giovanili e rinun- 
ciando el lusso superfluo del portafeglio si 
lasciò docilmente imporre la sacra Feluca c 
alternò privatamente coll'elmetto molto « alla 
francese ». 

Attaccatissimo alla nuova Fede, nonchè dai 


ieno di... sè stesso 
da venire. . 
Martire al tempo dei 
allia. visse prima nascosto 

e indisturbato; pula nequizie lo raggiunse 
mentre meno se lo aspettava e venne persegui- 
tato. legato alle colonne dei, giornali, finchè 
olò al signore, dove si trova in attesa del giu- 


‘ondò l'Ordine dei « Musso- 
dando esempio al Popolo 
d'Italia colle parole, le parolacce e colle a- 
i grande attaccamento alle odiate 
predicò la 


aro e di Roma. 
S. ROBERTO DE VITO. — Ardente cul- 
tore delle dottrine carboniche .diede loro molto 
impulso e accese neg'i animi il culto per la lo- 
comozione. a rischio di essere compensato col- 
Lingratitudine più... nera. si 

S. GABRIELE (da non confondersi coll'omo- 
nimo monte). — Da giovane peccò in varie 
guise, ma anche prima di diventar maggiore * 
mise la testa a partito nazionale, ne ebbe qua- 
druplici ricompense e volò ripetutamente al 
cielo dietro le orme di Santo Francesco suo 
protettore. . 


———1{TF__(___ 


Ricompense al valore 
CONCESSE DI MOTU PROPRIO 
DAL a TRAVASO » 


GROSSO - CAMPANA ON. GAETANO. — 
Aiutante di bandiera dell'armata giolittiana, si 
nominò da sè, con bell'audacia, comandante in 
capo della legione parlamentare e corse all'as- 
falto della posizione ministeriale. Nella manovra 
gli avvenne di scoprire ‘alcune sue batterie, 
permettendo eosì ad altrì di scoprirgli gli altarini 
torinesi, e trovandosi obbligato a ripiegare sotto 
il tiro della sezione Bissolati, che faceva fuoco 
d’interdizione. Rimasto quindi interdetto si la- 
sciò condurre al posto di medicazione, dove si 
trovò applicati alcuni punti oscuri... nella sua 
condotta durante i fatti di Torino. (Torino - 
Roma, agosto ottobre 1917). 

MODIGLIANI ON. ETTORE. — Da lungo 
tempo appostato dietro il riparo del principio 
antiduellistico socialista, usci fuori con bell'im- 
peto, lanciando il suo cartello di sfida al nemico 
Mussolini, e non rientrò nella posizione fino a che 
non vi fu costretto da un verbale a lunga portata 
che se pure gli impedì l’azione, non gli diminuì 
l'onore delle armi, al fronte, nonchè del mento. 
(Colle Citorio, 22 ottobre 1917). 

COLA JANNI ON. NAPOLEONE. — Coman- 
dante di poca brigata. Passando alle sue truppe 
una Rivista Popolare riuscì a individuare l’allean- 
za clerico-socialista e, subito puntatovi il suo 
pezzo in corpo dieci sparò a salve....remo la 

atria, facendo barilotto. (Napoli, ottobre 1917). 


LE RESTRIZIONI IN TRATTORIA 


TRA 1 SOLITI DEL 1911 Hai sentito? Hanno 
proibito anche gli antipasti. 

— A noi non importa : Siamo già arrivati alle 
frutta © purtroppo sta per arrivare il conto. 


— Non c'è ehe dire sei ma bell'asino. 
Eppure guardi, Iei sarebbe molto 
ià asino di me se, potendolo fare, tra- 
Les pagare una modestieima 
, por provvedersi di una 
dell'ISPITUTO  NAZIONALIE 
L.LE ASSICURAZIONI, meroò la 
qualo ella rimane perfettamente tran 
quilio sull'avvenire. suo e della sua fa- 

ia, 


— Ma insomma il nemico si dispone ad invadere la nostra ca. 
pitale. Bisogna sagire in modo da 

salvare almeno l'enome della Russia, 
trattonendo il nemica. 

Eb, come frattemimento non 
ve D'È che uno di effetto  veramen. 
te sicuro: quello che allieta il pub. 
blico del SALONE MARGHERITA, 
dove i numeri di varietà e di cinema 
tografo costituiscone wa programma 
senza uguali. 


_Cronaca Urbana 
Le leitere di Glara Tadatti 


All’on. Ciccio Nitti (in qualunque posto, 
presso tutti quanti). 
Onoretole illustre, 
E” per una specie di pudore che viene natu- 
rale quando una non ci ha ancora tanto in mano 
da essere sicura del fat- 
tosuo, che non mi azzar- 
do a dargli l'eccellenza 
ma vedo tanta gente 
nta ad accompagnar- 
Der la soalettà del 
potere che potrei dar- 
gliela benissimo fino 
d’adesso per fargli pia- 
cere, dal momento che si 
tratta di cosa bella che 
combinata perchè graz- 
ziaddio Montecitorio è 
quel paese dove tutti, a 
cominciare da lei, ci 
hanno la memoria così 


008ì. 
Badi non sarò io a mettergli i bastoni tra le 
rote. Si tratta di un mestiere dove lei ci ha tanta 
pratica che io ei rimellerei di sicuro, tanto più 
che adesso do) il viaggio in America lei 
è tanto impratichito doi sommergibbili chepuò 
lavorare soll'aequa meglio di prima, $ 
Però se QuNO ‘che all'indomani delle radiose 
giornate di maggio lei già stava aspettando co- 
me donn'Agnese di Maldacca che Totonno gli 
facesse la proposta c che poi ci sono voluti d 
suini e mezzo per dare d sutendere CET L 
capo di stato maggiore dei giolittiani, mi pe 
sudo che il lacoro fatto da tei con la sua Tingna 
sulmistrata in salsa piccante è di quelli che me- 
rituno premio, se anche toccano sul rito. _ 
Doppotutto non mi dispiace perchè le 
dicono tutti è molto spiritoso e mi ja l 
di un mezzo collega del Travaso come il ma 
Mascagni che le dice carine pure lui e che voi 
do gli potrebbe dare una mano per i discorsi po. 
ditici, tanto più che lui ha composto le Maschere 
e lvi ci ha il programma di sonar: 
Ea proposito di questo mi vie 


proprio bene 


tutte 
nale 
mur 
beg 
situ 
miss 
cere 
lam 
pare 
to ce 
che 
stero 
do © 
tutti 
po e 


gi 80 
il go 
rivol 
blim 
lati, 
qua) 


zio € 


100. 


tria ha avuto neoessità di una 
Pio esterno nonchè Intermot vee ora di ferro per 

E come faranno adesso i Russi SSR 
conforti della scienza di Galeno? chi, fra tua qui 
nistri omeopatici, somministrerà loro le dosi nec: 
sarie per guarire dall'indigestione del sovveraiai, 
smo © le pozioni di bismuto contro le chiacchicas 
bolscevike? 

I bravi sudditi di quei pacsi semifreddi, senz, 
nessuno che possa spedire le ricette, possono pred 
siderarsi dunque belli ..... spediti pestati nel mot. 
taio e ridotti a cucchiaiate! Quale triste situazione 

Vero è che a furia di ritirate gli ex piccoli figli 


ù Tamente - per 
modo di dire - magari fino a vedersi confinati n] 
remoto angolo d'una di tutte le celebri Runio 
che formavano l'Impero Moscovita; magari si ri, 
durranno - in barba ai farmacisti - a rinchiudersi 
in Mosca... di M che non impedirà che 
anche questa agitazione (agitare il liquido prim 
di adoperarlo) dei farmacisti, non apporti i mu 
li è non sia destinata — insieme a tutte 
peripezie ortodosse — a farescendere il 
lattosio fino si ginocchi! 


e 
LA SFINGE DEL “ TRAVASO,, 
Una volta,ogni tanto offriamo ai nostri lettori i 
odimento intellettuale — fra le tante rotture di 
scato!e — di un rompicapo. E' la volta, questa, di 

una specie di 
CAMBIO DI VOCALE. 
Il mio primiero spara 
Il mio secondo spera 
Il terzo infine spira 
Chi è, chi fia, chi era, 
Che spara, spera espira? 
pr ri parmio di fosforo, la soluzione 
en'ema: 

E' il primiero Bissolati 
Ch'ognor tiene l'arma al fianco 
E, se spara, non è in bianco 
Ma colpisce l'avversar. 

E il secondo Ciccio Nitti 
Ch'è applaudito se conciona, 
Onde lui non abbandona 
La speranza del Poter. 

‘0 è il Gabinetto 

intitolato 

Ma non tosto egli è spirato 

Ce n'è un'altro nascitur. 

e —_————__—— - 


1 “ SANTI ,, DEL GIORNO 


isse ignorat® 
molto tempo vivendo del proprio. € eavoro 
finchè un brutto giorno fu raccolto da alcun' 
oco pietosi che lo rivestirono da capo a piedi 
lo trasportarono nel Santuario dei Consumi, 
!vi trascorse qua'che tempo macerandosi nei 
dgiuni.... altrui, finchè visto che anche a ft 
battere non si apri 
tirò a vita pri 


nessuna porta, si 
ta, esempio raro di modestia 


a reminnani o di torno. 
S'VITTORIO ALFIERI. — Senza sostegno 
apparente, subentrato nelle funzioni del tre. 


cedente Santo, come Padre Generale, depose u- 
milrrente il saio grigio-vorde e sostenne, oltre 
che il proprio, il peso della bilancia da quegli 
abbandonata, dando prova di molto spirit 
di corpo d'armata. 

S. LEONIDA, dei 


de di guerra) di- 
4 eve i trascorsi giovanili e rinui 
lusso superfluo del portafeglio 
lasciò docilmente imporre la sacra Feluca che 
alternò privatamente coll'elmetto molto « alla 
francese ». 

Attaccatissimo alla nuova Fede, nonchè dai 
suoi cx amici, pati pazientemente tutte le loro 
persecuzioni, facendosi infine devoto osser- 
vante e propogatere delle dottrine persuasive 
di Santa Pallottala. 

S.ALCEO SP. 


8 NZA. — Lo stesso nome 
indica la sua Virtù teologale che, lo spinse ad 
antrare a fer parte del gruppo dei Cento Sani 
da lui posci1 ntitolatosi. Visse Fermo nei su 


propositi e sali al ‘eo, pieno di.., sè stesso 
nella gloria del Paradiso di Îà da venire. —— 
AVALLIN artire. al. tempo dei 


Turchi della C 
e indisturbato; 


universale. 
S. BENITO, — Fondò l'Ordine dei « Musso- 


Interventi 


nale, ne ebbe qua- 
icompense c volò ripetutamente al 
tro le orme di Santo Francesco suo 
protettore. . 


Ricompense al valore 

CONCESSE DI MOTU PROPRIO 

DAL e TRAVASO » 

GROSSO - CAMPANA ON. GAETANO, — 
Aiutante di bandiera dell'armata giolittiana, si 
nominò da sè, con bell'audacia, comandante in 
capo della legione parlamentare e corse all'as- 
filo della posizione ministeriale. Nella manovra 
gli avvenne di ri pie alcune sue batterie, 
permettendo eosì ad altri di scoprirgli gli altarini 


torinesi, e trovandosi obbligato a ripiegare sotto 
il tiro della sezione Bissolati, che faceva fuoco 


non vi fu costretto da un verbale a lunga portata 
che se pure gl pedì l’azione, non gli diminuì 
l'onore delle armi, al fronte, nonchè del mento. 
(Colle Citorio, 22 ottobre 1917). 

COLAJANNI ON. NAPOLEONE. — Coman- 
dante di poca brigata, Passando alle sue truppe 
una Rivista Popolare riuscì a individuare l’allean- 
za clerico-socialista e, subito puntatovi il suo 
pezzo in corpo dieci sparò a salve,...remo la 
patria, facendo barilotto. (Napoli, ottobre 1917). 


LE RESTRIZIONI IN TRATTORIA 


TRA I SOLITI DEL 1911. Hai sontitoî Hanno 
proibito anche gli antipasti. 

— A noi non importa : Siamo già arrivati alle 
frutta © purtroppo sta per arrivare il conto. 


— Non c'è ehe dire sei ma bell'asino. 
— Eppure guardi, Iei sarebbo molto 

ià asino di me se, potendolo fare, tra- 
asse di pagare na. modostimsima 


quota annusle, per proveederi di una 
ISFITUTO NAZIONI 


— Ma insomma il momico ai dispone ad invadore la nostra ca- 
fate. Bocgra agito fa modo da 
talvare al he l'ente della 
trattenendo il nomiee. ani 


Eh, 

"è che uno di effeto veramen- 
te sicuro: quello ehe allieta il pub. 
blico del SALONE MARGHERITA, 
dovo i numeri di varietà e di cinema. 
tografo costituiscone wa programme 
senza uguali. 


Cronaca Urbana 
Le lettere di Glara Tadatti 


All’on. Ciccio Nitti (in qualunque posto, 

presso tutti quanti), 
Onorevole illustre, 

E' per una specie di pudore che viene natu- 
rale quando una non ci ha ancora tanto in mano 
da essere sicura del fat- 
tosuo, che non mi azsar- 
do a dargli l'eccellenza 
ma tedo tanta. gente 

rronta ad accompagnar- 
To verso la soalettà det 
potere che potrei dar- 
gliela benissimo fino 
d'adesso per fargli pia 
cere, dal momento che si 
tratta di cosa bella che 
combinata perchè graz- 
ziaddio Montecitorio è 
quel paese dore tutti, a 
cominciare da lei, 
hanno la memoria così 


008Ì. 
i non sarò io a mettergli è bastoni tra le 
i tratta di un mestiere dove lei ci ha tanta 
pratica che io ei rimetterei ig! i più 
che adesso doppo il viaggio in America le 
è tanto improsieNtta dei sommergibili chepuò 
lavorare solt'acqua meglio di prima. ; 
l’erò se penso che all'indomani delle radiose 
giornate di maggio lei già stava aspettando co- 
me donn'Agnese di Maldacca che Totonno gli 
jncesse la proposta € ghe poi ci sono toluti due 
unni e mezzo per dare ad intendere che lei è il 


un mezzo collega del T a 
Mascagni che le dice carine pure lui e che volen- 
potrebbe dare una mano per i discorsi po- 
nto più che lui ha composto le Maschere 
i ha il programma di sonarle. —— 

proposito di questo mi viene proprio bene 


di tastarlo sul fatto dell'on. Bissolati che m'è di- 
ventato molto più simpatico, da quando ha fatto 
sapere che lui si sento disposto a tirare con mol- 
ta... fucilità, come direbbe il suddetto Mascagni 
che ce l'ha sempre ; 

Lei capirà che la cosa ci ha una certa impor- 
tanza, perchè le fucilate possono fare anche più 
male di quelle paroline che lei regala ai colleghi 
a mezzabbocca. Se uno se lo tiene nel gabinetto 
è capace che spara di fors viceversa lasciandolo 
Jori è capace di mirare all’interno, come voreb- 
bero tanti amici suoi per tante raggioni. 

To non so se lei ci avrà le mani în pasta per 
fare tutta la pre e metterci pure il condimento, 
ma se gli può essere utile la parola di chi ne ha 
visti tanti col programma di sfondare che poi 
rimanevano lì, gli dico francamente che io melo 
terrei dentro, 

. Prima di tutto bisogna pensare all'alleati 6 
siccome da quella parle Leonida è una garanzia 
perchè ogni tanto regala qualche Dalmazia, 
giacchè ci ha un naturalo così generoso, è meglio 
che il governo se lo tengavicino e ci abbia almeno 
se non proprio il carbone almeno la gratitudi- 
ne dell'alleati, così potrà pure succedere che 
qualcuno di loro potrà nominare Trento e Trieste 
senza bisogno di farsi farel’iniezzionedi cocaina 
alla lingua. E poi lui dice che con le fucilate vo- 
le guardare le spalle dell'esercito © sta bene: 
c'è soltanto il pericolo che quelche schioppettata 
di Leonida arrivi alle spalle dei colleghi del 
ministero, ma adesso che uno lo sa, spero che 
tanto lei quanto quell'altri si metteranno, per 
poter governare il parapalle di dietro, almeno 
im quei periodi in cni l'on, Bissolati non si ve- 
ste da sergente dell’alpini per andare a Pariggi 
a jar» il semplice soldato dell'intesa. 

Ad ogni modo non se ne può fare a meno, per- 
chè come arrà visto la Cammera lo vuole da 
tulte le parti come simbolo della concordia nazzio. 
nato; se non c'è Bissoleti a fare il cemento, il 
muro dele resistenza si sjascia e poi non sareb- 
be giusto lasciarlo solo disoccupato, mentre qua- 
si tutti i riformisti si sono fattala nicchia al Com 
missariato dei consumi. Piuttosto bisognerà 
cercare di dargli una promozione: sergente s0- 
lamente ' troppo poco. Lei ci metta una buona 
parola per farlo fare generale, così nel gabbinet- 
to ce ne saranno quattro e lui ci avrà la speranza 
che mano mano il numero cresca fino al min 
stero ideale che ci avera inpettore fino de 
do combatteva le spese improduttive. Saranno 
tutti generali. L'unico aspirante da tanto tem- 
po era lei c'ha finito di esserlo. 

Ancora una cosa e poichiudo la parentesi. Non 
si soordi che una delle prime spese che deve o fare 
il governo dore lei c'entra come domatore della 
rivoluzione, è proprio quella di un’automobbile 
blindata, per servizzio esclusivo del collega Bisso- 
lati, nel caso gli venisse la voglia di sparare 
quando va a spasso, oppure, per mandar la ser- 
va a comperare i pomodori ma anche con l'in- 
carico del rifornimento di munizzioni. 

E adesso mi dica un po' quale portafoglio gli 
piacerebbe ? Questo pensiero mi aggita in un 
modo straordinario e anche stanotte mi sono sve- 
gliata di soprassalto diverse volte col lineubo 
"incertezza e mi domandato: dore lo mette- 
ranno ? 

Io se fossi in lei mi piglierei il portafoglio de 
e. Lei che ci hal'occhio lungo g: 
to che la faccenda puòdiventare un servi: 
zio di stato come il monbpolio delle assicuraz 
zioni, tant'è rero che se già ha cominciato a dir- 
ne bene vuol dire che prima ne areva detto male. 
E" un dicastero che ci vuole come il pane col 
formaggio, perchè se non si mettono fn orga- 
nico col diritto a pensione tutti i sovversivi è 
inutile tirar fori la bandiera rossa e lei con la 
pratica che ci ha preso l'altra volta può far molto, 

T'utte questo cose glie le dico anzî glie le scrivo 
in confidenza, perchè mi piace di averci un po' 
di canale aperto pure con lei, ma è inutile che 
gli dica che sono un po’ come il sugo spremuto 
di tutto quello che si aggita nel mio circolo in- 
timo, dore ce n'è per tutti i guati, dalla Ù 
za del scnatore, allo spirito di fronda dell'ono. 
revole, dallo scamiciamento di T'oto mio marito 
che appena sente l'odore dei tempi novi si mette 
alta vanguardia, al senso pratico di Asdrubbale 
che già pensa a prender in Sppalto la fornitura 
degli approvcigionamenti pel Soriett, fino alle 
lagrime di Barberina che ci arera una parte 
da principessa russa e ghi è rimasta la pellicola 
a metà perchè il genere adesso non va più. — 

Ma del resto non più tardi dell'altro giorno 
pensaro a lei mentre stato scrivendo i versi di 
questa poesiola ispirata allo notizie della ori- 
si che si deve fare perchè pure al gioco della 
concordia nazzionale bisogna fare un po’ per 
uno. Glie la voglio proprio far sentire: 


Moà aussì 


che cova l'uragan 
Ne' corridoi congiurano 
fazioni che spergiurano 
che avranno un portafoglio 
€ gridano : - Lo voglio, 
chi lo vuol lo avrà. 
Meco laggiù alla Camera, 
dovg oramai s'incamera 


Tu, fra le so 
e le furbesche insidie, 
di mal celati membri, 
o Clara, tu mi sembri 

che ci staresti ben. 

Li, lavorando sotto 
con galeotio, 
un abile colpetto 
potresti, ci scommetto, 
tu pure preparar. 


Nè mi parrebbe strano 
che un colpo tua di mano 
recar potesse aiuto 
a qualche decaduto 
per ritirarlo su. 


Ebbene che glie ne pare? Ci ho sempre la 
manicatura che gli piaceva tanto quando stava 


con Giolitti? 

Adesso mi sono fatta più brava e non mi dà 
penziero 
come se per lei si trattasse di ministeri. 

E sa perchè pensavo a lci ? Per la prefazione 
del mio libbro che già fa gemere i torchi e farà 
gemere pure tant'altra gente, prefazzione che 
mi sono fatta scrivere dall’on. Luzsatti, sem- 
pre così bono con tutti, ma dove forse li ci are 

e potuto mettere quelle due 0 ire malignità che 
hanno sempre successo e che qualche volta por- 
tano pure al potere. 

Per mo non è il caso perchè mi contento di 
rimanere nell'ambiente della Camera dove 
prendo tutte le soddisfazioni, ma vedrà che în 
questo volume c'è tutta la mia anima poli 
Sentimentale come se mo la vedessi allo spre- 


Giusto! volevo dirgli: quando lei si vede nel 
visavì, non gli è mai venuto di mettersi a tira- 
re qualche frecciata ironica al suo.... interlocu- 
tore per la forza dell'abbitudine ? 

Basta, per adesso prendo po 
alla finestra e mi diverto un mo 
a che grado di rosso arriva la cotenna di Cola- 
ianni, nota dello espressioni rea- 
. Giacomino Perri e dell'on. Bo- 
vetti nonchè delle proposte dell'on. Gortani, 
mentre è riunita la commissione contro la por- 
nograjia, a vedere l'on. Angiolini che fa la 
navette fra i 47 e i radicali e l'on, Grosso Cam- 
pana che si nomina da sè alfiere dei giolittiani. 

Una cosa mi pare sicura e me l'ha confermata 
pure il senatore con l'occhi lustri: lei glie la fa, 

“bene si prepari a trovarsi davanti un bel 
piattino di robba almeno og i 
nan proprio tutti i giorni. Gli loecherà a mandar 
giù certi rospi che quelli dell'on. Orlando di- 
rentano schersetti da niente, ma intento mentre 

i L frutto di tante fatiche, lasciamo 
pure che gli arrivino V'ervira del coso. 

Sono intanto per adesso ed oltre la sua dero- 
tissima 


CLARA TADATTI. 


TEATRI DI ROMA 


AL COSTAN pere, è stato scoperta 
una piccola epa (una spagnoletta, addirittura) 
che sarebbe poi In più grando Rosina ntiualmente 
esistente sulla superficie della te-ra. Chi non avesso 
ancora. capitoche al 
Ivdiamo alla senorita 
Angeles Ottein, lo ca- 
pirà indabliamento al 
dato al 
accan- 
to, riprodncente con 
tutta fedeltà }' emula 
degli usignoli, la cui 
voco incantevolo ha 
invogliaro non solo 
tanti uomini, ma an- 
che tante »ignore a 
chiedoro un abbona. 
mento... al Barbiere. 

ALL'ARGENTINA si dimost qualmente 
l'ozio, pur essondo il padro dei vizi, unito ad i 
di lavoro poma avere una virtù : quella di 
molta gente ad applaudire Grasso. Difatti Ozio e la. 
voro ha fatto una piena 

AL QUIRINO In grando, incommensurabilo Ti 
oltre che un'ottima attrice si è dimostrata un'ottima 
massain, mettendo (in iscena) Za Casa in ord 

Il Barbanera (lo dicevamo noi chelestagioni dove- 
vano essersi rovesciate !) annuncia imminente l'A- 
prile di Fausto Maria Mar! (eanche a dillo sarà 
un aprile delizioro che durerà assai più di trenta giorni. 

ALL'ADRIANO, la figlia di quella illustre pesci 
vendola che era Madama Angol, divenuta grazie agli 
eventila più illustro rappresentante di quella nobilee 
antica razza di operette di cui conosciamo tanti ram- 


AL NAZIONALE 
sta per arrivare la 
Compagnia Lombar 
bardo N° 2 che vice. 


versa è una Compa- 
gnia.... numero uno. 
AL SALONE 


MARGHERITA, i 
bravi Z/ymomoto che 
stanno sempre in mo- 
to e fanno il te 

moto, o meglio l’ae- 
remoto, lanciando. 
si nel vuoto reggon- 
down fior diloto, nel- 
l'aria vanno a nuo- 
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nti 


FPAGPLGRSI OLII Ms" 


to senza nessun piloto ed è per loro ignoto loscopo del... 
geroto. Dettovi tutto questo per gli equilibristi giap- 
porsi arcdiiamo nostro dovere non dilungaroi trop: 
po a parlarvi di Molinari, che del resto tutticonosce- 
te. Condensiamo nel soprastante profilo le nostre 
impressioni sul bravo imitatore 


Il cane letterato 

La Cultura Moderna lo ha rivelato al mondo, nella 
persona (possiamo ben dire così senza offendere l’ani- 
malo uomo) di Dick, cagnolino di quattro anni, nato 
® domiciliato a New-York, dimorante presse un certo 
sig. Raney, il quale cano ha imparato (a quell'età!) a 
scrivere e disegnare in modo da fare invidia aun Gof- 
tredo Bellonci e ad un Cesaro Bazzani presi sesieme. 

Lasciamo andare il disegno che può anche essero una 
osa meccanica, e perchè si sa che il cane ha avuto sem- 
pro una certa tichezza per gli angoli; quello che 
meraviglia è che Dick seriva, che sia cioè un cano 4 da 
penna » nonchè da lapi modo da poter supplire 


perfettamente alla mancaea della parola, superando in 
ciò lo stesso on. Sonnino che, oltre al non parlar mai, 
{a ecrivere ciò che forse pensa ai uoi Bergamini e Vet: 


ve ntemente con tutte © due le 
rampe anteriori (delle posteriori la Cultura non parla) 
darsi che presto ri possano impiantare scuole e 
studi superiori per uso mclusivo d ai quali potrà 
iudersi un avvenire tale che li tolga una volta 

per sempro dal per 


il Priv 


GANCIAZC® | | e 
CANELLI 


| com 


e | 


iglori_Scir 


“ SENOBEL , 


‘ A. PARLATO - Via Chiaia 59 - NAPOLI 


(Italia) — Pr 


EDIABETEZ 


Nocuità assoluta 


ANTIDIABETICO MAYOR 


Ma per tor2<te a Dick, diremo di lui che la sua istru- 
ione letteraria gli permett9 di scrivere - oltre che sot- 
to... dentatura — dei sonetti, naturalmente con la €00- 
da» quasi tutti mordaci, e di vergare lettere ad amici 
© parenti (no ha inviate molte anche a... Bracco) fir- 
mandosi ; 4 tuo fedelissimo amico » quando si dirige 

| all'uomo. a 

Va da so che il francobollo sulla busta è lecoato da 
Dick in modo perfetto, e così pure possiede una... ca- 
nigrafia impeccabile. Ha il solo difetto di stanoarsi pro- 
sto ed allora si riposa alzando la gamba. 

Tutto ciò ci fa logicamente supporre che la recente ri- 
sposta dello Potenze centrali al Papa sia stata pen- 
sata e soritta da qualche cane tedesco emulo del Dick 
americano; infatti nessuno avrebbe saputo meglio di 

lui, per ragioni di competenza, s menare il can perl'A- 
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ULTIME NOTIZIE A SFASCIO 


FIRENZE, 23. — Ieri le guardie mu- 
nicipali hanno messo in contravvenzione 
l'«Accademia della Crusca » per inosser- 
vanza all'abburattamento all'85 per cento 
Pare che della cosa si interesserà l'ex de- 
putato Semmola, 
ROMA, 24. — L'assunzione del sig. 
Giorgio Montini a presidente dell'Unione 
Elettorale Cattolica è considerata come 
un sicuro... pegno di futuri successi. 
TORINO, 25. — Il nuovo Sindaco dal- 
la città b. incontrato le simpatie della | 
popolazione. Egli è considerato come una 
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buona pasta d'uomo. Naturalmente pe- 
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Storie anatica Gorpo di diavoli per opra di santi: è 
DELL’ ABOLIZIONE DELL’ ANTIPASTO che Sorci quando si ha di fronte l'in. 


E DEL PANE SU MISURA 


Dove che qui si narra 
Il barbaro nefasto + 
Ch'orba dell’antipasto > 
I miser buongustà 

Essendo che un decreto 
Per suo fatal destino 
Prosciutto e cotechino 
Gli toglie dal menù 

Non solo, ma per giunta 
Soltanto si permette 
Mangiar il pane a fette 
D'altezza due centì. 

Così che il proprietario 
Di piccol trattoria 
Dovrà la geometria 
Studiar e i logarì. 


a 

Di squadra e 

vo] quale all’avventore 
a coluzione 


&r OIDEU. 
Mondo, che 


UN LIBRO GRATIS 
Borivere: V. LAGALA Via Nuova Monte Oliveto 20 - NAPOLI 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sede in ILAN 


5 CAPITALE L. 156.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
Fondo Riserva Ordinari‘ 


rrara, Catania, Como, Fem 


P_BUTON 
NON 
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Spazzini del fuoco! 
Schiszate, PRIMI avanti ai primissi; 
con gladio Romano ricamato a preso) 
© pioppate vostro colpo di scopa nella trin: 

cea inimica. 


Vi siete eletta la parte del fulmine a 
ciel sereno! 

Voi rappresentate la carta da visita 
esplosiva che le nostre infantarie inviano 
alle trincee austriache, annunciando la 
loro apparizione. 

Pigliate per il naso la boria d'Asburgo 
© la mettete fuor dell'uscio con una 
data, strepitandogli dietro una vostra 
canzone di ine eroic 
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Espurgatorio: Can 


« Per correr miglior acqua alza le vele 
omai la navicella del tu' ingegno 
che lascia retro a sè mar si crudele»! 


. . . n Li 
Tai furo i detti che al vegliardo degno 
Paolin Boselli io volsi grave ed ello 
ai quanto mi parea pien di disdegno ! 


— A te ritorno da quel loco fello 
© Dante, ei disse e fa che più non urga 
parlar di cose che il tacere è bello ! 


.Con, me la morta poesia r'surga ! 
risposi lui menandolo con festa 
dove l'umano spirito si purga. 


La Camera infernal che mai non resta 
muta i miniatri e per la sua rovina 
wotando e discorrendo li molesta ! 


E quando maggior plauso lor propina 
prepara loro maggior sepolti 
con stoltizia da gente bizantina, 


. Mentre di ciò profittano con cura 


oimè proprio nell'ore 
che al fronte infuria repo duello 
eil popol vive d'ansia e di dolore... 


Ahi nova Italia di valore ostello 
nave che ben si batte in gran Sepipesta 
mentre i legisti tuoi fanno bordello, 


di fede e di coraggio è questa 
qui si parrà la tua nobilitate . 
tu sei come lion quando si desta | 


Dinanzi a te non son rabbie croate 
che vinceran ! Tu grida alle tue porte: 
— Lasciate ogni speranza o voi ch'entrate | 


L'Italia è ognor selvaggia e aspra e, forte 
contro il barbaro mentre nostra dogl 
tanto è amara che poco è più morte ! 


Ed a stroncare la bramosa voglia 


CONCORDIA 4 

zia 

Non noi guarderemo se la mano cui tendiamo | sui 
da nostra, nell'ora in cui è necessario dimenticare | atr 
ogni screzio, fino a pochi giorni ja sgocciolava le | il’ 
puteolenti gocciole della lue che in altri momenti | Ci 
‘avrebbe persuaso il nostro stomaco al rovesciamen- | nel 
fo irresistibile. Non noi andremo più oltre a fru- | nel 
gare nel passato prossimo e remoto di chiunque | na: 
oggi gridi con noi « viva la Patria » per ricordare | dia 
se in quel passato sia dato di rinvenire le tracce | con 
di amplessi viscidi con pesci-cani, squali, capi- | _ 
dogli ed altri anfibi naviganti fra le due acqua mel- | bra 
mose e putrescenti del Îradimento ingrassato con | por 
laricca sportula edell’incoscienza imbottita dispudo- | — t 
doratezza. tia 
Non noi, oggi, chiederemo più al nostro vocabo- | noi 
lario che, meglio proclive del mercato delle fante- | pal 
sche, ci porga a facile prezzo le derrate di che fino | un 
a ieri la nostra prosa era ghiotta, come a dire il { auj 
porco, il maiale, il suino, e poi gli altri alimenti | nos 
accessori, come sarebbero il lestofante, il lurco, il | di 
ladro, il farabutto, il versipelle, lo svergognato, il | bra 
sudicione, il lazzarone, il bollato, l'infamato, lo No 
squalificato, lo sporchezzato, ed altri generi po- | sar 
chissimo commestibili. Pi) 
Noi compiamo, per prima cosa, ed a prova del- | sol 


